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P. NORBERTO 

CAPPUCCINO, 

f * 

Con cui difende Se e le' fue Opere dalle Calunnie 
de’ Gefuiti , 

Tradotte dal Fraryzefe 


DON ASCANIO greni. 


Accrefciuti di' alcune util.ijfuqe Annotazioni .* 

av Tomo I, 


LUCCA MDCCLVII 


A fpefe del Traduttore 

CON PERMISSIONE ED. APPROVAZIONE 
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LETTERA DI N. N. 

EDITORE 

A Cciocchè fappiate , quanto s' in * 

gannino coloro , che pubblicarono 
comprenderji nella proibizione delle 
Memorie Storiche del P. Norberto 
anche le Lettere Apoftoliche . 
Puffo a qu} regifirarvi laClaufula y 
che intorno alle altre Opere del 
P . Norberto a piè del Decreto di 
Poma fi legge ; Infuper eadem 
S. Congregano Decrevit eidem 
profcriptioni , eifdemque Cenfuris 
jpfo fadlo fubjeéfcos , & obnoxios 
habendos effe quofcumque alios 
Libros de iifdem rebus traólantes , 
forfan , quod abfit, EVULGAN- 
DOS , Ora vedete , ejjere nn aper- 
ta impofiura la nuova 9 che vajfi 

A % fipac- 
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Spacciando , effere cioè dall 1 ulti* 
mo Decreto fiate proscritte tutte le 
Opere del P, Norberto Edite , ed 
Inedite , Stampate , e da poterfi 
Stampare : per il che le apologetiche 
non fono in conto alcuno prof critte < 
Cofa dice infatti la Claufula del De* 
creto ? In e jja (i dichiarano f oggetti 
ipfo faóto alla medepma profcrizione , 

, Eidem profcriptioni , tutti que y Li - 
bri delle fieffe materie trattanti , de 
iifdem rebus, traélantes , che forfè 
in futuro pubblicar fi potcjfero , Forfan 
EVULGANDOS ; Ora i , due pri- 
mi apologetici Tomi fono Libri 
EVULGANDI , oppure EVUL. 
GATI ? A me pare , fe non isbaglio , 
che quefli Libri pano jam EVULGA* 
<TI , perchè pubblicati colle Stampe già 
quattro , o cinque anni fono . Con qual 
ragione adunque fi vuole , che parli il 
Decreto del PafTato, quando non parla 
fe non fe del Futuro ? Qiiefla ragion 

ob - 



obvìa più ampiamente dedotta in una 
Lettera d' un * Ecclefìaflico Romano 
già Jìampata vi baficrà , perchè con 
ficurezza leggiate quefìi due Volumi „ 
Per vendicar poi il P. Norberto del- 
la taccia datagli da* fuoi Avverfarj ^ 
in cui fi intacca d ' irregolare la fua 
condotta ne * PaefiBaffi , e nell' Ollan- 
da^vi mando quìperefiefo « laPaten - 
te fpedita per ordine del Regnante 
Pontefice al detto Padre ^perche DU- 
RANTE PERSECUTIONE 
ufi abiti fecolari per occultar meglio 
fe fteflo , e celebrare ancóra nafeo- 
ftamente i Sagrofanti Divini Mifte- 
rj , purché non vi fia pericolo di 
{bandaio o di manifeftazione di fe 
xnedefimo , come pure le egregie Te- 
fiimonianze de ’ Miniflri di Vienna , 
Torino , Venezia all' *4ja , ed in Londra 
refidenti , nelle quali apparifee , che 
anzi che irregolnre , è fiata efempla- 
rijfima la fua condotta ne' PaefiBaffi , 
e nell ’ Inghilterra . FA- 
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VI. 

PATENTE 

SPEDITA 
A L 

V. NORBERTO 

PER. ORDÌ# E 

Del SANTO PADRE 

BENEDETTO XIV- 

Diletto in Ckrijlo Norberto nuncupato -, Religi*- 
fo Profeto Fratrum Minorum Otà\ 

S. Francifci Cappuccinorum > 

Saluterai in Domino » 

(P Icra Pxnitentiana fupradiBum ReligtO* 
^ fum Sarerdjtem Cappuccinum Oratorem 
a quibufvis Sententi'! f, Ctnfarir t & Pxnìt 
£ccltjia(licis , qua/ propter p rami fa quomo- 
doltbet inturriì , & Apoflafìx nota Jpo (lo- 
tica Au Boritale in utroque foro abfohit i 
lp fque Religìofo Norberto t ut ufqUeduvt 
iti Regionibus Nat etici t exiflet t ha bit a fa- 
talari (t fé ad periculum prodi t ioni s eva- 
dendum indurre 9 [eu ìndutum incede- 
re | dammodo fine fcandalo id eveniat 9 
ejujque Religiofuì , Status non tantum 
apud Hat etico/ 9 frdeìiam apud Catholicot 
remaneat occulta/ * & extra Claaflra fuX 
Religioni/ durante affètta PER^ECVTtO- 
NE , fervati t itero » quantuni in prxfeMi 
fiata fieri potejl » & dira periculum PR 0- 
DlTlONlS , fubplantialibus Fotorum info * 
A 4 lem- 
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Vii. 

Ìemnì Profefpone emiffo/um , eumfacultatt 
( pravi a difpenfatione fuper i'regulantate t , 
ex violatone forfait diRarum cen'uiarurrt 
quomodolihet per euni conti afta) Sacro, fan- 
Rum Miffà Sacrificium ce te brandi , qua- 
tenue id tuta , & ahfque fui ipfiut 
fmiìiler proaie ioni f petìculo pcragere po(pt * 
licite remanere & libere ri ale a t , cader* 
Apostolica Auàorìtate / pedale , & expref- 
fa , pravi a confultatione , benigne an- 
nuente SS.D.D. Benedico Papa XI K 
mi fericor diter dijpenfando , in utroque pa- 
ritte foro indulget ■. 

Demum ne Superiore t fui Ordini j Cap- 
puccinorum , aliique quicumquc , fub ijuO • 
cumque prxtextu , vel colore eum prop • 
ter e a molepare t feu inquietare » vel quid- 
quid ipfi de benignitate Apoflolica inda le uno 
e/i impugnare , aut in conìroverpam adduce- 
te audeant , vel prefumant pari Apoflolica 
Aufforitate fpeciali y & pc tìepreffà man- 
dai atque in hi bel Non obflantibut pra - 

mifps ^ ac Conjlit utioni bus & Ordinationibut 
Apofìoticis nccnon disiar um Fratrum Minor uni 
Ordini s S. Francifci Cappuccinorum Statu- 
ti t , Decretiti Ih dui ti t quoquefpcJalibuì t 
ac Privilegiis 

Duo vero ad pctitionent gaudendi Privi* 
le giit Mifftonarii A potutici ^ Sacra Binitene 
tiaria refpondet , non expedire petìtionì 
eju, modi annuere , nip doceatur in quìbut 
Begidnibut pcrntaneat pr afata t Relìgiofut 
Norbertut t ad eff'tBum recoghofctndi qU4- 
Ut arem Ali/poni s ibi exitenlrt, & providendì % 
prout meliutin Domino vidtbitur » 

bota* 



vm. 

Datum Roma in Sacra PanitenìiarìÀ hdù 
ette % 2. De cembris 1745. 

Stanai. Cardi na!is Petra M. P. 
infra Nicol. Anr. Angelici Sac. Paenit» 
Secretarius . 

Palio adeflo agli Atte flati vantaggio!! * 
che di lui hanno fatto gli Ambaiciatori 
di vatie Cattoliche Potenze > affinchè Tem- 
pre più chiaro fi vegga il torto che hanno i 
luoi Nimicia maltrattarlo nella guifa che 
vanno facendo ; C ve li regillros'iin loro 
Originale Francete , come in mia Verfione 
Italiana . 

TESTIMONIALE 

Del Mmiflro delle Loro Maeflà Imperiali 
in favore del P. Norberto . 

N Ous foufigne Confeillerpour laRegen* 
ce de laBaffe Auflriche , et Miniftre 
Plenipotentiariede leurMajelle* Imperia- 
les auprès de Sa Majefté le Roi de la Gran 
Bretagne &c. 

Dedarons a tous ceux i a qui il apar- 
tiendra , qtì’ le R. P; Norbert Nous ayant 
feit connoitre , qu’ il defiroit de Nousun 
temoignage de la Conduite » qu’ il a fé-, 
nue en cette Ville , pour lui fervir en cas 
de befoin : Nous avons cru devoir lui ac-» 
corder certe juftice ,.d’autant plus volon- 
tiers , que Nous defirons de lui donner dei 
inarques de notre bienveillance partieuliere» 

. En confequence Nous certifions , que le 
dit R. Pi s’ eli conduit ici d’une maniere ij 
fage , et fi prudente , qu’ il s* eft acquis 
l’eftime generale des Perfonnes de la pre- 
mier diftinóliou, * taat ^atholiques qua 
Proteftantes < 

En 
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IX. 

En foi dè quoi Nous Itti avons d.onnd la 
preferite , (ìgnee de notre main , et y avotjs 
jfait appofer le Cachet de nos Armes . 

Lieu +J* du Sccau ■: 

Faic a Londres ce x 6 .de Decemb, 1747* 
Signe J. Wafnér . 

TESTIMONIALE 

Del Min) (Ito delle Loro Maeftd imperiali 
in favore del P. No’ berta . 

N Oi Folcritto Configgere per la Reg* 
genza della Batta Auftria , e Mini- 
Uro Plenipotenziario delle Loro Maella 
Imperiali apprettò S. M. il Re della Gran 
Brettagna ec. 

Dichiariamo a tutti quelli , cui appar- 
terrà, che il R. P. Norberto ( da Lorcnd 
Cappuccino ) avendoci fatto conofcere il 
fiio defiderio , di avere da Noi Una Te- 
ftimonian2a intorno alla Condotta da lui 
tenuta in quella Città, acciocché fervicene 
potette in cafe di qualche bifogno t Noi 
abbiamo (limato doverofo di accordargli 
quella giullizia tanto più di buon cuore , 
quanto che defideriamo di dargli qualche 
contrafegno della particolare noftra bene» 
volenza . 

Noi dunque in conféguenza di ciò fac- 
ciamo fede ,che il detto Rev. Padre fi è qui 
diportato con una maniera si Cavia , e si 
prudente, che perfino è arrivato ad acqui - 
dar fi il concetto , e la (lima generale del- 
le Pedone del primo rango tanto Catto- 
liche , quanto àncora Proteftanti » 

In fede di che Noi gli abbiamo cdnfegrtà- 
ta la Prcfenté legnata di noftfo pugno , 

e 




» 
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X. 

e premunita del Sigili# delle aoftré 
Armi . 

Luogo ^ del Sigillo. 

Londra li i 6 . Dicembre 1747* 
So[tritfo J. Wafner , 



TESTI- 

/ 

f 1 
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TESTIMONIALE 

DELL’ 

ambasciatore 

E)ì VENEZIA 
In Inghilterra 

„ Noi Pietro Andrea Ca- 
„ pello , per la Serenìfs. 
„ Repubblica di Vene- 
„ zia ec. Ambafcìatore 
„ Ordinario preflo S» M. 
„ il Re della Gran Bret- 
„ ragna, ed Elettore del 
„ S» R. Impero . 

1 Vendo rieonofciuto il Rev. Padre 

* A Norberto Cappuccino della Pro- 
li vincia di Lorena in tutto il tempo , che 
tt foggiornò in quella Città , ed avendo 
” offervato, che in ogni ©ccafione Egli fi 

è moftratò molto belante dell* onore 
” della $. Sede Apoltolica , e della no- 
t * t Ara Cattolica Religione Romana ; co- 
me pure pieno di fervore nel follenere 

* il decoro del Tuo Carattere , con edi- 
li finzione egualmente de’ Cattolici , 

» che 



, . 

. • 

*» 

« *» 
»» 

1 / 

/ 

XII. 

che de’ Proteftanti , abbiamo voluto 
dar piena teftimonianza di ciò colle 
Prefenci fegnatedi noftro pugno, e mu- 
nite del noftro Sigillo . 

• 

: , ; 

' 

Luogo del Sigillo . 

Iondra IL ai. Dicembre 1747. 

Stile vecchio, ftile nuovo a. Gewiaja 
1748. 

✓ 

i. * 

1 

l 

Signaf. Pietre Andrea Capello 
irimhtf datare ec* 

\ * 
1 

’ ' ' . 1 

• J 

\ 

% 

x ' 

Più Cotto Gian- Antonio Gabrielli 
Secretarlo Regio . 

\ 

- t 

* •* - l .. 

TESTI- 

t ' ‘ ' 
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XIII. 

TESTIMONIALE 

Del ARnlflro di S. M. il Re di Sar degn* 

In Inghilterra . 

N OusD. Jofeph OlTorio y Alarcon Che* 
valier Grand Croix et Grand Confer- 
vateurdes Ord<rs Re'igieux , et Militaires 
des S. S. Matinee ttLaza^e, et EnvoyéEx-* 
traordinaire da S M. le Roi.de Sardaigne 
aupres de S.M. le Roi de la Gran Brett. ec* 
Declarons a tous ceux a qui il apar- 
tiendra , que come le R. P. Noberc 
a delire de Nous un temoignage de la,' 
conduite , que il a tenue pendant la 
fejour , que il a fait en cette Ville ,pour 
s’ cn fcrvir en cas de befoio , & qua 
rous fommes ravis de profitter de cou- 
tes occafions , ou nous pouvon 9 donner 
des preuves de notre efttrae particuliere 
pour- fa Perfonne , Nous faififlons celle ci 
avec plaifir- , pour rendre juìtice au meri- 
to d-iltingue de ce R. P. A cet effet Nous 
certifions , qu’ il a montré ici tant de 
Prudenca et de SagelTe dans fes entretiens, 
et dans fesadtions , qu’ il n’ y a Perfon- 
ne, qui- n’en ait etee edifìec , et qui n’ en 
falle des rares Eloges : ce que Nous 
avons enter.du Nous meraes dans un 
grand nombre de Compagnie® de la pre- 
miere difiin&ion : En foi de quoi Noua 
lui avons. donno la prefente fignée de 
roftre main , &c y avons fait appofer lg 
Cachet de nos Armes . 

Lieu du Sceau. 

Fait a Londre» ce 14. Decemb. 1747* 
Stigné Ollòrio . 

Plusbas Jaina Seccete * 

v TESTI- 



XIV. 

TESTIMONIALE 

2}fl Miniera di S, M. il Re di Sardegna 

In ingbilterr4 . 

N Oi D, Giufeppe Ottono y Alarcor» 
Car.Gran Croce, e GranConfervato- 
re degli Ordini Religiofi , e Militari de* 
SS, Maurizio, e lazzaro.td Inviato Stra- 
ordinario di Sua Maefià il Re di Sardegna 
appretto S.M. il Re della GranBretagna ec, 
f Dichiariamo a chiunque apparterrà , 
che avendo da Noi defiderato il Padre 
Norberto Cappuccino un Atteftato della 
condotta da lui tenuta nel tempo del 
fuo foggiorno fatto in quella Città, affine 
di poterfeue fervire abbifognando . E fen- 
tendoci Noi portati ad approfittare di 
tutte quelle occafioni , in cui poteflìmo 
dargli convincenti prove di quella otti- 
mazione particolare , che conferviamo per 
la fua Perfona , con tutto il piacere ab- 
bracciamo la prefente , per rendere la 
dovuta giuftizia al merito diftinto di 
quello R. P, A tal effetto Noi certifi- 
chiamo, che egli ha qui dimollrata tanta 
faviezza , e tanta prudenza ne’ Tuoi trat- 
tenimenti , e nette fue operazioni , che non 
avviPerlpna, la quale nonne fia rellata 
edificata, e non ne formi de’ lublimi Elogjj 
ficcome tuttociò Noi fletti abbiamo intefo 
in un gran novero di Compagnie della pri- 
ma diltinzione, In fède di che gli abbiamo 
data la Prefente , da Noi fottoferitta , e 
fatta figillare col noltro Sigillo , 

Luogo del Sigillo , 

Londra li 14. Dicembre 1747, 

Solèrirto Oflorio . 

Più fotto Jnina Secretarlo . TE- 



XV. 


TEST IMON I AL E 

Dfl Minierò di S. M. il Re di Sàrdegn* 
in Otand* , 

N Ous Jo r eph Borre Comtc de !a Cha«. 

va^ne , Mmiftre de S M. le Roi 
de Sardaigne auprés de la Republique de* 
Province* Unies, et fon Mmittre Pleni- 
potentiaire au Congrcs d’ Aix la Cha^ 
pelle &c, 

Declarons , que le R. P. Norbert Nous 
ayant fair voir & communiqué confidetn- 
ment les ObeilTances , PermtiGons , & au- 
trea Titre$ , dont il eft pourvu de la 
pare de fes Superieurs ; Nous croyons 
pouvoir rendre temeignage a tous ceux, 
qu’ il apartiendra , qu’ il Nous paroic 
jufqu’ à prefenc legitimement autorisé de 
refter dans ces Pays,ou il *’ «ft rendu 
par des raifons bonnes , et valables : 
Nous avons d’ allleur toutfujet delouer 
fon zele , fon intelligence , et fa capa- 
ci té dans les differences oc<;afion$ , ou 
Nous avons pu fuivre fes demarches , 
et fa conduce , qui nous a paru con- 
ftamment dirigée a des objets egalemenc 
iraportants , et convenables à fon Mini- 
Aere . En foi de quoi Nous avons fignéj 
et feellé la prefente de nos Armes. 

A la Haye ce 5. Fevr. 1748. 

Lieu du Sceau , 

Signé de I4 Chavanne , 

TES- 
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XVI. 

TESTI MONIALE 

Pel Minifiro di S. M. il Re di Sardegna 
in Olanda 

N OI Giufeppe Borre Conte della Cha-. 

vanne Miniitro di S. M. il Re di Sar- 
degna appreffò la Repubblica delle Pro- 
vincie Unite , e fuo Miniftro Plenipoten- 
ziario al Congregò d’Aquifgrana ec. 

Dichiariamo , che il R. P. Norberto 
avendoci confidentemente comunicate le 
Ubbidienze , Permiflìoni , ed altri Titoli, 
de* quali è provveduto per parte de’ fuoi 
Superiori , crediamo di poter rendere te- 
ftimonianza a chiunque farà neceflario , 
che fembraaNoi, eflèr egli fin* ora le- 
gittimamente autorizzato , per reftare in 
quelli Paetì , dove per buone , e forti ra- 
gioni fi è dovuto portare . Noi abbiamo 
inoltre ogni motivo di lodare il fuo zelo , 
la faa intelligenza , e capacità, dimoftrate 
da eflo nelle divede occasioni , nelle quali 
abbiamo potuto raggiungere i fuoi anda- 
menti , e la tua condotta , che collante-* 
mente ci è parfa diretta a’ fini impor- 
tanti egualmente e convenevoli al fuo 
Miniftero . In fede di che Noi abbiamo 
legnata , e figillata la prefente coll* ina-» 
pronto delle noftre Armi , 

Luogo *$»■ del Sigillo. 

All* Haya li 5. Febbraio 1748. 
Segnato de la Cbavame . 

LET- 
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LETTERA 

DEL . 

R NORBERTO 

CAPPUCCINO 


Milionario Apoftolico, Procurato- 
re ec. all' Autore delle Lettere 
f opra la Vifita Appejìolica della 
Coccirtcina , fatta da Monfignor 
de la Baur.eVefeovo d’Alicarnajfo. 



O. appena finito di leggere 
l'ultimo foglio delle Voffrc 
Leccare (opra la Vifita Ap- 
poftoiica da Voi fatta con 
Monfignor de la Baune nel- 
la Coccincina , effóndo fia- 
ti efattamente ubbiditi i Voftri Ordini 
>dt mandarmeli di mano in mano , con 
fortivano dalle Stampe . Quella lettura 
mi ha confermato nella opinione da me 
concepita circa i Miflìonarj della Compa- 
gnia , dacché ne vidi , come Voi , la 
condotta nelle Indie Orientali . Quella 
poi $ che tengono nella Coccincina , c 
che hanno tenuta rifpetco a Monfignor 
' A d’Ah- 


Dill’ Italia irf 
Gcnnajo 174*. 
La relazione del- 
I» Vtfìta Apporto- 
lica confeima il 
P. Notbctto nel- 
le idee da Lui 
concepite de* 
Mitlìon. Gefuiti , 


> 

come 
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Il Jrovifitito- 
le delU Cocci n- 
cina deve afpet- 
tarfi come il P. 
Koiberto d’ effe- 
ie maltrattato 
da’ Gcluiti . 


Cli Approva* 
tori della Rela- 
zione della Vifi- 
ta non fi danno 
a conofcere per 
evitare le petfe- 
cuzioni cc. 


* Lettera del P. Norberto Cappuccino 1 
d’AlicarnalTo t è delle più fgraziate ; e 
non fo , fe la malizia degli Uomini pof- 
fa di più innoltrarfi . Non potevate trop- 
po commendare lo zelo , la dolcezza , 
e la pazienza di codefto degno Vibratore 
Appollolico , il qnale coll* efercizio di 
tutte le virtù ha procurato di riftabilire 
la pace nelle Milfioni di que’ Paefi . Non 
minori lodi merita quanto avete fatto 
Voi medefimo , per riulcire in tale im- 
prefa ; ma poco importa ad un Uomo 
Evangelico l’eflere lodato o difappifovato, 
quando ha procurato di fsddisfare a’ do- 
veri del fuo Minifiero , e fi è applicato 
per quanto gli era poffibile a procaccia- 
re la Converfione degl’ Infedeli . 

Giacché Voi fiere non meno di me 
perfuafo di quella verità , mi contento 
di dirvi , che fa di meftieri prepararvi 
alla tentazione . Col cominciar dunque 
di quell’ anno anderè rinnovando le mie 
preghiere , per dimandare al Cielo , che 
ci foltenga entrambi ne* violenti affalti 
de’ noltri Avverfarj . Se l’ Autore di 
tutti i doni non vi aveffe dato un cuore 
imperterrito , quando fi tratta di difen- 
dere la verità- , l’efempio , che vedete 
nella mia perfona , farebbe fiato capace 
di diplomarvi dal far comparire fotto il 
Vollro nome le Lettere da Voi pubbli- 
cate . Quei che le hanno approvate , lì 
farebbero parimenti recato ad onore di 
porvi i loro nomi , fe gli Approvatoti 
delle mie Memorie non aveflero ad elfi 
ingegnato , quant’ abbiano fatta a’ me* 
défimi (offrire que’ della Compagnia . 

Co- 
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Milionario AppofL Procurai. &c. $ 

Conofcera bene il Pubblico , che i voftri 
Cenfori , riguardo a ciò , non han torto, 
e che Voi avete ragione di fare quel' 
che fate . 

Voi difendete fa Religione , Voi fate 
Giuftizia alla Verità , Voi confondete la 
Calunnia , Voi affaticate per far trion- 
fare 1* Innocenza ; motivi ben degni , 
che vi determinano a pubblicare codetta 
Relazione , e che me pure hanno impe- 
gnato a dar alla luce le Opere mie . 
Io non polfe dunque che ringraziarvi del 
Titolo da Voi pollo alle Voftrc Lettere, 
che fervono di Continuazione delie Memo- 
rie Storiche del P. Norberto . Ciò fta 
tanto meglio , quanto che in ette io 
avevo cominciato a parlare della Vifita 
Appoftolica della Coecincina Siccome 
Voi non mi avevate allora comunicato in 
Roma che una parte de’ Manofcritti da 
Voi prefentati a Sua Santità , non pote- 
vo Rendermi gran fatto fu quella mate- 
ria : ora elfa è fviluppata con chiarez- 
za , e dappertutto fi vede , che parlate 
colla fincerità, dittintivo della Voftra Na- 
zione , e principale Carattere d’un Mi- 
lionario Appoftolico . 

L’Imprefa era a Voi rifervata , e Voi 
folo potevate condurla a fine defiderabile . 
Codetta Vifita s’ è cominciata fotto i 
veltri occhj , e da Voi Hello P avete 
finita . Che confolazione per Voi , e per 
Me ! Che allegrerà per tutta la Chiefa , 
e per tutt’ i di Lei veri Figliuoli , fe 
dopo quel che abbiamo fatto , fi vedef- 
fe , che i Gefuiti aprilfero gli occhj alla 
A a duce. 


Giudi motivi, 
per cui il Pto- 
vifitatore bada- 
to alle Stampe 
la Relazione . 


Ciò che ave- 
re bb e dovuto 1 1- 
luminare i Ge- 
fuiti gli accieca 
maggiormente • 
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Sforzi de’ Ge- 
fuiti per allon- 
tanare da Roma 
il F. Notberto . 


4 Lettera del F. Norberto Cappuccino 
luce , che gì’ illumina ; c le in vece di 
(ottenere i luoi Fratelli ne* loro fviamenti, 
fi umifero con Noi , per ridurli al loro 
dovere, col mezzo d’una (aiutar confu- 
sone . Io me Pal'pettavo , Io lo tenevo 
per certo , quando lavoravo le mie Opere 
{'otto gli occhj della Corte di Roma , 
anzi pareva, che tutto il Mondo lo fpe- 
ralle , dopo che lortite quelle alla luce, 
comparve la Bolla Omnium fòllicitudinum . 

Speranze si ben fondate (vanirono in u 
tieramente , mentre quel che averebbe 
dovuto (ervire , per convincere la Com- 
pagnia dello fvumento de’ fuoi Mitfiona- 
rj , ed impegnarla a trovarvi convenien- 
te rimedio , non ferve , fe non che a farle 
ammalare tutte le i'ue forze per loro di- 
fèfa , ed a mettere in moto tutt’ i luoi 
riggiri , per togliermi fin’ anche la vita. 
A Voi è noto quant’ Ella ha fatto, e quan- 
to tenta di fare centra 1’ Opera mia , e 
più ancora contra la mia Perfona . Lo 
(pavento entrò per (ino nel Palazzo di 
Sua Santità , per le grida e minacele 
degli Agenti della Compagnia . Fin d’al- 
lora il P. Norberto , giufta il parere de’ 
più Illuftri Signori di quella Capitale , 
non aveva più a penfare, che di dover 
lalciar la fua vita in mano di qualche 
Adattino , o per lo meno nell’ ofeurità di 
qualche ignoto orridittimo Carcere . Di 
codetta Scena voi fotte fpettatore , e ben 
fapete le precauzioni , che fe gli fecero 
prendere , a (ine di fcamparlo dalla 1 vi- 
gilanza de’ fuoi Nimici . Pochi fono quel- 
li nella Città di Roma , che non fappiano 

un 
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Mifftonario Appofi. Procurat. &c. J 
un tal fatto ; imperciocché fu allora af- 
fido in una pubblica Piazza il motto : pha- 
rifai Je( nit a tentaverunt apprebendere Cap- 
pucrìnum , & abfcondit fe af Eis . Quan- 
to difficilmente fe ne troverà un limile 
negli Annali della Chiefa ! Eppure que- 
lla inaudita violenza ferve di trionfo a’ 
di lei Autori . Già già Cofloro inondano 
Ja Francia, l’Italia, e gli altri Regni dell’ 
Europa con divertì Libelli, e con mife- 
rabili rifpofte ; e in tutte quelle .Scrit- 
ture hanno Angolare premura di riferire 
quello bel Fatto., Non ballava ad una 
terminata vendetta , che Roma ne 
follò teftimonio ; volevano i Gemiti, che 
il Mondo intiero fofpendelTè la fua at- 
tenzione Copra gli eventi della Guerra, 
per ammirare le battaglie , eh’ Eglino 
danno ad >un Uomo Appollolico ; ed af- 
finchè tale fcandalo faccia negli animi 
maggior impreffione , affermano , che il 
P. Norberto è (iato (cacciato da Romk t 
col mezzo di due Potenze . ( a ) Oh Dio, che 
prodigiofa cecità ! Objlupejcite Cosii fuper 
hoc ! Vantarfi di quel che dovrebbe ca- 
gionare un’eterna confufione! 6 'lotta in 
confufione ! A che tante forze centra il 
più debole di tutti gli Uomini ! Poffibile , 
che Colui , il quale al menomo cenno 
della volontà del Vicario di GesùCrifto 
ubbidifee , non aveffe a lafciare il fuo 
pollo ,’che in, villa dell’unione di due 
Potenze ? Diciamolo pure , dacché Voi 
non potete ignorarlo : la mia fuga da 
A 3 Roma 

(a) Nella poferitta della Lettera de' Gefuitì 
di Paridi fopra le Memorie Storiche . 


Unica cauta 
della fuga del 
P. Norberto è il 
timore d’eflera 
aiTaflinato , « 

ptel'o . 



• •» • 
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6 lettera' del P. Norberto Cappuccino' 
Roma non può , nè deve attribuirli" fe 
non al timore che fi avea , di vedere 
tofto o tardi una innocente Pecorella fa- 
grificata a’ Lupi in quel medefimo luo- 
go , che dovrebb’ effere il di lei più ficu- 
ro afilo . In una parola ; ciò fu per ifchi- 
vare un facrilego attentato nella Santa 
Città. In fatti, fe il P. Norberto foflè 
ftato tale , quale i Gefuiti lo rapprefenta- 
no , era egli necelTario , che la Potenza 
Secolare ( come dicono i Gefuiti ) co- 
ftringeffe il Santo Padre ad allontanarlo 
dalla fua Corte ? Sua^ Santità non era 
?“•: Ella incapace di trattenervi un Uom 
rapa. cattivo, un Faziolo , un Calunniatore , 

un Falfario , un Autor di Libelli ? I foli 
Gefuiti fono capaci di fare una si attro- 
ce ingiuria ad un sì Grande, sì Savio, 
sì Santo Pontefice , qual’ è BENEDET- 
TO XIV. Che temerità ! Pubblicare in 
tutta la Chiefa , che un Papa sì pieno’ 
d’equità e di zelo per la Giuftizia , fiali 
accontentato di fcacciare dalla fua Capi- 
tale il più reo degli Uomini , fenz’ aver- 
lo prima caftigato , fenz’ avergli coman- 
dato , che faceflè un’ autentica ripara- 
zione a chi fi lagna d’efiere ftato calun- 
niato per le di lui Opere , ed oltrag- 
giato ! Di tutto ciò è cagione l’eflère 
codefto Pontefice il Difenfore della Giu- 
ftizia , e ’l Protettore dell’ Innocenza , 
e il non aver , voluto condifcendere alle 
ingiufte brame , ed alle importune iftan- 
ze de* PP. della Compagnia , i quali 
niente più defideravano , che una tale 
riparazione , la quale non può farfi fen- 
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Milionario Apofl, Procurar. &c. y 
2a meritar la vendetta del Cielo e del- 
la Terra . - . 

Potrebbe!! ben condannare un’ Innocen- 
te . E’ fpediente ( che un folo Uomo muoja 
per il Popolo , diceva CaifafTo a’ Giudei 
per indurli a condannare il Giulio : Ex- 
pedit , ut unut moriatur Homo prò Populo y 
& non tota Gens pereat . I Califfi della 
Compagnia diedero un’ eguale decifione 
(opra il P. Norberto , e fenza fallo ella 
farebbe fiata effettuata , fe non aveflero 
temuto il Popolo : Qitarentes eum tenere 
timrterunt Turbar ; ma che che gli pof- 
fano fare in virtù d’un si barbaro princi- 
pio , non ritratterà mai le verità pub- 
blicate nelle fue Opere . Se foffe tanto 
vile e cieco , di lafciarfi indurre dalla 
violenza a far tale ritrattazione , non fa- 
rebbero ballanti i- più rigorofì caflighi a 
punirlo di codeflo delitto . Sarebbe delit- 
to , dopo di aver foflenuta la verità , 
condannata l’Idolatria e la Superazione, 
giuftilicati i zelanti Miniflri della Puri- 
tà della Fede e del Sagro Culto , ridirli 
d’ averlo fatto . Come immaginarfene un 
più 'enorme , uno men degno di perdo- 
II P. Norberto confida treppo in 


no 


Non s’indurrà 
mai il P Noib a 
pentirli d’ aver 
palcfata ella 
Chicfa le Super* 
dizioni , ed Ido- 
latrie dc'Gefuiti. 


\ * 


quello che Io conforta , per non vincere 
tutti li tentativi , che con quella mira 
fi potrebbero fare . Omnia poffum in eo 
qui me confortar . 

Se i PP. Gefuiti erano veramente per- 
fuafì , eh’ egli non avelie efpoflo ne’ luoi 
Libri fe non calunnie ed oltraggi contra 
la Compagnia , perchè fludiare di far 
concorrere le due Potenze , ad ifcacciar- 
A 4 lo 

f ■ ' ■ ■ \ • . 


Chiedendo l’al- 
lontanamento 
del t, Notberro 
i Gefuiti con- 
dannino feftelS. 


Digitized by Google 



! 


I maneggi de’ 
TP. Ge filiti fono 
, l'Apologià delP. 
Noibcito. 


8 Lettera del P. Norberto Cappuccino 
lo da Roma ? Non dovevan Eglino al 
contrario follecit’are quell’ unione , per 
tenerlo di villa , fin a tanto che folTe flato 
efaminato , giudicato , condannato , pu- 
nito ? Non lafciano dunque punto dubi- 
tare , àdoperando come hanno fatto , che 
fono più che pcrfuafi della verità de* ■ 
fatti, e che fe fi fodero piccati defig- 
gerne altre prove giuftificative , fe ne fa- 
rebbero prodotte di più forti. , le quali 
s’ è pur voluto tralafciare . 

Non tendono adunque i loro andamen- 
ti , che a fare una compita Apologia del 
P. Norberto , e perciò vedete , eh’ Egli 
non s’ è meflò in punto di lavorarla . 
Egli parlò , quando Dio gliel* avea 
comandato : Palam Lorntur fum intendo ; 
ora crede , edere di lui volontà , ch’Egli 
fervi un profondo filenzio ; e fe non 
compare più in Pubblico , non c’ infegna 
Gesù Crillo medefimo , che tal volta 
bifogna farlo ? Quarebant eum apprehtn - . . 
dere , & exivit de manibus eorum ; 
e ritirarli folitarj a orare : DimiJJa 
Turba afeendit in Mor.tem fòlus orare . 

Se in quella folitudine gli occhi inquieti 
di mille Arghi mi difeoprono , erti mi 
fentiranno a ripetere più volte al giorno 
nella mia folitudine le parole del Sal- 
vatore fu la Croce : Pater dimette illis 9 
nefeiunt quid faeiunt . 

Dio è giufto , mio caro Pro-Vifitatore, 
e fe pare che laici per qualche tempo op- 
primete l’Innocente , torto o tardi im- 
prende a difenderlo ; e a dilpetto di 
tutti gli sforzi della più pericolola e po- 
' * tecte 
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. Milionario Aio fi. Procurai. &c. 9 

tente malizia , {'a far trionfare l’Innocen- 
za della Calunnia , la Verità «Hla Men- 
zogna : Humiliat , & Jublevat . D’altron- 
de quel Dio giufto e pieno di Miferi- 
cordia , che. diede tante confolazioni 
al grande .Appollolo in mezzo alle di 
Lui tribulazioni , non lafcia mai di fare 
la {leda grazia a quelli , che per la 
Gloria del fuo Nome fono travagliati . 
In fatti Io provo più che mai quella 
verità ; e fon certo , eh’ Effa fi fa fen- 
tire anche al volito cuore . Quanto più 
Io penfo , che fono in procinto d’ edere 
fagrificato alla vendetta , tanto più go- 
do , e tanto maggiore allegrezza fento 
ne’ miei travaglj . La Vittima è prepa- 
rata , il fuoco è già accefo , Io non ap- 
petto che la mano , che mi Ica g I j il col- 
po . Se l’ora mia folle giunta, mi pre- 
fenterei volentieri a Coloro , che hanno 
concepita quella trama , e ad elfi di- 
rei , come di Uè già Gesù Criilo : Hac 

e(i bora vefira , & Poteflas- tenebrarti, n . 
Ma la voce del Signore m’ avvila di 
differire il mio Sagrifìcio . Quello ri- 
tardo non fervirà forfè , che a renderlo 
più penofo , e in confeguenza a Lui 
più accetto . State ficuro , che fin tan- 
to che averi fiato , alzerò al Cielo la 
mia voce in favore de’ miei nimici , 
che lo difpongono . Fino all’ ultimo 
refpiro ad elfi protellerò , che gli amo 
come miei Fratelli, in Gesù Criilo , e 
che mai non fu da palfione alcuna fram- 
mifchiato lo zelo',' che mi ha fatto fcri- 
vere contra i loro fviameoti . Se perdif- 

grazia 



io lettera del Pittar berta Cappuccino 
grazia gli errori e i mancamenti io gli 
avalli loro imputati , mi recherei a glo- 
ria, il ridirmene in faccia all’ Univerfo . 
Sono ad ognora prefto a render conto 
della mia Dottrina , ed a provare quan- 
to ho afTerito . Se ho parlato malesi- 
fogna dimoftrarlo ; ma fe la Giuftizia 
della mia Cauta è evidente , perchè tante 
e tali violenze ? Si male locutut fum, te - 
fiìmonium perhibe de malo , dicea il pazien- 
te Gesù , fi autem bene , quid me cxdis . 
Balla egli dunque il dire , che il Padre 
Norberto è un Malfattore ? Con qual 
equità puolfi giudicare fopra le depofizio- 
ni di Perfone piene di mala voglia ? Sf 
non e ([et bic Alalefa&or , non libi tradì - 
diffèmus eum . Il fuo delitto è d’effere 
venuto a Roma , per far teftimonio 

alla verità ! ad hoc veni ut te- 

fiìmonium perbibeam verìtati . Ma Noi 
abbiamo una legge , efclamano i di lui 
Nemici , e fecondo quella legge bifo- 
gna , eh’ Ei nvuoja . 

Egli ha fvelato delle verità , le quali 
tendono a glorificare il Figliuolo di Dio; 
ma ofeurano la noftra gloria : Nos legem 
babemus , & fecundum legem debet morì 
&c. D’ altronde non avendo potuto trova- 
re veri teftimonj , non ne abbiamo noi 
prodotti de’ fallì , i quali dicono , che 
egli è v un Seduttore , un Falfario ? Qt/a- 
r ebani falfum tefiimonium ..... . Penerunt 
duo falfi Tefies . Ma che importa , che 
quelli Teftimonj fieno veri o falfi . Non 
balla egli, che (e fate giuftizia all’Inno- 
cente , perderete 1’ amicizia di Cefare ? 

Si 
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Milionario Apponi, Procurai. &c. t 1 ' 
Si hunc dimittis , non es ami cut Cafat is : 
eflèndo Egli un Uomo , che fu trovato 
da noi diftruggente la noftra Nazione c 
la nofllra Compagnia , e che impedifcé di 
rendere quel eh’ è dovuto a Celare , e 
dice , fe edere quel che non è . Hunc 
invenimus fnbvertentem Gcntcm nojlram , 
& prohibentem tributa dare Cafàri , & 
dicentem / e .... . effe ec. Cosi fu trat- 
tato il Santo de’ Santi , il Figlio dell’ 
Eterno Padre ; e noi , ' dèftinati ad 
i*fegnare la di Lui Dottrina , dob- 
biamo più perfettamente , che il volgo 
de’ Criftiani imitarne l’efempio . 

Quelli fono flati Tempre i fenti menti 
dell’ animo mio , e in tutti gl’ incon- 
tri ho procurato di farvelo conofcere . 
Se tante volte v’ho impegnato a difende- 
re la buona Caufa , vi ho Tempre anche 
raccomandato di farlo colla più polfibi- 
le moderazione . Quando mi avete rac- 
contato gli enorni fatti , de’ quali liete 
infelice Teftimonio , mi fono prefo la 
confidenza di dirvi , che non bifognava 
fvelare , le non quanto il bene della 
Chiefa , la giuftificazione di Monlignor 
d’Alicarnalfo , e la voftra propria ri- 
chieder poteano. Molti pubblici ferir- 
ti offufeano la memoria di quello Zelante 
Vifitatore , e la voftra riputazione ; 
Egli è più che giufto , che Voi vi ftu- 
diate , di giuftificare l’una e. l’altra. Per 
fino i Giornali d’Olanda non le hanno 
fparagnate : i voftri Arverfarj averanno 
avuto cura di far tenere a’ Compilatori 
di quelli delle falfe relazioni; ma quef- 
' le 
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i z Lei ter 4 Jet P. Norberto Cappuccino 
le che Voi date oggidì al Pubblico colle 
voftre lettere , non laveranno di ripara- 
re tutto il male , che di fare a Voi fi è 
pretefo Vi fono poi obbligat'ifimo , 
che abbiate in qualche luogo prefo a di- 
fendermi ; ma non credette perciò, che 
tutti gli sforzi della piti nera malizia 
fieno capaci di farmi dimenticare nè pur 
il menomo de’ miei doveri . Quanto più 
pratiche moveranno i noftri Avverlarj , 
tanto meno riusciranno nel loro intento. 
La caufa da me difefa è di natura tale, 
che quanto più farà agitata , tanto più 
farà conofcere , d’elière a giuda ragione 
foftenuta . 

Dovete ricordarvi, che gli Apologifti 
della Compagnia pubblicano dappertutto, 
eh’ io ho contrafato la (ofcrizione di 
Monfignor di Loliìere Vefcovo di Giulio- 
poli , e Vicario Apollo! ico di .Siam ; 
ed a qual fine? A fine, dicono., di giu- 
ftificare il difeorfo da me recitato ne’ Fu'- 
nerali di Monfignor di Vildelou Ge- 
fuita, Vefcovo di Claudiopoli . Siccome 
non era s'i facile di accertare il Pubblico » 
d’un limile fitto contri un Mifiionark) , 
che altamente condanna le idolatrie , e le 
fuperftizioni de’ Miffionarj della Compa- 
gnia , codetti Apolcgitti hanno creduto 
di fuperare tutte le difficoltà, pròteftando * 
di avere in Parigi fiotto i loro proprj occhj 
l’Atto medefimo , fcritto di pugno del P. 
Norberto , che fu coftretro a ritrattarli. 
Chi potrebbe in fatti non credere un 
fatto efipofto con circoftanze's'i precite , 
e con sì audace franchezza . Con tutto 

. _ ciò 
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ciò non v’ ha nè pur un jota di vero in 
quell’ accudì ; e quei che più deve (lordi - 
re , e movere ad indignazione il Pubbli- 
co , fi è, che l’Atto medefimo , che vien 
citato , dice tutto il contrario di quello, 
che odano avanzare i Gefuiti . Voi non ne 
flupirete , elTendo avvezzo a vederne mol- 
te al(re Amili ma comunque fia la coda; 
quello dol tratto non conferma egli auten- 
ticamente tutto ciò, che della loro malizia 
noi raccontiamo ? Se in Parigi , de alla 
Corte di Roma , de in faccia all* Europa 
tutta inventano e pubblicano fallita di tal ' 
natura, contra codcienza ,per rovinare un 
Uomo Appoltolico j che non faranno nei 
Paefi ftrameri , nelle Millioni lontane , 
dove dono Padroni , e dove neppure i Le- 
gati della S. Sede non fi pofiono far rif- 
pettare ? 

Ora Io voglio riferirvi le parole de* 

Geduiti cavate da una lettera fopra il libro 
del P.Norberto,e a piedi vi metterò quel- 
le del famodo Atto , fopra il quale fono 
fondate . . 1 . , _ 

... . Lettera d* Ge - 

11 P. Norberto aveva recitato a Pondi* r„j t i di Pa>>gi 

ebery /’ Orazione funebre di Monfìgaor di 
F’tfaelou , non coi»' ella è flambata ma p. Noib. p. »• 
più ingiurio fa ancora a' PP. della Compa- 
gnia . Lo flre pilo era fc andalojo , ed Egli 
medefimo ne temè le confeguenze , e cre- 
dette di (ebermirfene , facendo fottoferi- 
vere da diverfe Perfine il fino Manofcritto , 
acciocché i loro nomi aggiunti al fuo po - 
teffèro impedire 0 partecipare il pubblico 
btafimo . Non dubita punto , prefa quefla 
precauzione di non potere fenza pericolo 

far- 
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14 Lettera del P. Norberto Cappuccino 
[parser e un' Opera , che gli / lava a cuo- 
re , e colta quale intendeva molto meno 
di onorare il Morto , che d' infamare i 
Vivi . Pregò dunque cinque de' juoi Reli - 
giofi , di fargli quejlo fer vizio ; ma compre- 
se ancora , che ciò non ballerebbe ; che que' 
Padri Cappuccini farebbero piuttollo tenuti 
per fuoi Complici , che per Juoi Appro- 
vatoci , e che il nome del Signor di Lol- 
liere oggidì Vefcovo di Giuliopoli farebbe 
di molto maggior pefo . La difficoltà con- 
fi[leva in ottenerne la foferizione . Egli la 
cantra fece y e diflribuì arditamente il fuo 
libello hi nome del Signor di Lolliere Procu-- 
rator Generale de * Signori dette Miffioni 
firaniere . Vn tal fatto non poteva Slare 
longo tempo celato . Appena funne ’tnfor - 
, maio il Signor di Lolliere , che Stupitone , 
come fi può credere , fece venire il P. 

\ Norberto , e l'obbligò a dargli un Atto , 

con cui quefto P. riconofee , che Monfignor 
di Lolliere Ve f covo di Giuliopoli , nominato 
Vicario Appofiolico, non ha fottoferitto l'Ori- 
ginale de il' Orazione funebre , e che fa in 
gualche Copia la di lui foferizione fi tro - 
V-i t quefla debbe effère riguardata come 
, , appoftavi per i sbaglio . 

Norbc-.o , coi Ora ioggmngo tutto intiero l’Atto del 
? ujle . *» P. Norberto . 

locuzione del 

Sig. dì j*oiiici«t Adi io, dell’ anno 1740. 

,, Attefto io infraferitto , che Monfi- 
,, gnor di Lolliere nominato Vicario 
„ Apoftolico , non ha fottoferitto l’Origi- 
,, naie dell’ Orazione funebre di Monfi- 
■ft g ilor Vifdelou , Gefuita , Vefcovo di 
,, Claudiopoli , e che fe in qualche copia 
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M'tfitonario Apofl. Procurai. &c. i f 
„ fi trova la di lui fottofcrizione , fi dev» f 
,, tenere come polla per isbaglio . Non 
,, fi potrà mai inoltrarla nè di proprio di 
„ lui pugno , nè di mano dell’ Autore, 

,, quantunque altri Teologi IMiflionarj 
„ Apposolici vi abbiano polla la loro . 

„ Quella giultizia io devo fare alla veri- 
,, tà , perche ferva in qualunque bifogno. 

Pondichery- : 11 giorno ed anno come 
fopra . 

* 

Fr. Norberto Cappuccino 
Aliffionario Appofolico . 

* 'v 

Atteflo io infr aferitto , che que(la Qopia è Auren ,i 0 dell* 
confórme alP Originale fcritto di mano C °P‘* del1 ’ A,l ° 
propria del P. Norberto Cappuccino , Aftf~ 
fionario Appoliolìco . • 

Pondicbery 4. Febbrajo ,1740. 

Giovanni di Lolliere nominato 
Fefcovo di Giuliopoli Fic. 

Apojl. di Siam , 

i • 

Offerva te di grazia quelle parole : Non 
fi potrà m ù rnotlrarla ni di proprio di lui 
pugno ( cioè di Monfignor di Lolliere) 
nè di mano dell ’ Autore ( cioè del P. Nor- 
berto ) . Avere fott’ occhio un tale do- 
cumento , e dire , che il P. Norberto ha 
falfificato la fottofcrizione di Monfignor di. 

Lolliere ; più ancora, fervirfi di eodello 
documento medefimo , citandolo come 
favorevole all’ impollura , per accertar- 
ne il Pubblico , non è egli uno sfacciata- 
mente farfene beffe ? Non è quella una 

per- 
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1 6 Lettera del P. Norberto Cappuccino 
pervertita , di cui i più maligni non fa- 
rebbono capaci ? Non è quefto un delie- 
to , che in tuct’ altri fi punirebbe fuor- 
ché in coftoro , che con tanta temerità Io 
commettono ? Non è quefto un peccato 
contra lo Spirito Santo ? t^enerunt duo 
falfi tefies . Cotefti Padri fomminiftrano 
armi ballanti ad atterrarli ; preparano 
abiflì per quelli , che han coraggio di con- 
dannar i loto errori , poi da le vi fi preci- 
pitano : Incidi! in fuveam quam fecit . 
La medefima fpada, che vorrebbono im- 
mergere nel feno dell’ Innocente, non ferve 
che a minare e diftruggere loro raedefimi. 
dovato ^ a d’uopo , che io vi racconti , cos* 

V ano abbia cagionato quefto famofo Atto , del 
quale i Geluiti non fi fono prevalfì , che* 
troncandone quello , che ferve adefto di 
prova della loro maligna impoftura . Il 
Signor di Lolliere aveva lèntito a recita^ 
re il funebre Panegirico in qualità di Ce- 
lebrante . Appena terminate l’Efeqùie , 
diede pùbblicamente a conofcere la foddif- 
fazione avuta , perchè io avelli fatto giu- 
ftizia all’ illuftre Defunto , ed a’ PP. della 
Compagnia; nè meno in Città che nella 
Comunità de’ Cappuccini la dimoftrò ; 
anzi per fue lettere la lignificò a que’ di 
Madraft , I Geluiti foli fi lamentava- 
no , e non fapevano tenerfi dal minaccia- 
re . fin d’allora fi credette , che non la- 
feerebbono di fcriverne in Francia fecon- 
do il fol ito ; perchè fu perfualo l’Oratore 
• dì mandamelo manolcritto , ed affinchè 
avelie credito, fi pensò , eflèr necelfario 
di autenticarlo colla loctolcrizione de* 
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Milionario Appoft. Procurai. &e. 1 7 

Miflìonarj . Il fecero con piacere, e niu- 
no dubitava, che il Signor di Lolliera 
fofle per negare la fua . Con quella pre- 
venzione il Copifta la fcrifle di proprio 
moto , fenza neppur fognarli di fallinca- 
re , o eh’ ei fe ne dovelfe offendere ; im- 
perciocché non s’afpettava allora che il 
momento favorevole , per pregarlo di ap- 
porla all’ Originale . Si vede infatti , 
che il Copifta non trasformò il fuo ca- 
rattere , e che l’Orazione e la fottoferi- 
zione del Sig.. di Lolliere fono della fteffa 
mano . Intefo il fatto , egli ebbe a dire ; 
Che quantunque folle flato molto conten- 
to del Difcorfo del P. Norberto , e l’avef- 
fe lodato , non voleva contuttociò dar a* 
Gefuiti occafione di lagnarli di lui , cioc- 
' che infallibilmente farebbe , le ne ve- 
deffero la foferizione a piè dell’ Elogio 
funebre , del quale a torto lì lamenta- 
vano : Che i fuoi Signori Confratelli di 
Parigi nulla più gli raccomandavano , 
che di fcanfare i contraili co’ PP. Gè- 
fuiti di Pondicheri , dove non aveva al- 
cuna giurifdizione . La lettera , che gli 
fu da eflì fcritta intorno a quello affare 
l’ohbligò. a chiedermi , che gli dell» una 
dichiarazione , per la quale coftafife , che 
la fua foferizione era Hata inferita in 
alcune copie per isbaglio dello Scriva- 
no . Inchiudo qui l’Originale medelimq 
della lettera, che fopra di ciò mi ferir- 
le , fotto la quale vedrete l’Atto di mia 
propria mano, che io fcrillì allora , e di 
cui gli mandai un dupplicato . V’accor- 
gerete da una feconda Lettera , che m’in- 
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i8 Lettera del P. Norberto Cappuccino 
drizzò , dopo di averlo ricevuto , quant* 
egli ne folle contento . 

„ Lettera del Sig. di Lolliere , colla 
„ quale chiede al P. Norberto una Di- 
chiarazione circa la fua fottofcrizione , 
** che fi trova in fine della Copia dell* 
” Orazion Funebre di Monfignor di Vif* 
,, delou . 

- Molto Rev. Padre . 

\ v 

H O P onore di fi ri ver vi la prefente, per 
pregarvi di darmi in ifcritto una vo* 
fra dichiarazione chiara, e fenza equivochi , 
ficcome io non ho tnai fofcritto l'Attejlato f 
che fi trova infine dell' Orazione funebre 
del fu Monfignor di Claudiopoli , che voi 
avete compofia e recitata . Ho l'onore a' e fi 
fervi ec. 

Pondichery io. Gennajo 1740. 

Gio: di Lolliere Prete 
Alijfionario Apofi. 

In rifpofta gli mandai Cubito l’Atto , 
che vi ho riferito, la di cui copia è in 
Parigi concepita ne* medefimi termini , 
ed è la citata da’ Gefuiti . 

„ Lettera del Sig. di Lolliere al Padre 
„ Norberto , colla quale lo ringrazia del- 
„ la Dichiarazione , che gli ha mandato • 

Molto Rev. Padre . 

H O ricevutola Ritmati fiima vofiracoll'an- 
nefià Dichiarazione , della quale fona 



Mifftonario Appofi. Procurai. &c. ip 
foddisfattìffimo ^ e vi ringrazio . Mi d'tfpia - 
ce d' avervi incomodato ; ma J pero , che ave- 
rete comprefo , che i termini , de ' quali mi 
fono fervilo , ncn procedevano che dalla rifi 
po(la da voi data al P. Dominico , che voi 
cancellerete il mio nome dall ' alterato . Voi 
fiele troppo affermato per non ve dere , ch'egli 
è impoffióile il farlo fu le diverfé copie , 
che ne fono già fparfe , e che fono forfè 
già Rampate . Afiìcuratevi , che non bo ri- 
cevuto niuna lettera per voi , e che fe ne 
avejft ricevuto t non averei mancato d'in- 
dir ì zzar vela . I miei Confratelli ne han In- 
foiata una gran quantità nel Vafcello pe- 
rito a Bengala . Non ne ho ricevuto nè pu- 
re per il P. Tommafo , nè per molti altri % 
per i quali ne veniva . Ho l'onor d' e fière ec. 

Pondichery 20. Gennai 0 1740. 

Gio: di Lolliere Prete 
Aùfiìonario Apop. - 

La vendetta acciccca gli Uomini piu 
illuminati , e coloro che fi abbandonano 
a quella padione , flranamente traviano . 
L’Orazion Funebre ftampata non ha in 
calce la fottofcritta del Sig. di Lolliere ; 
ma vi lì vede in fine una lettera , che 
prova incontralìabilmente , che codefto 
Signore ne fu de’ più contenti . Con tut- 
to ciò non ballando a’ Gefuiti d’accufar- 
mi di falfificazione contra l’evidenza ine- 
defima, non temono di fpacciare con egua- 
le franchezza , eh’ egli ne fu fcandalezzato. 
Replichiamo quel eh’ è già llampato in 
più luoghi : La notizia , che mi date ( di- 

fi * ce 



io Lettera del P. Norberto Cappucc. 
et il P. Renato (*) rifpondendo al Sig. 
di Lollieic ) di quanto è /acceduto il gior- 
no deli' Orazione funebre del Defunto Atonfi- 
gnor di yijdelou , mi fa affai chiaramente 
comprendere , che averei avuto molto pia- 
cere ettffre fato uno degli V ditori . il 
leggere l' Opera , me lo fa anche cono/ ce- 
re in una maniera fenftbile ; con tutto ciò 
l'Oratore è flato altrettanto circonf petto , 
quanto voi fembraee zelante a procurare 
al di lui Elogto funebre l'onore che meri- 
ta . Sècondate dunque il voflro zelo . 

Madratt io. Dicembre 1739. 

Non è egli dunque un impugnare la 
verità conolciuta il dire , che il Sig. di 
Lolliere reitò IcandaJezzato dell’ Orazion 
Funebre ? Chi , leggendo la teftè feruta 
Rifpofta , non s’accorge, che il detto Si- 
gnore aveva efaltato quello difcorlò con 
(uè lettere a’ Cappuccini di Madraft , e 
ch’era dilpofto a procurare di fargli ono- 
re ? Il Sig. Dumas ( a ) del quale i Ge- 
limi oUinatamente , ma molto mal a pro- 
pofito , per dar pelo alle loro falfe accu- 
li;, ufurpano l’autorità, non meno di Mon- 
fignor di Giuliopoli s’ è dichiarato favo- 
revole a quell’ Operetta j per quanti rì- 
derti averte rilpetto a que’ PP, , credet- 
te 

( * ) Quelli è il Succeflore del P. Tommafo . 
Veggafi la pag. 171. P. 1. delle mie Me- 
morie Irtor. Tom. II. In detto luogo fa- 
novi diverfe altre lettere , che danno 
molte lodi all’ Orazione , e all’ Oratore. 

( a ) Il Signor Dumas prima Governatore di 
Pondicherì , a de [fa Governatore Generale deb 
la Compagnia dell' Indie a Parigi , 


" DigiTizeJT byCoogle 



dii (fiottar io Appo(l. Procurai. &c* * i 

te dì non poter negarle la fuà appro- 
vazione . Ufcito appena di Chiefa , fi fe* 
fentire affai apertamente . Non mi con- 
viene riferirvene le pompofe efpreflìoni t 
fovventemente anche reiterate , e mi ri- 
ilringo a dirvi , che fono in iliaco di pro- 
vare con Teftimonj ed in ifcritto quello 
fatto noto a tutta la Città di Pondiche- 
rì . Son troppo certo della lealtà e pro- 
bità del Sig. Dumas , per credere , che 
avendomi egli tante volte onorato colle 
fue gentilezze , voglia adelfo negarmi 
quella giullizia . Una delle di lui lette- 
re , che mandommi a Madrall , mi raffi- 
cura intieramente intorno a ciò . Ve la 
mando colle altre , perl'uafo di farvi pia- 
cere : non meno ve ne farà quella del 
Procuratore del Re , e vi accerterà , che 
i Gefuici fan dire a’ Signori di Pondicherì 
quel che non hanno mai detto . 

/ Oe/uiti ( a ) averebbero dovuto la fi iar 
andar in oh b Ito t' Orazion funebre di Alon- 
fignor di Pifdelou , come n' erano fiati con- 
figliati . Del refio voi fiele at coperto del 
loro rifentimento ecc. 

* I migliori Amici di que* PP. davano 
loro quello taggio configlio ; e perche ? 
Perche tutto il Mondo- era perfuafo, cher 
l’Oratore noo aveva detto che il vero y 
e eh’ egli aveva parlato da Miflionario pre- 
dente, e prudente a fegno di non dir tutto, e 
che fe avellerò ripefeato, molte verità fareb- 
, • B 3 > bero. 

( a ) Termini precifi della lettera di Monfieur 
Signard , allora Configliere e Procuratore 
del Re , in data de ’ 27. Seitembee ij 39. 
Ora quefio Signore è mòrto . 
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tt Lettera del P. Norberto Cappuccino 
bero venute a gala , a confufione di chi 
fi lamentava . A di (petto di quefto fa- 
vio configlio i Miflionarj Gefuiti pofero in 
opera contro di me tutte le ('olire machina 
della Compagnia .Parigi e Roma furono le 
due Capitali , dove con maggior forza 
adirono . Una lettera del Sig. Le Noir ne 
dà nótizia al P. Tommafo, che mene man- 
dò una Copia di mano del medefimo Si- 
gnore . Ve la foggiungo . 

Ebbi l’onore (a.) di / 'crivere a P. P. 
M. R. dall ’ Oriente , dove mi trovavo a" 
6. Novembre fcorfio . Rifpofi nel medefimo 
tempo al P. Norberto circa l’ Orazione Fu - 
nebre da lui recitata , l definiti ne fiono 
cfircmamcnte irritati . Ne fc riffe ro ad una 
Potenza, io > gli ho fintiti ; ma non furono 
troppo favorevolmente a/coltati . Potrebbe- 
ro fecondo il loro lodevole cofiume far 
agire per vie fot terranee , efiaggerando , a 
fine di rendere colpevoli i voflri Padri . La 
Compagnia ( dell’ Indie ) rifiponde alla loro 
lettera con terminì onefii ; ma ne averanno 
poca fioddisfazione . - i 

Codefto Signore , Uomo d’integrità , 
nimico della furfanterìa , e delle dop- 
piezze , zelante pe’ Miflionarj attenti al 
loro dovere ed al loro Miniflero , era 
flato lungo tempo a Pondicherì , e vi 
'aveva foftenuto 1 più d’una volta la prima 
Carica , come il Sig. Dumas ; fapeva dun- 

• »' • que 

( a ) Quefia lettera è in data dì Parigi 30. 
Gennajo 1740. Il Signor Le Noir morì 
dopo il mio ritorno dalle Indie . Ebbi lont- 
re di mangiar con Lui al mio arrivo all 
Oriente , dov egli fi trovava per la /olita 

Vendita delle mercanzie delle Indie « 

/ 
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Milionario Appofi. Procurai. &c. t $ 
que perfettamente gli andamenti de’ Ge- 
fuiti . Al dire anche de’ medefimi Padri, 
un Perfonaggio di fimil carattere meri- 
ta fede fulla femplice fua afferzione . Ora 
che dice egli ? Sentite : 1 Gefuiti , fecondo 
il loro loaevole cofiume , potrebbero far agi- 
re per vie fotterranee , ( per vìa di prati- 
che fegrete ) efaggerando , a fine di rendere 
colpevoli i Cappuccini . Avca codefto Go- 
vernatore veduto, che cento e cento vol- 
te avevano ufato tali mezzi per infa- 
mare i Cappuccini ; tanti atti reiterati 
l’obbligano , lo coftringono a fervirfi del 
termine di cofiume . Per mantener quello 
coflume adunque , accufavano tutt’ i no- 
flri PP. come complici dello fcandalo pre- 
tefo , commeflò dal P. Norberto , lodan- 
do unc de' più grandi Velcovi della Com- 
pagnia; il medefimo delitto adunque im- 
puteranno a’ Signori di Pondicherì , che 
hanno approvato e lodato il Difcorfo Fu- 
nebre di Monfignor di Vifdelou. Anche 
il Santo Padre , che con piacere lo ha 
letto , per la ftima eh’ egli aveva dell* 
alto merito di quel Prelato , farà adun- 
que un giorno biafimato e condannato 
da’ Gefuiti? Rifpettino almeno il Vica- 
rio di Gesù Crifto . 

Aggiungiamo , che i PP. della Com- 
pagnia hanno troppo finora frequenta- 
to i Cappuccini , per ignorare , eh’ egli- 
no punifeono feveraraente fempre i Man- 
dali , che nel loro Ordine fi commettono 
da’ particolari : anzi fi può dire , che 
le i Superiori fi feordaffero talvolta in 
quella materia del loro dovere , ciò 
B 4 non 



24 tetterà del P. Norberto tappùc città 
non farebbe mai, quando li tratta di da^ 
foddisfazione alla Compagnia di Gesù , 
che loro fu Tempre si cara ; Or voi 
fapete pure che il P. Norberto non ha 
ricevuto mai il menomo biafimo nè la 
più leggera correzione circa l’Elogio fu- 
nebre , r.è rifpetto alle altre Opere , da 
lui confagrare alla Chiefa , per follenerne 
gl* interelfi , Al contrario i Principali del 
luo Ordine ne hanno lodato lo zelo , la 
coftanza , e *1 coraggio . Quantità di Par- 
ticolari ha feguito il laro efcmpio . Più 
di cento Teftimonianze fcritte ne fanno 
fede, e più di mille voci lo hanno con- 
fermato . Diciam. piuttofto , che rifpetto 
a ciò la voce univerfale è unanime . Voi 
frequentate troppo le noltre cafe e i no- 
ftri Padri per ignorarlo . Egli è bensì ve- 
ro , che ulano tutti cautela e prudenza , 
colìringendoli a tacere intorno all’ in- 
giufta perfecuzione , molla da quelli con- 
tra un Milionario Appoftolico , che ha 
voluto piuttofto fervire Gesù Crifto * che 
piacer agli Uomini: Si Hominibus pia - 
cerem , Servai Cbrifii non effem ; colìrin- 
gendoli , dico , a tacere il timor di per- 
fone rendutelì tanto formidabili a colo- 
ro , che in quallivoglia benché minima 
cofa difapprovìno le loro azioni $ ma voi 
farete non meno di me perfuafo , che que- 
llo timore noh farà mai capace di sfor- 
zare l’Ordine Cappuccino a biafimare, e 
difapprovare Uno de’ fuoi Membri , che 
non ha altra colpa » le non d’avere 
giullificato i fuoi Confratelli , perche 
abbiano ricufato nelle Indie 4 d’ammec- 
* ter e 
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Àftjfionar 'to ApoJI. Procurai. &c. 
tere alia loro comunione i Gei’uiti 
fcomunicati ; fe non perche ha folleciracd 
la Chiefa a condannare le Idiolatrie , è 
fuperftizioni * da’ quei Religiofi ivi pra- 1 
ticate , eh’ efla in fatti ha di frelco con- 
dannate . La Religione Cappuccina è trop- 
po affezionata alla purità della Fede * 
agl’ intereffi della Santa Sede ; ed ha 
troppo orrore per Pingiuftizia e lo fcan- 
dalo , perche fi poffa avere il menomo 
fofpetto * che un vano timore fia capace 
di farle abbandonare una Caufa * la 
quale non ha altro feopo fuor che quello* 
cui fi propone nelle fue fatiche Appofto- 
hehe . Neppure è da dubitarli, che idi 
Lei Figliuoli non folferó per foffrire glo- 
riofamente qualfivoglia perfecuzione, e per 
fino la morte * effendo necefiàrio per la 
difefa di quella Caufa , che è vifibilmen- 
te Caufa di Dio e della Chiefa . 

Parvemi che fommamente defiderafte di 
avere qualche documento* che vi mettef- 
fe in iftato all’ Occorrenza, di convincere i 
voftri amici di quanto io ho afferito f 
che non è fe non una replica de’ dif- 
corfi da noi fatti afTai fovente nella Ca- 
pitale del Mondo Criftiano j procurerò 
di foddisfarvi * Rifpetto a quelli , che 
ora vi mando * non temete nulla ; farò 
Tempre pronto a mandarveli o Origina- 
li , o Autentici . Il plico farebbe trop-* 
po grofiò , fe voleifi ora mandarvi tut- 
ti quelli, che ho < 

„ Atteftiamo noi fottoferitti a chiun- 
„ que farà bifógno * che il R. P. Nor- 
M berte della Provincia di tofana Cap* 



0.6 Lettera del P. Norberto Cappuccino 
„ puccino, MiUìonario Appoftolico,nomi- 
nato Superiore delle Religiofe Orfo- 
„ line , di frefco fondate a Pondichery 
,, nell’ Indie Orientali , non ritorna in 
„ Europa , che per ragioni (limate giu-, 
„ He e legittime . Inoltre dichiariamo, 
„ che il detto R. P. ha Tempre fatto ve- 
„ dere in quella Città una degna con- 
,, dorrà , e uno zelo da vero Mifliona- 
„ rio Appollolico. 

Dat. in Pondichery a* 1 6 . Febbrajo 
»73P. 

Fr . Dcminico da Valenza Cappuc. 
Mif/ton. Apponi, e Superiore . 

Fr. Luigi da 7 arena Cappuccino . 
iVjifftonario Appoflol/co . 

fr. Grifcfiomo da Capei- Sarazin 
Cappucc. Ali/fion. jppofl. 

Fr. Alafimino da Tbionville 
Milionario Appojiolico . 

Fr. Ippolito da Pillare rred. Cap. 
Ali {/tonar io Appoco li co . 

Fr. Olivieri Gerbaldo da Pondi - 
ebety Terziario . 

Fr. Pietro da Pondichery Ter- 
ziario . 

Noi PIER BENEDETTO DI) MAS Scu- 
dière e Cavaliere dell' Ordine di S. Michele , 
Governatore per S. M. Cripianiffima della 
Città e Fortezza di Pondichery , General 
Comandante di tutte le Colonie France/i 
nell * Indie Orientali , Prefidcnte de* Con » 
figlj Superiori qui fondati , accertiamo , e 
tipifichi amo y qualmente fi deve prefiar fe- 
de alle foferizioni , che fi trovano in fondo 

al 
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toiffìonario Appof). Procurai. &C. 4? 

al foprafcritto Alterato . tn fede di che ab* 
b'tamo fofcritto la preferite Legali reazione t 
e fattala fottofcrivete dal no/lro Segreta - 
rio , e l' abbiamo corroborata col ncif/ro 
Sigillo * 

Dato nel Forte Luigi a Pondichery 
a’ 1 6. Febbrajo 17^9. Dt 7 M.AS . 

Per ordine del detto mio Signore 

Biamond 

L, 4* S. 

Molto Rev . Padre. 


V OI mi fcrivete i che I Gef/iti fon ve* 
nuli A trovarvi Con molta civiltà t 
Timeo Danaos &: dona ferentes ; che vi 
hanno chieflo la vofira Orazione funebre , 
e vi han fatto intendere , q ualmente defi- 
deravano una fpecie di foddisfazione . Ni 
runa nè l'altra cofa mi piace . Non fo , 
j 7 io m' inganni } ma guardate ben quel che 
fate t che per ifcbivare Cariddi non in- 
ciampiate in Scilla 4 Mio parere farebbe dì 
eludere con ónefle rifpofle le loro dim inde . 
Non vi manca talento per ciò fare ; im- 
perciocchè , fe voi confentifle a codefle due 
cofe , ficcarne co(loro fono una forta di per fa- 
né che non perdonano mai a niuno , infalli 
bilmente fi fedirebbero della vofira trazio- 
ne funebre , e della vofira ritrattazione per 
rumarvi y fe loro riufciffe . D'altronde fe 
avete detto la verità ( quantunque noH fa 
fempre bene il dtrla ) perche ritrattarvi l 
Fate a modo mio . Eludete , come ho det- 
to , quanto potrete , tutt' i difcorft che vi 
terranno fu di quella materia con do/ei \ 
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i8 Lettera del P> Norberto (appurano 
citile rifpofle : Refponfio mollis frangi c 
irai» ; ma non /[/aie punto a comuni- 
car loro alcuno ferino , ni a dire Pro , nè 
contro , nè in pulpito , nè in publifo ; im- 
perciocché vi fdre(ic corbellare in Francia 
e fui , e certamente non guadagnerete 
nulla , perche dente di quella fatta non fi 
arrende ma’ . Tra di loro qui in uno 
peccar , faélus eli omnium reus . io fo 
loro fervizio ogni volta che me ne richieg- 
gono , e il fo volerli ieriffimo , ma fon cer- 
to , che fe poteffero mordermi , non lafce- 
rebbono di farlo . Qjiaft tufi' i Nafte Ili 
fon giunti j e fe non portano niente di nuo- 
vo contro di voi , fate conto , che non 
l'hanr.o potuto ottenere ( i Gefuiti , ) nè 
dotteranno nè pure per l'avvenire , poichè y 
di cefi , che alcuni (quarci della voflra Ora- 
zione funebre hanno girato in Parigi ; ma 
fiate di buon animo per da qui avanti . 

In fine della lettera foggi ugne quella 
frafe . 

Guardate t vi replico , quel che fate f co- 
municando a' que' buoni Padri la voflra Ora- 
zion funebre , nè, v'impacciate di ritrat- 
tazione y nè dì predicare da laro . Se u fate- 
vene onefiamente . Ho l'onor d'effère ec. 

Fr. Tommafo Cappuccino 
Milionario Appofl. 

In una poferitta della medefima lette- 
ra mi dà un’ altro avvertimento in que- 
lli termini . 

La lettera del Generale non fi* menzio- 
ne di Noi . Fffa è diretta a tutd i Cap - 
V ' pai- 
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Àiiffionario Apponi. Procurai \&c. 2p 
puccint , de* quali i Gefuiti (i'fono lamen- 
tati in Roma , dicendo che (iamo Conten- 
tiotì^e che continuamente It pe Seguitiamo . 

Quella lettera mi fu (critta per una 
voce fparfa nella Città , che lèmbravo 
difpollo a fare una (pecie di riparazio- 
ne a’ Gefuiti . A tal voce diedero caufa 
le vifite , e finezze bff.tcate , che da quei 
Padri dopo un certo tempo mi venivano 
fatte , alle quali corrifpondevo con molta 
attenzione e gratitudine ; ma non ho 
penfato mai alla riparazione, dal P. Tom • 
mafo accennata . Volevo io bensìt comu- 
nicar loro i miei Manoscritti , in fondo a 
cialcheduna pagina de’ quali avevo citato 
i documenti , da’ quali erano cavate le 
verità enunciate nel mio difeorfo . Di- 
chiarai d» più a Padri Gefuiti , che fe 
avelli preveduto, che il mio Difeorfo potef- 
fe affliggerli a quel fegno ,\che mi dice- 
vano , averei tralafciato di farlo . Otto 
giorni dopo quella Ietterà , il P. Tom- 
mafo me ne indrizzò un’ altra, la quale ci 
fece capire , che gli avvertimenti datimi 
curano ben fondati . Diceva in efii , 


Molto Rev. Padre . 

H O ricevute lettere da Roma : Ve le 
mando ; ma rimandatemele , accioc- 
cbi pojfa rifpondere . I Gefuiti fanno ter- 
ribili pratiche in quel Paefe conera la 
voftra Orazione funebre . Lo fleffi hanno 
fatto in Francia . lnfieme con otte (la ne 
troverete un ’ altra del Signor le A oir ( a ) 

che 

( a ) La mentovata lettera del Signor le Noir 
è quella che fi è riportata alla pag. m. 


Lettera del P. 
Tornatalo al P. 
Norberto da Me- 
diali , li s- Ser-> 
tibie 1739- Gli 
dà avvilo de’ 
movimenti de’ 
Gefuiti in Fran- 
cia e in Roma 
conrra l'Oiazion 
Funcbte . 


I 
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Lettera del P. Ver berta Cappucc. 
che me ne awifa ; ma fi può facilmen- 
te rifondere alle toro accufe % perche fono 
fatfe ed eccedenti . Ho l'onor d'effere tc » 

fr, Tommafo Cappuccino 
Milionario Apposolici » 

Palio all’ ultima , dal fuddetto Padre 
fcrittami pochi giorni prima del mio im- 
barco per l’Europa , ove la mia prefen- 
ba diventava necelfaria, per far fronte alla 
calunnia , e dar pefo alla verità . 


Ultima lettera 
del P Topimifo 
al P Norberto da 
Maduftj’ji Gcn- 
J>»jo i/,«. 


Molto Rev. Padre . 

j 

H O ricevuto la fiima ti [/ima vofira , e fo- 
no obbligatij/ìmo agli augurj , che per 
vofira bontà mi fate fopra Panno nuovo * 
Ancb * io mi dò l'onore di augurarvelo de ’ 
ptà felici , e „ ripieno di tutt' i vantaggi 
che potete def derare ne' vofiri pregetti y i 
quali (pero che tenderanno fempre alla m ag- 
gior Gloria di Dio , e alt ' edificazione del 
froj/imo ecc. 


fr» Tommafo Cappuccino 

•». - Mi/fionario Apofiolico . 

Qjueflo Padre lontano da Pondicherl , 
e poco informato di quanto ivi fuccede- 
va alla giornata, lalciò al Superiore' ed 
a’ Miflìonarj del luogo la briga di dar- 
mi le teftimoniali e i documenti , che mi 
poreflèro bagnare in Francia e a Ro- 

, ma. 

i 
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ma . (a) Tutti a ciò fare fi inoltraro- 
no zelanti ; ma il Superiore tra gli al- 
tri fcriire al Prefetto della Miflìone di 
Pondicheri e dell’ Indie Orientali , che 
è Tempre il Provinciale de’ Cappuccini 
di Turena, il quale folo ha jus di man- 
dare e richiamare i Miflìonarj , in virtù 
dell’ autorità conferitagli da Roma . Ve- 
drete qui annefla la lettera fcrittagli cir-, 
ca il mio ritorno . Piacciavi intanto di 
riandare quelle lettere del P. Tommafo, 
e di paragonarle colle prodotte da’ Ge- 
fuiti ? e conofcerete , che la loro vitto- 
ria non è quale la vantano al Pubblico. 
La prima data è del 4. e 5 - Novembre; 
l’ultima 1 de’ xx. Gennajo . Due delle ci- 
tate da’ Gefuiti fono certamente falle ; 
l’una cioè del 4., l’altra del 9. Novem- 
bre 1740. mi trovavo allora in Fran- 
cia , poiché giunfi a Porto Oriente in 
Bretagna in Settembre dello fteflb anno. 
Com’ avrebbe dunque potuto il P. Tom- 
mafo 

( a ) Legge fi nelle mie Memorie del 1742 . , che 
io fui incaricato di rimettere una lettera, 
fottoferitta da tutt' i nojlri Miffionarj alla 
S. Congregazione di Propaganda , colla 
quale fupplicavano le Loro Emm. , fi de- 
gna (fero di terminare una lite da' noflri 
PP. intentata cantra i Gefuiti da 40. anni cir- 
ca , per ricuperare la Parrocchia de Ma- 
labari in Pondicherì . S. S. aveva ordina- 
to , che fi profeguiffe C affare , per potérlo > 

Ì iudicare . Intanto che io ubbidiva . a di 
ri Ordini , i Gefuiti trovarono il fegret 0 
di farmi sloggiare , per dire tutt» quel 
che volevano . Così dunque guadagnano U 
loro liti ! Che maniera di litigare , e di 
guadagnar le caufe ! 


J 


Provincia! di 
Turena , Prefet- 
to delle Midi -ini 
de* Cappuccini 
nell' Indie. 


Pag- I*. e feq. 

Lettere citate 
nei Libello del 
Padre Pattouillec 
convinte di fal- 
liti pct la fili* 
dau . 
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■\Z Lettera del P. Norberto Cappuccino 
maio fcrivere ai Sig. Dumas , come fe il 
P. Norberto rifedeìlè in Pondicherì ? Lo 
sbaglio era troppo maichio , e per ifeu- 
farlene , dovettero i Gefuiti addoffarlo 
allo Stampatore del loro Libello . Poffi- 
bi le , che i Gefuiti si attenti , i quali 
afliftevano alla correzione e revifione di 
quello , lafciaffero pailàr un errore , repli- 
cato nel medefimo Libello fino a 4. e 5. 
volte ! 

t Gefuiti o non D’altronde è egli verifimile , che un 

Jei r rommafo, Governatore , com e il big. Dumas, tanto 

pie hanno «tute prudente negli affari, quanto fedele nel 

pei mezzi non r n ' , i . , 

lcggittioii • cultoair 11 Segreto volelle comunicar a 
Gefuiti lettere d’un fuo Amico, perohè 
ferviflcro a ruinar i di lui Confratelli ? 
Tanto men credibile fembra la cofa , 
quantoche quefto Signore è flato mille 
volte teftimonio degli ingiufti , iniquif- 
fimi tentativi fatti da que’ PP. contri 
tutti i Cappuccini di quella Mifiionc , 
e Angolarmente contra il P. Tommafo. 
Sarebbefi egli abufato della confidenza , 
che feco Ini ufava uno de’ migliori fuoi 
amici , col rimetterne le lettere a’ di lui 
nimici irreconciliabili , delle quali que- 
lli potevano far ufo in pregiudizio del- 
la di lui riputazione , e di quella 
. Corpo , del quale è membro , ed anhe 
con i vantaggi della Caufa comune del- 
la Chiefa Indiana ? Il Sig. Dumas era 
, incapace di tal’ azione . Non pofTo per 
niun conto neppur idearmelo ; tanto più 
per le cortefi lettere , che mi onorò di 
fcrivermt dopo il fuo ritorno dall’ In- 
£ic a Parigi . Offerte di fervigj non po- 

treb- 

< ■ . 
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Mifftonario, Appoft. Procurai. &c. 
trebbero accordarli con un tiro sì enor- 
me ; coficchc fé le lettere , da’ Gefuiti 
regillrate ne’ loro Libelli , fono realmen- 
te nelle loro mani , come vogliono far 
credere , non è credibile , che vi fiano 
giunte per vie legittime, ma bensì perfur» 
to t o per pratiche, o per denaroso per 
promellè . 

Che importa tutto ciò, dirann’ eglino, 
noi pur le abbiamo . Diali , fé così vole- 
te ; ma non farà poi ragionevole , anzi 
farà contra le malìime de’ Gefuiti mede- 
fimi, ammetterne le conleguenze , che pre- 
tendono d’inferirne ; nè fa d’uopo aver 
troppa Loica per avvedetene . ( a ) Re- 
plicano i Gefuiti di Parigi a pag. 8. del 
loro Libello : Vn Superiore , che da urta 
trentina d'anni fi trova fui luogo , non può 
non rfpr di gran pcjo ; e non fi può non 
praftar fede a’ di lui attesati , e alla di 
lui relazione . Ammetto co’ Gefuiti que- 
fta malfima ; ma ecco , come biftìgna poi 
continuare per ragionar in buona forma , 
( ciò che non fanno qui i Gefuiti . ) Ora 
da 3*. anni il P. Tommafo vede gli an- 
damenti de’ Gefuiti nelle Milfioni dell’ 
Indie Orientali ; dunque non fipu® non 
predar fede alle relazioni , che ne dà . 
Nello fpazio di quelli 30. anni egli ha 
fcritto in Francia e a Roma quali tutti 
C gli 

fa) Molte altre , fatto diverfi nomi ne hanno 
' fparfe per tutto il Paefe , ( tanto fon vaghi 
di si belle c»fe , ) e finanche dove nè il 
P. Norberto , nè le fue Opere fon conofciu - 
te . Forfè bramano , che alla notizia di 
tutti giungano , 



Carne dipinge 
i Scfuiti il F»* 
die Tommafo . 


34 Le t ter* del P. Nerierto Cappuct. 
gli anni, che i Mtffionarj dell* Compa- 
gni* di Gesù ofiervano e fanno offe r vare 
pratiche idolatre e fuperflizio/e : Che non 
perdonano mai neppur alle ceneri di cose- 
rò , che hanno molto o poco condannato i 
loro errori : Che non ubbidirono nè alle 
Bolle , nè 4 ’ Decreti dell * 3. Sede e de * 
Sommi Pontefici , fe non in quanto loro 
piacciono , e fi uniformano a ' . loro fenti- 
menti. Soggiugne talvolta il P. Torama- 
fo , che ingannano la Rcligtofita de ’ pià 
■ gran Monarchi , e abufano della protezio- 
ne , che loro vien accordata : Che hanno 
una Morale Diabolica, ecc. La fola lette- 
ra da quel Superiore indrizzata nel 1733. 
a’ Signori della Compagnia dell’ Indie a 
Parigi, la quale occupa quafi 100. (a) 
pagine nelle mie Memorie, dipinge i Ge- 
limi con quelli divertì coleri . Potrei di 
leggieri moftrar più di cento lettere del 
medefimo Autore , che ripetono predò a 
poco le fteflè cofe intorno a que’ Padri. 
Cofa irragionevole farebbe , fecondo gli 
Apologifti della Società , il non volere 
Ilare all’ anellazione d’ un Uomo Appo- 
flolico , qual’ è il P. Tommafo , il quale 
da 30. anni in quà è Tellimonio oculare 
degli andamenti de’ Gefuiti , molto più 
(è fi aggiunga, eh’ egli ha cento e cento 
volte confermato , anche fino alla morte, 
il tellimonio da lui refo . 

Se avete letto tutte le mie Memorie 
del 174». e *744- » avrete in elTe nota- 
» * «o 

( a ) fier lunga che ftg quefla lettera , ho la- 
Jciato di riferirne alcuni fquani per rifpttta 
de' G e fitti . 
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Milionario Apo(l. Procurat. &c. 3 5 

to quel che vi afferifco del P. Tomma- 
fo , come tolto da lettere di lui proprio 
da me regiftrate d’anno in anno . Ora 
me ne chiedete dell* altre , fcritte a me 
medefimo da che ebb ; i affare con lui ; 
vi compiacerò; ma non vi dia poi noja, 
le vi fembrerò lungo ; nè v’ afpettate 
che vi mandi tutte quelle che ho rice- 
vute . Non mi trovo averne predo di 
me le non la menoma parte . 

Molto Rev. Padre . 

S lamo in un tal Paefe , ( a ) dove 
s’intepretano male le più ottime in- 
tenzioni . Polliamo fenza molto arri- 
fchiare contar nel numero di quelli i 
Padri Gefuiti noftri buoni Amici , che 
tìon lafciano fcappar niente ecc. 

M. R. P. da gran tempo mi fono noti 
coloro , co’ quali avete avuto briga , 
Ho viffuto affai tempo in quello Paefe, 
per 'fapere cofa lìano tutte quelle Colo- 
nie , e da qual razza di gente abitate: 
non mi forprendono perciò i contraili 
incontrati dai nollri Milfionarj . 

Bifogna non curare si fatte cofe . Fa- 
cendo il proprio dovere , damo in cafo 
di riderci di quelli che ci affalgono ; e 
tutto quello che dicono contro di noi 
cade di per fe . 

M. R. P. Ho ricevuto la Stimatiflima 
vollra con tanto maggior piacere , quan- 

C a to 

( a ) Queji è la feconda lettera frittami dal P. 
Tommafo dopo eh' ero nelle \ Mijfioni . La 
prima era del Giugno 1737. 


teitei* iti 9 
Tommafo al P.. 
Norberto da Ma- 
drid 17. Luglio 

>717 . 


a 

AItt» del me- 
defimo al mede- 
fimo ivi i<- Lo- 
gli* 1717 - 


Del medefima 
*1 medefimo iti 
fO|t. I7J7» 
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Dtlmtdefimo 
medefimo ivi 
i*. Novembic . 
> 7 » 7 * 


D:I medefimo 
al medelirao ivi 
17. Gennaro 
17 »». 


Lceté’ a del P. Norberto Cappate, 
to eftà m’ aliìcura , che voi non avete 
prelò in mala parte quel che vi dilli nell’ 
ultima mia . E’ un piacere l’aver che 
fare con Peifone di talento , che non 
cosi facilmente fi offendono di quel che 
loro vien detto . Fatemi grazia di ufare 
la medefima libertà , quando nelle mie 
lettere o in altri mici l'critti troverete 
qualcofa che non vi piaccia . 

M. R. P Ho ricevute la voftra lettera 
contenente l’idea da voi concep ta per 
l’Orazion funebre di Monfignor di Clau- 
diopoli . Eflà è giulldfima , ma difficile 
ad effettuarli . Mi dimandate poi delle 
Notizie di quello Vefcovo, per la lunga 
amicizia , che fupponete paffata tra di 
noi ecc. ( a ) 

M. R. P. Colla Stim.itiffima voftra ho 
ricevuto il fupp'imento all’ Orazion fune- 
bre , che ho fpedito fubito , fecondo la 
voftra intenzione, al P. Severino , che l’ha 
fatta copiare , e ve la rimanda . Se vale ■ 
te mandar l’Orazion funebre , mandatela 
al Signor le Noir Direttor Generale della 
Compagnia , al quale ne ferivo , dicen- 
dogli , che forfè gliela manderete . Egli 
ne farà certamente buon ufo , e non vi 
efporrà a niun rifehio . Se i Gefuiti fanno 
prefto della Compagnia qualche lamento , 
avrà in mano da rilponder loro , e ci farà 
fervizio; all’incontro mandandola a qual- 
ch’ altra Pdtfona , potrefte reftar ingan- 
nato, 

(a) Qucjla lettera è inferita tutt ’ intiera ne\T. 
2. P. 2. L. 3* delle mie Memorie . Ivi fi 
vedono le notizie fomminiflratemi dal P- 
Tommafo per /’ Orazion funebre . 
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Mìffionarto Appu(ì. Procurai, ere. 37 
_ nato, quando non folle il Signor Abate 
di Moncigny, che potrebbe altresì pren- 
der PafFare a petto , pollo che faceffe lire - 
, pito . Scrivere a Roma , farebbe un Per 
il Mare , Non ne àvrefte mai rilpolla ; e 
i No/lri Padri , che vi Hanno , non le ne . *. 

ingerirebbono , anzi non vi rifpordereb- 
bono , come a me è fuccelTo più volte . Il 
P. Gargan (a) mi ha fcrirto , toccando 
qualche cola dell* Orazion funebre . Ho ^ 
mandato al Governatore copia della di . ' 

lui lèttera , e copia parimente della ri- 
fpclla da me datagli ; (b ) forfè eh’ egli 1 

ve l’ha m olirà ta ecc. 1 

M. R. P E’ egli vero , voi mi a , ^ 

chiedere, che Monfignor di Vildelou fia ». Luglio 
dato fcacciato da qualche iuogo ? E’ egli 
flato efigliato ? Ne dubita Vollra Pater- 
nità . Se favelle praticato , com’ io l’ho 
per lo fpazio di 5. anni , che gli fono 
flato Compagno , non ne dubiterete un 
itiante. Non folo è flato fcacciato dalla 
fua Compagnia , ma anche dalla fua Mif- 
fione della China , dove non ha raai po- 
' tino ritornare; c fe il Superiore di Can- • f ‘ 

ton non folle ftato intimo di lui amico, 
era per (empre perduto. 1 Gsfuiti di Pe- 
/fin Icrilfero a quello Supcriore una let- 
C 3 tepa, 

I 

( a ) La lettera di quefio Superiore de' Cefuiti 
di Pondich eri fi legge intiera nel T. 2. P. 

2. L. 3 pag. 154. Mem. \fl. 

( b') La rifpofia del P. Tommafo a quefia let- 
tera fi, trova nel medefimo luogo : e in effa 
fi vede il piacere eh' egli ha , che fi fia 
procurato di onorar la memoria di Monfignor i j 
di Vifdelou . 
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lettera de' Ge- 
limi di Fekin 
al loro Superiore 
di Cantori . 


Lettera del P. Vorberto Pappucc. 
tera , eh’ Ei gli fece vedere , la quale di- 
cea fra le altre cole . 

„ M. R. P. Ci maravigliamo tutti 
„ della maniera , colla quale voi tratta- 
„ te il P. Vifdelou ; Egli è un Uomo, 
,, che bifogna fcacciare dalla Compagnia 
„ come il più gran nimico , eh* ella ab- 
„ bia mai avuto . Con quella forte di 
,, gente bifogna adoperare ferro e fuoco . 

Ciò mi fu più volte raccontato da quel 
Vefcovo . Informato il Cardinale di Tour- 
non di quel eh’ era fucceduto , gli mandò 
immediatamente da Macao una Scialup- 
pa , ed impiegò tutta la notte a confecrar- 
lo . La mattina poi imbarcatoio fopra un 
Vafcello Inglefe , che veniva alla Colta , 
gli ordinò di fermarli prelTo i Cappuccini 
di Pondicherì , finattanto che Roma gli 
mandalfo ordine di palfar in Europa . 
Quell’ ordine non è mai arrivato , effon- 
do impegno de’ Gefuiti, che non venga . 
Reltò dunque veramente sforzato in Pon- 
dichery , tanquam ejefius & exul . Mi 
chiedete in oltre , di qual nimico egli ha 
trionfato, hofte triumphato : de’ Gefui- 
ti , rifpondo io, che vòlevano rovinarlo, 
fe l’avelforo colto , come da Lui medefimo 
ho faputo . Ne trionfò , perchè quelli fu- 
rono condannati in Roma , e alla loro 
condanna non poco egli contribuì co’ fuoi 
fcritti , e colla lineerà confelfione del vero 
fènfo delle cerimonie Chinefi , delle quali 
fi trattava . S.M, aveva promelTo due mi- 
la Scudi di peofione al primo Gefuita 
Milfionario della China, che foffe di- 
ventato Velcovo : Egli fu il primo , ma i 

Ge- 
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Mi (Jtonar io Appo(ì. Procurai. &c. jj 
G efuiti , ficcome impedirono il di lui ri- 
torno a Roma , così anche gli tolfero la 
Pendone ; per la qual cofa il Povero buon 
Uomo retto in Pondicherì tanquam eje- 
fìur , & exul . 

M. R. P. Due giorni fono ricevei la 
Stimatittima voftra del 18. corrente col- 
le annette , lette da me con tanto più di 
foddisfazione , quanto eh’ io vedo , che 
i voftri Amici della Provincia fi ricor- 
dano di voi , cofa affai rara verfo gli 
attènti . Non ottanti tute’ i contrattempi 
fufeitati da’ Gefuiti nella noftra Provin- 
cia , de’ quali ricevo certa notizia , cre- 
devo che ci dovettero queft’ anno arrivar 

due Religiofi Eglino ci accufano 

d’eflère Gianfenifti , delitto ordinario da 
Loro imputato a chi non è del loro par- 
tito . Tempo fa tentarono di pagar an- 
che me cotta fletta moneta ; ma non 
avendo potuto riufeirne , mi fecero venir 
una lettera di figillo , la quale non potè 
arrivare fino a Madraft ( a ) dove io mi 
ero già portato . Quelli iniqui , diceami 
un giorno il Signor' Le-Noir , fono capaci 
Ai tentar qualpvoglia coja per fas & ne - 
fai , per isbrtgarp A' un nimico . S* eglino 
non Jono Gianfenifti , fono peggiori Ai quel - 
li . Hanno una Morale e una Politica Dia- 
bolica ecc. Ho l’onor d’eflere ecc. 

M. R. P. Colla Stimatittima vottra ho 
ricevuto i regolamenti da voi dittefi per 
le Religiofe , che fi afpettano . ...... 

S’EUeno fono in que’ Paefi ( in Brettagna ) 
C 4 diret- ' 

( a ) Madraft Città fottopofta a fi Inglefi , ( 
* dove i Cappuccini fono affai protetti ... 


Del medefimo 
•I medesimo ivi 
aj. Agofto 17H. 


Del m edefinj 0 
•1 medefim 0 j T j 
*• Settembre 

« 71 ». 
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40 Lettera del P. Hot let to Cappuct. 
dirette da’ Gelili t i , fate pur conto , 
che arriveranno qui ben inftrutte . Quan- 
to all’ amminiftrar loro i Sagramenti , 
fe faranno fottopofte al Vcfcovo , ( della 
qual cofa porteranno con loro le dovute 
giuftifìcazioni , ) bifogoerà eh’ effe gli 
ferivano, per dargli avvifo del loro arri- 
vo , e per fapere chi le abbia da dirige- 
re . Se io avelli qualche co r a di proprio 
da feommettere , feorn metterei , che Cu- 
bito giunte , manderanno a cercare i Ge- 
faiti . Fate pur conto , come vi ho già 
detto di Copra, eh’ effe faranno già bene 
addotrinate , ed averanno avuto già 
ampie lezioni . In fede mìa voi v’ingao- - 
riaie ; avete a fare con Partito potente : 
avete a fare con chi vede più lontano che 
i Cappuccini ; con chi ufa govsrno sì uni- 
forme , che in qualfivoglia paefe del 
Mondo fta attento ad ogni minima cofa, 
ed ha gran cura d’informarfi vicendevol- 
mente di quanto fuccede , e di quel che 
ha da fare . Con un po’ di pazienza tra 
poco me ne faprete dir il voitro parere . 

Dei medefimo M - R - p - Grandiflimo piacere mi ha re- 
ai medtfimo m cato la Stimatiflìma voftra colla quale mi 
3-Ctfioiiojj39. au g urate u„ buon anno. Piacciavi , che 
io pure à voi l’ auguri reciprocamente 
di vivo cuore. Se io non avelli per la 
" voftra Riverenza la ftima e ’l rifpetto 
che ho , non m’ impegnerei sì forte in 
tutto quello che a lei fpetta ; io la la- 
- feerei efpofta al pericolo , che le fovrafta . 
Ella non fa d’aver a fare con perfone , 
che non tralafciano nulla , per vendicarli 
• • di quelli , che loro fi oppongono ed a 

q*e- 
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t quefta mira tutto facrificano . Se il noftro 
Padre Spiritp è flato (comunicato dal 
Vefcovo , Colo per aver pubblicato i De- 
creti di Roma emanati in favor di noi , 
e ciò anche con permeflo verbale del Ve- 
fcovo medefimo due voi re reiterato ; fé 
i Gefuid perfuafero al detto Padre , che 
quefta licenza quantunque non conceda 
in ifcritto non lo doveva imbrogliare ; 
fe impegnarono poi il Vefcovo a proce- 
dere contra quel Padre , come Pertur- 
batore della Giurifdizione ; fe lo fecero 
folennemente fcomunicare , correndo poi 
di Cafa in Cafa fino a Riencoupam , per 
avvifar tutti di ftar da lui lontani , e 
di negargli perfino dell’ acqua , fe ne 
aveffe avuto bifogno , ( cola che fu di 
fcandalo a tutto Pondi cherì ) fe tutto 
ciò hanno fatto , credete voi che fiano 
per avere maggior riguardo per voi , 
che non ebbero per il Padre Spirito 
Avremmo bel dire voi e noi infieme . 
Tutt* i Canon» da voi citati non fi tro- 
verebbero pieni che di polve (ventata 
qui , ed anche in Europa , d’onde non 
potfefle aver giuftizia che dopo molti 
anni i Que’ buoni Padri han degli ap- 
poggi dappertutto , ed hanno chi piglia 
a cuore i loro intereflì t e denaro per 
far le fpefe j e noi di tutto ciò non ab- 
biam nulla . Comechè i Regolamenti * 
dal Signor Governatore mandatimi , per 
prefentargli a Monfignor di S. Tommalb, 
fiano affai corretti , contuttociò alcuni ar- 
ticoli gli danno per anche molto fafti- 
dio ; ma a tutto ciò non fi potrà dar 

prov- 
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provvedimento fe non in Francia . Non 
vi turbate adunque , che così fo anch* 
io;, ma andate adagio , ricordandovi con 
cht avete briga , cioè con gente , che non 
vi lafcerà pattar un jota . 

Tutte le fopra'critte lettere , mio caro 
Provifitatore , fono Hate dal P. Tomma- 
, fo a me mdrizzate . Con tanto calore 
bramavate di averne ; forfè per adeflò 
, ne avrete abbaftanza . Potete fenza timo- 
re alcuno confegnarne le Copie a’ Gefuiri,. 
eh’ io a voi manderò gli Originali,quaIora 
n , v ‘domanderete . Potranno poi que’ PP. 

bino ha gii ori- u,, irli con quelle, delle quali sì mal a pro- 

e'd?*«ifre lette* ? ofì '° J? fon P reva,uti • Altre lettere del- 
te del t. T«m- Ja mano io potrei inoltrarvi ; ma 

“ >fi * ' quelle battano a mio parere per farvi* toc- 
car con mano , che fe il P. Tommafo ha 
lcritto le lettere citate ne’ libelli de’ Gè- 
finti , non Pavera fatto , che a cagione 
di qualche falfo racconto , che lo averi 
in un fubito contro dì me follevato . Sa- 
rebbe ftato facile a levargli di capo quel- 
le idee , le quali, come dalla data delle 
lettere medefime lì pare , non s’erano Af- 
fate nel di lui jjnimo , che nello fpazfo di 
due a tre meli . Ciò li debbe con tanto 
maggior ragione prefumere , che mentr* 
Egli fcriveva quelle lettere , io mi di- 
fponevo a venir in Francia e a Roma 
per i motivi ora noti a tutto il Mondo ; 
ciò Che mi rendeva imponibile lo fcolpar- 
_mi pretto di lui . Del retto il Supremo 
'Giudice, al quale noi tutti dobbiamo ren- 
der conto, non tardò a chiamare a fe quel 

de- 
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degno Religiofo , quel Uomo veramente 
Appodolico , quella Colonna delle Mif- 
ifioni dell’ Indie . Appena giunto in Euro- fclogta 4«i 
pa per lettere di que’ Paefi ne intefi la Tomoufo . 
morte , da me compianta (inora , e che - 
non cederò mai di compiangere . La di lui 
riputazione era tanto bene (labilità , che 
ni una eofa farà mai capace di ofcurare la 
di lui memoria . Le battaglie è le vit- 
torie da lui guadagnate Contra 1* Idola- 
tria e la fuperdizione , e contra i Mif- 
fionarj della Compagnia t che tt* erano 
fautori e difenfori , renderanno il di lui 
nome gloriofo a tutta la pofierità , e 
fino alla fine de* fecoli lo faranno ri- 
fpettare da tatti gli amatori della pu-‘ 
rità del Culto .. I conflitti e le fatiche , 
di più di }o. anni in un clima si oppo- 
(lo a quello della Francia lo avevano 
certamente fatto invecchiare , e voi ben 
fapete, che nella decrepitezza i più Grand* f tegiudilidel-' 
• Uomini fi fono tal volta lafciati fedurre* 1 » 
e non è poi flato si facile il poterli guari- 
re dalle prevenzioni , la qual Cofa ordi- 
nariamente non riefce (e non col tempo , 
che loro per lo più manca . Ogni giorno 
ogni Paefe ce ne fomminiftra efempj- . 

. Quello del P. Tommafo non può dun- ' 

que fervire per tirarne alcuna cattiva 
confeguenza contro di chiccheflia , 

Ritorniam ora alla maflìma impiegata 
da* Gefuiti . Vn Supcriore che da urta 
trentina d'anni fi trova fui luogo non puì 
non ejjere dì gran pefò \ e non fi può iti 
confeguenza non predar fede a di lui ac- 
cedati , e alla di lui relazione ; quindi - 
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nc fiegue anche , ché fc pn tal Superiore 
non ha conofciuto un Particolare , che 
per relazioni di nuovo conio , e non l’ha 
veduto fc non , per così dire , di pai* 
faggio per lo ìpazio di due o tré meli , 
le teftimonianze , eh* egli ne dà , non 
pedono edere di gran pelo , efiendo fon- 
da^ fopra lina conofcenza sì imperfetta. 

• Ora il P. Tom maio è in quello calo ri- 
fpctro al P. Norberto , da lui conofciuto 
fol dopo il 1757., e Colo anche per re- 
lazioni . Non conviflè con lui che due o 
tré meli, e cò ancora quafi di padaggio 
( a ) ; dunque la regola {labilità da’Ge- 
Msflìma fonda- contro il P. Norberto non vale ; anzi 
mcnuie de 1 g e- dorerebbe militar in fuo favore, poiché 
I-orevek^ché cfléndo flato il P. Norberto col P. Tomma- 
Moibcno Sl *’ P oc ^‘ giorni, non poteva ottenerne un 

attcflato , che fodè di gran pefo in fenfo 
de* Gefuiti . Per lo contrario efiéndo la 
teftimonianza fondata fopra una conofcen- 
za continuata per 30. anni , a parer de* 
Gefuiti vi fi debbe {lare : tal è appunto 
quella del P. Tomnvafo , quando parla 
de* Gefuiti , e non del P. Norberto ; 
dunque irragionevol cofa farebbe , che i 
Padri della Compagnia non credclfera 
quel che dice di loro il P. Tommafo, e 
irragionevole pur farebbe, e all’ equità 
poco conforme il non credere quanto del 
P. Norberto in autentica forma atrettano 
i Mifiionarj tutti di Pondicherì della con- 
dotta, di cui erano appieno notiziofi,come 
tellimonj oculari di .quanto faceva ogni 

gior- 

-* C a ) Io andai due volte, a Madraft ; mai 
io» tutto altro cJ;e di fetmamnei . 
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giorno . Qui (opra avete letto il loro at- 
teflato ; eccovi ora la lettera dal Supe- 
riore (cri età al Prefetto delle MuTioni dell* 

Indie , che mi ricordo d’avervi prometto . 

Al. R. P. pi recherà forfè (iupore il Lettera de! Su- 
vi aggio , che il P. Por ber io imprende per 
l'turopa ; ma (pero che lo (lupare celierà, che, lai Pief<rno 
come avrete da lui medeftmo tntefi t pre[ - Adente in Ta- 
f itati motivi, che l'hanno portato a far iena t«. rebbi»* 
quefla rìfoluzione . Egli è un ottimo Mif- 1 1,3 
fonarlo di zelo fraordinario , del quale in ' • 

tutto il tempo , che abbiamo avuto la for- 
te di vivere qui con lui , ha dato prove v 

mirabili . Con grave cordoglio ci paino di- • 

fpofti a quefta penfa (epurazione . Ci con- 
fola pero la fperar.za di prefto rivederlo . . 

Ali perfuado che Poftra Riverenza loderà 
il di lui pio difegno , e che avrà caro 
di conferire con que/io Padre fopra molte 
particolarità , che non fi p affano confdar 
alla carta- . Ho avuto altre volte l'onore 
di (crivere a Polirà Riverenza ; la prego 
ora di credermi ecc. 

Siavi fido in mente quel che dicono i Qs»s/ioiatt«ftato 
Gefuiti di Parigi , che l’atteftato d’ un ti merita 1 pii rè- 
Superiore , che abbia dimorato molto tem- f*‘ ,ttt “ s : ‘ 
po.in un luogo è di gran peto e non fi 
può ributtare . La cettimonianza foprari- 
ferita è del Superiore del Padre Norber- 
to; d’un Superiore, fono di cui è tem- 
pre flato firf dal fuo arrivo nell’ Indie , 
eccetto pochi meli : dunque , fecondo i 
Gefuiti , irragionevole farebbe chi non 
voleffe predargli fède . Soiìftichin pure ' , 
quanto vogliono , queft’ argomento nor. 
ammette rifpofla . Volete voi un’ altra * 

x - • pt uova _ 
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4 ^ Lettera del P. Norberto Cappuccino 
pruova non meno decisiva per tutto il 
tempo che io fono flato a Madraft col P. 
Tommafo ? La caveremo da una lettera 
del P, Renato f oggidì Cuftode , il qua- 
le dacché è venuto nell’ Indie , è Tempre 
flato nella Miflione di quella Città . 

M, R, P. Benché io abbia tardato a ri - 
iKlSS fpondere all* ultima Fofira , è meglio eh • 
jtorkeito .Ma- io 7 faccia tardi , che mai , fo mi fono 
fi m pre P r tf (fi di rifpondervi a cuore aper- 
to » pigliando a petto i voflri intere (p > Acu- 
tamente non meno che i miei proprj . Lte 
mia rifpofla s'aggirerà x. fitti Ltificorfo da 
• voi fatto ti dì d'ogni Santi; i. falla fup- 

plica da voi rimeffàci \ j. Sul vp(ìro ri- 
torno in F.uropa , Confederato il vo(lro di - 
ficorfp del giorno d'ogni Santi fecondo la 
deferì zione , che me ne fu fatta da mol- 
te Perfine di Pondichery , vi dico che fiele 
caduto in errori al vofero e al nofero ono- 
re pregiudicievolifferni ; perciocché avete in 
certo modo fatto una vile ritrattazione , 
della vofera Orazion funebre , per la qua- 
le ne averefee fempre avuto lode , Se voi 
r dyete ritrattata nella maniera , che ci ì 
fiata efpofta $ che torto non fate voi alla 
Verità , e al vofiro decoro ecc, ? La cagio- 
tie , per la quale io non ho voluto fótta - 
f rivere la (applica , fi è perché efia non 
fi tapprc finta alcun fatto certa . Quefia 
forte di scritture deve contenere fattefia- 
fo di qualche cofa indubitata , Se fi trat - 
tafie di autenticare qualche tefiimonianza 
intorno alla vo(lrq vita e a' Vófiri cofiumi y 
per la cognizione , da noi acquifiatane 
pel fi due diverfe volte , che fette fiato con 
' noi 
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noi a Aia drap , io t edificherei volentieri]/!- , ? 

' mo fpontaneamenté di non avere feorto ne' \ 

vofiri co/lumi niente che non fia degno d' un 
favtiffimo Religiofo . Scufatemi aunque di 
grazia rifpetto al contenuto della fuppli - 
ca . Foi avete fiffàto di paffàr in Europa ; 

‘ appettatevi d'cffèr affatico dalla Potenza 
Ccclefiaflica , e preparatevi alla dìfefa . 

Q'ceft' è l' opinione di noi tutti di qui . In 
quefli termini ho creduto di potervi parlar 
liberamente , (inceramente , cordialmente , s 
fono con rifpetto ed amicizia infìeme ecc. 

Quella lettera vi cagiona infallibilmen- 
te un fecreto dilpiacere da una parte; ma 
dall’ altra vi ralficura rifpetto alle cian- 
cie fparle , intorno alla condotta del Pa- 
dre Norberto, per il tempo eh’ egli flette 
a Madraft . Rifpetto a quell’ ultimo Ar- 
ticolo s’efprime affai chiaro U P. Renato , 
e dichiara di non dir niente , che non fia Re V«*oi!am S s« 
conforme al fenrimento di tutta la Co- quelle del Padre 
munita. Di quella Comunità il P. Tom- 
mafo era il Capo , e fi ofa con tutto 
ciò dar fuori le di lui lettere colla data 
di quel tempo precifo , in cui il P. Re- 
nato parlava in nome, o fecondo il pare- 
re di tutt’ i Religiofi di Madraft. 

Quanto all’ Articolo della pretefa ri- ^^aV^de"*" 
trattazione del mio difeorfo funebre, deir o. ««io» fa- 
che vi averà in fu le prime dato falli- gno'tdì vifiuiou 
dio ; non v’ ha culla di più falfo . Io 
non cederei ancora di domandarne per- 
dono a Dio , fe il minimo penfiere me 
se foflè paflato per la teda . Da quelle 
falle voci facilmente feorgerere le prati- 
che, per farmi perdere la riputazione , 

\ pref- 
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48 Lettera del P. Vorberto Cappucc. 
predò i nollri Padri di Madralt . Non 
vi fia dunque di meraviglia , fe il Pa- 
dre Tommalo pare nelle fue lettere preoc- 
cupato , porto eh’ Egli le abbia fcrirte 
quali Tono ftampate , ciò che non dareb- 
be a me grande falcidio . Io non voglio 
procefiare i Gelimi , per cortringerli 
a produrne gli Originali; che anzi fon 
pronto a creder loro con patto però , 
eh’ eglino preftino egual fede alle lette- 
re del P. Tommafo , quando parla di 
loro. Egli è però. vero, eh’ io non ave- 
rei ofato denunziar si apertamente alla 
, S. Sede le Idolatrie e fuperftizioni de* 
Gcfuiti , le ne averti avuto il iolo P.'Totn- 
mafo per teftirnonio ; ma già vi è noto, 
eh’ io non parlo fe non dietro a’ Legati 
della S. Sedò , a Vicarj Apoftolici , a 
Vefcovi relìdenri ne’ Luoghi , a Gover- 
natori delle Colonie , e a molte altre 
" Perfone degne di tutto il rifpetto . In 
fomma , il dirò pure , ho fondato le 
mie Memorie Irtoriche fopra le bolle , 
i Decreti , e le Decilìoni della S. Sede, 
e del Vicario di Gesù Criilo . Parago- 
nate tutte quelle autentiche Con quelle, 
delle quali i Gefuiti fi fervono ne’ loro 
miferabili libelli , e fappiatemi dire , 
qua! differenza vi palla. V’ è un terzo 
•Articolo nella lettera del P. Renato , 
che voi certo punto non intenderete . 
Egli dice eh’ io debbo afpettarihi di ef- 
fere alfalito dalla Potenza Ecdefiaftica . 
Quello Religiofo parla del Vefcovo di 
S. Tommafo lontano due leghe da Ma- 
dralt . Sapeva egli , che detto Prelato 

ave- 
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aveva fcritto all’ Eminentilfimo Si- 
gnor Cardinale di Fleury contro di me 
circa il contratto di Fondazione del nuo- 
vo Convento delle Religiofe . EfTendone 

10 Superiore , munito generalmente di 
tutte le autorità , a tenore della richiefta 
del Governatore , e del Configlio lupre- 
mo della Città , fui incaricato di fende- 
re un piano pel contratto di quefe Fon- 
dazione . Mi raccomandarono que’ Signo- 
ri di non llipular niente in effò , che non 
folle ben conforme alle leggi Ecclefialti- 
che del Regno di Francia , a* privilegi 
di S. M. , e a’ dititti della Compagnia 
dell’ Indie e de’ Fondatori . La diman- 
da era piena d’equità , mio dovere fi 
era di efeguirla . Sono in cafo di farvi 
vedere , che in quell’ occafione ho fatto 
fpiccare lo zelo , eh’ io avevo di rende- 
re a Dio quel eh’ è di Dio , e a Ce- 
fare , quel eh’ è di Cefare ; cioè a dire, 
eh’ ebbi petto abbaftanza , per oppormi 
alle pretenfioni d’un Vcfcovo Portoghc- 

Ye , che direttamente erano contrarie alle 
faviilfime Leggi , e a venerabili Privile- 
gi di Francia e de’ R,e Criftianifiìmi . 
Steli in quello propofito una luoghiflìma 
Scrittura , ( a ) nella quale dimoltrai, che 

11 contratto di fondazione prefentato ( all* 
Ordinario Portoghefe dal Governatore , e 
Conlìglio fupremo di Pondichery , non 
conteneva niyn Articolo , che non foffe 

D in 

( a ) Effa era di 100. pagine in Quarto per la 
meno con una lettera al Re . Fu invia- 
ta direttamente al Signor di Scintard a 
. Parigi dal Signor Dumas , 



$0 Lettera del P. Norberto Cappuccino 
in tutte le lue parti regolato . Quella 
Scrittura fu da que’ Signori mandata al 
Vefcovo , e ne fu poi anche indrizzata 
una Copia al Direttor Generale della 
Compagnia dell’ Indie a Parigi , racco- 
mandandogli di prefentarla a S. M. , tolto 
che il Prelato aveffe portato l’affare all* 
Augulto di Lei Tribunale . Stimai con- 
veniente di fcriverne anche all* Eminen- 
tiffimo Fleury , ciò che feci ne’ feguenti 
termini , 

/ 

MONSEIGNEUR. > 

a 

M I condoni P Eminenza Fojlra , fe ar- 
di] co da quelle Regioni Indiane a 
Lei prefcntarmi . Il motivo che a ciò mi 
l limola è fembrato a tutti degno ePinter- 
tenerla un momento , 

Si tratta di rapprefentare umiliffìma- 
mente all ’ E. V . , che le Religiofe Orfoli- 
ne t qui giunte di frefco , per fondarvi un 
Convento , colla fola mira di dar alla Gio- 
ventù y che ne ha veramente bifogno , un 
educazione Crijliana ; avendo in'fieme col 
Signor Dumas , Governatore Generale di 
quefli Paefi dipendenti da S. M. t prefen- 
tato me a Monfìgnor Vefcovo , in qualità di 
Superior Maggiore , Egli ne accettò la 
nomina ; ma ficcome il di Lui Pefcovado 
'è di ragione del Regno di Portogallo , ed 
egli me de [imo è Portogbefe , volendo fape- 
rCy quai fiano i Privilegi e coflumi della 
Francia , mi ha fritto di mandarglieli . 
A ciò pure mi J limolò il noflro Governato- 
re , pregandomi anche ifiantemente , di 

aon 
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non dìjfìmulare , ma di anzi fofiencre co- 
(iantemcnte i diritti del Regno . 

Mando all' E. y. Copia della rifpofia % 
dalla quale fcorgerÀ , ch\ io mi fono pre - 
fijfò , di far eonofcere a Sua Signoria Re - 
verendifftma , ebe i Pejcovi Fortfiieri fono 
obbligati ad accordare le rifpettive autori - 
tà a Picarj o (ia Superiori Franccfi , ac- 
ciocché poffàno giudicare gli affari Eccle - 
fiafiici del Regno e terminarti a tenore delle 
regole , e de ’ co/lumi , in effò faggi amen- 
te f abiliti . Ciò pare nel noflro cafo cer- 
tamente più necejfàrio , che in qualunque 
altro . 1. Perche Monfignor noflro non fola 
è Por toghe fe , ma il di lui Vescovado di- 
pende dal Regno di Portogallo . 11. Molto 
difficile riefce il ricorrere al di Lui Tri- 
■ bunale , quanti* anrf>e fi voleffè , non ef- 
fendo meno di 30 . Leghe di fante , per 
ifirade in certi tempi dell' Anno impratica- 
bili . Come fi potrebbe dunque provedere 
ad affari , che non / offrono dilazione ? 
inoltre qual provvidenza potrebbe darvi un 
yefcovo , che fi con fifa ignorante delle 
Jeggi , privilegi , ed ufanze del Regno ; e 
che fapendole anche , [limerebbe forfè fuo 
vantaggio l' ignorarle . Suppofio poi , eh' 
v Egli ne aveffè piena notizia , e che volef- 
(e anche e fati amente conformarvifi , fareb- 
be necejfiti , eh' ei fi fpiegaffè co' Francefi 
in Lingua Portogbefe . Da quefi' inconve- 
niente molti altri ne fono proceduti , ten- 
denti .a tra/gre dire /’ ordine preferitto in 
queflo Regno . 

Ciò vten confermato- da un fatto prefen- 
te » il Procuratore del Re hi quejia Città 

Da ci 
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et richiefe 15. giorni fono di fendere un 
Monitorio per una caufa legittima . Era 
nectffario , che quefa Caufa fòffè termina- 
ta prima della partenza ■de' Vascelli della 
Compagnia dell' indie , già allef iti t per 
far vela . Rifpofi al Procuratore del Re , 
che noi non avevamo tal facoltà , e che 
Infognava ottenerla dall' Ordinario . Si 
fece colla maggior diligenza il riccorfo ; 
ma la rifpofa non è per anche giunta , 
e i Pafcelli non poffono diferir la par- 
tenza . 

Meglio di quel eh ' io (appia efprimermi t 
conojce /' E. F’. le dannofe confeguenze del- 
la mancanza di tale autorità ; e già . da 
molto tempo s'era peri fato d informamela . 

. Crefcendo giornalmente il numero de' Sud- 
diti di S. M. in quefa Colonia , coll ' ag- 
giunta della nuova fondazione delle Reli - 
giofe Frane e[i , venute folo per in fruire la 
Giove nt è in Francefe , e non in Portoghe - 
fc , crefce anche l'imbroglio . Come potrei 
agire io , che ne fono il Super ior Maggio- 
re , (e non mi fofjc dato di poter ufare 
delle Leggi , e Privilegi del Regno ? Sopra 
di eia ho parlalo con calore a Monfignor 
Kofiro Fefcovo ; ma fola per far il mio 
dovere , e per fecondar lo zelo , che mi 
incita a fofetter quefe Leggi e quefi fri - 
t nlegi , tanto più che n'ero incaricato dal 
nofro Signor Governatore , impegnai ifimo 
egli medefìmo a mantenerle . Inoltre tutti 
i nofri Mìffionarj y che efercìtano in que- 
lla Città funzioni Parrocchiali , mi hanno 
impegnato , riguardo a di , a non ammet- 
ter niente. 

Altro 
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Altro non mi rrfta , iminentifftmo Fi in- 
cifre , che di fubplicar l' Eminenza P'oftra % 
di mandarmi gli ordini opportuni , a' qua- 
li femore mi conformerò con tutta l' e fol- 
tezza poffibile , anche in qitefto rimoto an- 
golo del Mondo , appunto come fe fofft nel 
cuor della Francia , col pià profondo 
rif petto , e colla più perfetta ubbidienza 

CCC. ■ ‘ ; ; 

La Potenza Ecclefiaftica , come ben 
vedete ., cui dovea temere in Europa il 
P. Norberto, era il Vefcovo di S. Tom- 
mafo ; Potenza Tempre formidabile , An- 
golarmente quando effa fi trova nelle 
mani d’un Gefuita Porroghefè , qual 
era quel Prelato , che d’altronde non 
agiva Te non per una fpede di promo- 
zion Fifica de’ Tuoi antichi confratelli . 
L’Orazion funebre , della quale gli era 
Hata fatta una deferizine delle più odio- 
fe , l’aveva cominciato ad irritare . Lo 
Zelo poi , col quale difefi la caufa , per 
ordine di chi rapprefentava S. M. ed il 
Supremo Configlio della Città , contra 
le . poche giufte pretenfioni del Prelato, 
finì di pervaderlo , eh’ io ero il più gran 
nimico della Compagnia di Gesù . Un 
mifero Cappuccino, come il P. Norber*. 
co , ofar di foftenere le Leggi Ecdefia- 
ftiche della Francia, i Privilegi di Sua 
JMaeftà Criftianiffima , contra un Vefcovo 
Gefuita Portoghefe , che vuole annichi- 
larli , o almeno porli in obbjio ! Que- 
llo è ’l mio delitto Capitale ^innanzi ai 
Gefuiti di Parigi . Che un Prelato del 
D. j Re- 



/ 


$4 Lettera del P. Norberto Capfuct. 
Regno di Portogallo me 1* imputi a de- 
litto , io me ne glorio ; ma che i Ge- 
limi di Francia me lo rinfaccino dentro 
Parigi medefimo , quali un oltraggio 
fatto alla Dignità Epifcopale; fi può im- 
maginare temerità più sfacciata ! Che non 
ne avrebbe a temere chiunque altro 
l’avelTe portata fin a quel legno nella Ca- 
pitale medefima della Francia ? Eppure 
i Gefuiti s’ arrogano foli il privilegio 
efclufivo , di ftaraparvi de* libelli , ne’ 
quali condannano un Cappuccino , per 
aver voluto foftener le Savie Leggi del 
Regno , e i diritti di S. M. contra un 
Prelato ftraniero ? E quello Zelo mi vien 
imputato come mancanza di rifpetto ver- 
fo il Vefcovo ? Credon eglino forfè , d’in- 
gannare il Pubblico ? Particolarmente la 
Francia , Regno si illuminato , ella non 
si facilmente fi lafcerà fedurre , ed ha 
già molto bene imparato a conofcere le 
frodi di que* Padri , per lafciarfi forpren- 
dere . Quanto farebbe defiderabile , che 
fodero , come i Cappuccini , fortunelli all* 
Autorità Ecclefiallica , e che come quelli 
lafciaffero all* Autorità Secolare la difpo- 
fiaione de’ beni , goduti da* Particolari 
di qualfivoglia fiato , e che all’efempio 
de’ Cappuccini medefimi , in vece di pro- 
curare di forprenderla con'falfi rapporti , 
non penfalTero fe non a chiederne al Cie- 
lo la confervazione , con fervorofe pre- 
ghiere . 

Le voftre lettere ( a ) e le Opere mie 

i ' e« • 

C a ) Fedi pag. 23 6. e fegg. delle Lettere del 
Signor Favre . 


• • j ’ ** 
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ci sforzano a concepir tali defìderj ; t 
ma forfè più di me voi difperate di ve- 
derli compiti . A tale mancanza fupplia- 
mo noi altri , ftando Tempre uniti a quel- 
la Pietra, contra la quale mai l’Inferno 
non prevaierà-. Softeniamo virilmente gl* 
mereflì della Chiefa e della S. Sede . 
Non cediamo mai d’effef utili allo Sta- 
to , e di difendere i diritti de* noftri 
Augufti Sovrani . Preghiamo inceflante- 
- mente per la confervazione delle loro 
Augulle Perfone ; e ricordiamoci , che 
per mezzo de* Re Dio governa i Popoli: 
Per me Reges regnane ; Per me Principe e. 
imperane , 

Ma fa duopo , che per un momento ci 
trafportiamo all’ Ifola di Francia , dove 
amendue noi damo flati . I Gefuiti , che 
hanno Emiflàrj per tutto il Mondo , fe- 
cero ivi fcandagliare ed efaminare i mici 
andamenti . Con quanta ragione il P. 
Tommafo m’avvertiva sì fovente , che 
avevo a trattar con chi non mi lafce- 
rebbe paflar un jota , e tutto porrebbe 
in opera per ruinarmi 1 Q.ue’ Padri aven- 
domi dipinto come un Miflionario dell* 
Indie , colpevole de’ più grandi delitti , 
erano in neceflità d’arrichirc il quadro 
di nuove impofture , inventate negli al- 
tri Paefi , dove fono flato . Eflèndo io 
per profeflione ed attuazione fcandalo- 
fo, non dovevo eflèr mai diverfo da me 
medefimo . Due Teftimonj ve lo diran- 
no , e due Teftimonj degni per lo meno 
d’egual fede che il P. Tommafo . V’im- 
maginate , che intendo parlare del Si- 
D 4 gnor 



t 
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/Pag. 20. e zi» 
4ci loro librile. 
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Letteti del Si- 
gnor Igon al Pa- 
dre Norberto 14, 
febbraio 1717. 


56 Lettera del P. Norberto Cappuccino 
gnor Igou e del Signor Du-Puis, ( a ) amen- 
due Parrochi nell* Ifola di Francia , e 
membri della Congregazione delle Mif- 
fìoni ftraniere , della di cui autorità fi 
fervono i Gefuiti di Parigi . Già v’ ho 
detto , che un fol momento ci avevamo 
a fermare in quell’ Ifola . Abbiate dun- 
que la bontà d’ afcoltare que’ due Tefti- 
monj irreprenfibili , a’ quali fi deve pre- 
ftar fede , avendo i Gefuiti rimeflò a loro 
il Pubblico . Eglino fono due degni Mif- 
fionarj da me infinitamente rifpettati , 
de’ quali vai conofcete non meno di me 
il merito . Io ho per buona forte con 
me gli Originali di alcune lettere , da 
Loro fcritte a me ed al Superiore della 
Miflìone di Pondichery , delle quali vi 
mando un , tranfnnto . 

Molto Rev. Padre . 

M I di/piace dì fentire (bj che (tate amma- 
lato per la troppa applicazione . Ab- 
biate cura di voi fleffò . Ho caro che i 
Neri [chiavi da Hai i (Ir ut ti , facciano pro- 
fitto . Poi farete ottimamente a continuare , 
imperciocché non aver anno poi sì facil- 
mente Noce afone eTun altra Perfona , che 
abbia la medefima Carità per loro . Non 
gli abbandonate , ve ne {applico per l'amor 
di Dio , e mi raccomando alle vofitre San- 
te Orazioni . , > 

Afol- 

( a ) Il primo Nermand* era Paroco a Parto 
Luigi , il fecondo Lorenefe a Porto Borbone , 
dijìanti 26. leghe l'un dall altre . 

( b ) Ricevei qttefia lettera nel far la Mijfione 
agli Schiavi lontani dalle Parrocchie delle 
ifola , dove P avevo già fatta . 
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Molto Rev. Padre . 

> ’ , 

V iene finalmente il P. Norberto da st Attrl d(; | Si _ 
lungo tempo da voi appettato , e s'im- gnor igou al s«- 
barca oggi appunto fui Paf cello II Ghau- flÓpi' df'iofd'f- 
velin . De fiderò eh' egli arrivi con quelli che, F 17. Maggia 
buona fallite t con cui s* è imbarcato’. Sic- * 1>7 ' v 

come egli è un favìo e pio He ligio fo t e di 
buona mente , fpero che farà l'onore della 
voflra Miffione , e che rifiorerà la perdita 
da voi fatta nella perfona del P, Antonio 
di felice memoria . Molto mi fpiace di non 
averlo potuto trattare , com * Ei merita ; 
ma quel poco , che ho fatto t Pho fatto per * 
quanto portavano le mie facoltà , e con 
tutta la pienezza d'affetto ; poiché mio pia- 
cere fi i , dì onorare tutt * i buoni Mi [fo- 
nar j , fieno della voflra t 0 delle altre Co- 
munità . Mi raccomando ne* voflri Santi 
Sagrìficj , e vi prego dì credermi tutto por- 
tato per voi tutti nell* amore ai Ncflro Si- 
gnore ec % ,’. . jj. 

Igou indegno Prete 
della Congregazfon della 

Miffione 4 ' * ; 


Molto Rct. Padre . 

A Vvicinandofi a quefl* /fola i P'afcelli 
Franccfi , come ci tien riferito dal 
teflè entrato nel Porto , per fuccedere a! 
nominato il Giove , andtanì perdendo la 
fperanza , di piti oltre godere de Ila voflra 
. ’• * Com - 


l«f*«l «Idi 
Signor ®u - Pur* 
Iteti della me- 
delìtrra Congre- 
gazione al Parli* 
Norberto ■ >"0110 
Borbone 1 Tota di 
Francia 5. Aprii* 
»7i7‘ 
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** Lettera del P. Norberto Cappuccino 
Compagnia in quefìo Porto t e in quefla 
Parrocchia . Perche mi dò fonare di feri - 
vervi , per ■ di nuovo alterarvi la mia 
gratitudine a* buoni ufficj di Medico Spi- 
rituale , di Direttore , e dì Paflore , con 
tanta carità da Poi efercitati con me in 
particolare , e colla mia piccola Greggia . 
Qitejta ft è fminuita dopo la Miffionc , e va 
giornalmente fminuendoft o per morte ' , e 
per difgrazie t o perche alcuni abbandona - 
no quefto Porto , per paffàr alt * altro . E * 
anche caduto in mare un Operajo chiama- 
to Chalonnois, il quale avendo troppo ca- 
ricato la fu a Scialuppa di foglie e di 
favaggine , è andato a fondo . Pi affìcuro 
M. R. P . , che da che cominci afte a par- 
lare al Pubblico dalla Cattedra di verità t 
frimai ed ammirai nella voftra Per fona i 
Doni di Dio , e riconobbi in voi in tutto 
il tempo del voftro foggiorno in quefta Par- 
rocchia lumi particolari , gran difeerni- 
mento , e deftrezza ftraor dinaria per cono- 
fere le anime , e dar loro falutevoli ri- 
cordi ; e fui molto r a tt rifiato , intenden- 
do che nell' altra Parrocchia alle voftre 
Sante Infrazioni non corrifpondeva il pro- 
fitto ; e che P attenzione , colla quale fem- 
brava che fiofe afcoltato , non era fegui- 
ta alalia pratica , dall' effetto , anzi ni 
pure dalla docilità t che il voftro zelo e 
carità meritavano . Dcfiders con tutto il 
cuore , che V. R. abbia maggiori confoUr 
zioni a Pondichcry , dove vorrei potervi 
accompagnare J , fe foffe Volontà di Dio t 
e far qualche tempo , per tffere teftimonio 
del gran bene che farete , coll' ajuto e ' 

foc- 
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fioccorfo della Grazia . Probabilmente io 
{ari morto , quando voi riparerete dì qui, 
per tornar in Francia , dove mi parve , 
che defiderafie dì finire i vaftri giorni, piut- 
tofto che in quefiti Fa e fi . Qttefto è perciò 
l' ultimo Addio , che ho Portar di darvi , 
raccomandandomi alle Voftre S. Orazioni 
e Sacrificj , per ottener la grazia di pre - 
pararmi alla Morte , e fupplicandgvi d' e fi- 
fi ere perfuafo della gratitudine , della con- 
fidenza , e del rifipetlo , co * quafii fiono nell * 
Amor di Nofiró Signore ecc. 

Du - Puis 

indegno Prete della Congregazione 
della Mififione . r 

t *• ' « 

Ho vergogna , mio caro Próviutato- 
re , à comunicarvi tali fcritture ; ma 
prefentandomi , come voi dite , i Gefui- 
ti di Parigi e d’altri luoghi al Tribuna- 
le del Pubblico , in qualità del più fcan- 
dalolo e più cattivo Uomo del Mondo , 
non pollò a menò , nello flato in cui mi 
trovo , di non mandare a’ miei Amici 
degli Atteftati , che diftruggano in loro 
quella calunnia . Non l’ho fatto fin ora 
con altri che con Voi, e vi protetto, che 
non mi et farei per niun conto indotto , 9 
fe la malizia , dalla quale io fono atta-' 
lito , non tendeflè a rovinare , che me 
folo . Io mi {limerei allora il più fortu- 
nato Miniftro del Vangelo , nel nafeon- 
diglio in cui ella mi ha confinato ; e lot- 
to il pelò delle più oleraggiofe calunnie, 
colle quali efia tenta d’ opprimermi , 


Il t. Norberto 

cottutoìca folo al 
frovifitatoie i 
documenti in fao 
favata • 



f. Notbeito 
dorciebb’ efler 
afcoliato «la Giu- 
dice competen- 
te, per ben della 
Cbicfa . 

. J 


Configlio di 
Trajano a Plinio 
«tipetto Cri- 
ftiani . 


6o Lettera del P. Norberto Cappuccino 
mi rallegrerei* nel Signore ; ma a colo- 
ro , che ne vengono a quelle violenza , 
molto meno preme il rovinare e diftrug- 
ger me, che l’infievolire le teftimonian- 
ze da me refe alla Verità , e Titillare 
a’ Figliuoli della Criftiana Religione , 
che la S. Sede e il Vicario di Gesù Cri- 
fto ha condannato loro a torto , e lopra 
falle depofizioni . 

Quindi io comprendo non meno di voi , 
che per ben della Chiefa io doverci efle- 
re afcol tato fopra i capi d’Accufa depofii- 
conrro di me ; ma ahi che i miei Accu- 
latoci poco mifericordiofi han trovato il 
fegreto d’impedirmi , eh’ io mi giufiifi- 
chi ! A Roma io dovevo efiere citato 
e fentito ; ma ne fono fiato (cacciato , 
coll’ idea di gettarmi nella fofia de’ Leo- 
ni , e di mettermi in iftato , di non po- 
ter parlare a niun Uomo . Non è egli, 
quello un feguire l’ingiufio confiliò dato 
a Plinio fecondo Governatore' dell’ Alia 
dal Crudele Imperator Trinano? “ Non 
,, bi fogna cercare , dice vagli , ** que- 
„ fta forte di gente ; “ ( parlando de* 
Criftiani ) “ ma bifogna punirli quan- 
£ do ci vengono prefentati ! ** Hoc genui 
inquirendos qu'tdem non effe , oblatos vero 
puniri op»rt(re . ( a ) Efclamiamo dun- 
que con Tertulliano . Oh fentcntiam ne* 
ceffitate con fu ( am ! Quid terneù^futn (en- 
fierà circonvenii ì Se filmavate eh* io 
avelli meritato caftigo , perchè opporvi 
alla perquifizione della mia vita da farli 

- in- 

( a ) ApoUget. Termlliani Cap. 2. Vedi le 
lettere di Piini* lib. io. lett. 101. 
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innanzi a un tribunale d*un Giudice coiti-- . 
petente ì Ma fe poi vi l'embrò , che non 
idaffe bene eh’ io fo(G efaminato , perche 
addìo condannarmi, dopo d’avermi rolto 
di poter parlare ? St dumnas , cur non < 
inquiris ? Si non inquiris , cur non ò 4 
apfo/vis ? . 

Vedevan troppo chiaro i miei Accu- 
fatori , che un tal’ efame loro farebbe fla- 
to dannofo 4 Bifognava , che feguiffero una 
ftrada affatto diverfa , per non far torto 
a fe Adii ! Il folo mezzo ( dicevan egli- 
no ) di riportare vittoria , fi è il farci 
giuflizia .con prepotenza ; pcrfeguitarlo 
benché innocente ; atterrirlo ; delcriverlo 
al Mondo qual Perturbatore della pub- 
blica quiete; inventar teflimonianze , 
capaci di far impresone negli Animi ; in 
una parola , oppiimerlo lotto i neflri 
colpi . Facciam dunque comparire due 
Tcflimonj irreprenfibili , due Uomini 
Apoftolici , pieni della più eccelfa vir- 
tù . Softeniamo , aver dii detto quello , 
che noi abbiamo fparfo del P. Norberto, 

Niuno più ne dubicerà . 

Voi li conofcete que’ diie Santi Pre- 
ti , de’ quali ufurpano l’Autorità i Ge- 
fuiti , e de’ quali avete qui fopra lette 
le lettere . Io debbo ancor meglio di 
Voi conofcerli , poiché mi graziarono di , 

ricevermi cortelemente nel loro Ofpizio , p Moretto 
e con molte iftanzo m’invitarono a far n=u’ ir 0 u di 
una Miflione nelle loro Parrocchie . Ivi cóVi'fcwotiir-' 
predicai da y. a 6. fettimane , tra l’una . 
e l’altra , per fino tré volte al giorno ; 
ebhi la confolazione di amminiltrare il 

Sa- 
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6% lettera del P, Norberto Cappuccino 
Sagramento della Penitenza alla maggior 
parte de’ Grandi , e a quali tutto il 
Popolo . Ebbi la forte , di mettere mol- 
ti fchiavi Gentili in iftato di ricevere il 
Santo Batfelìmo ; ed affinchè que’ Popoli 
fi ricordalfero delle due Miffioni, vi pian- 
tai due Croci , feguito proceffionalmente 
da un Popolo , che inneme con nse le 
adorava . Quelle fatiche mi riduflèro due 
volte all’ eftremità^ (*) fenza fperanza di 
guarigione ; ma per allora non aggradi 
Iddio il mio Sagrificio , e me ne prepa- 
rava un altro più llrepitofo . Se il mio 
Sangue ha da fpargerlì , prego il Mife- 
ricordiofiffiino Iddio , che non abbia da 
gridar vendetta al Ciclo , e anticipata- 
mente l’offiro a quei , che lo chieggono . 
Degnili Sua Divina Maeftà , d’accettar- 
lo in ifconto de’ miei peccati » e degli 
fcandali , de’ quali fono accufato . 
Quantunque io (limi , che que’ de- 
litti 


( a ) Trovandomi fui Vafccllo il Delfino , fui 
quale ere pafjato a quell' Jfola , ricevetti 
gli ultimi Sagramenti per mano del Signor 
Du-Puis , e mi fu raccomandata t anima 
fino alle parole : Proficifcere anima Chri- 
itiana } e andavo ripetendo : Si fum ne- 

ceflarius , non recufo laborem : fiat vo- 
luntas tua , La malattia era un rifcal- 
damento sì Jbraordinario , che per più di 
15 - giorni il 'mio Corpo non ef eccitò niuna 
funzione naturale . Il predicar due a tri 
volte al giorno per ' tutta la Quarefima , 
unito al rigerefo digiuno , in tanto che 
tutti gli altri mangiavano di graffo, mi ri~ 
duffero a quefta ejlrcmità , che pur è di 
fondalo d Cefuiti . 
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Iitti mi fiano a torto imputati , contutto 
ciò riconofco di aver troppo offefo il 
mio Dio , e che perdonandomi egli , 
per mezzo del Sagritìcio di tutto il mio- 
iangue , uferebbe con me dell’ infinita 
fua Milericordia . 

Efercitando dunque in quello Santo Mi- i Gcfufti di- 
ti i fiero , conobbi il Signor Igou e il Si- si- 

gnor Du-Puis , i quali si fattamente mi c«dori .nmcn. 
edificarono , che non faprei abbaftanza divcrfc c«fc con* 
elaltare il doro merito . Eglino fi fon refi ^^ot- 
infinitamemc di me più degni degli Elo- hanno’ nui detto, 
gi , de’ quali a man larga riempiono in ' 
mio favore le lorq lettere j lettere , che 
tanto più vivamente efprimono il loro 
buon cuore e la loro generalità , quanto 
che le fcrilTero _ t fenza che io vi avelli 
, ni una parte . Che dilònore non fanno i 
Gefuiti a due si Santi Preti , facendoli 
contradire a fe fteflì ? Diciam piuttofto, 

[ che la contradizione fi trova unicamen- 
te in coloro , che li fanno comparire in 
una Scdna , la quale detefteranno un 
giorno o l’altro anche quelli che l’hanno 
( inventata . Non ballava l’oltraggiare il , 

1 P. Norberto ? Facea egli meftieri , che 

' gli oltraggi a lui fatti ferilfero anche 

tanti Uomini rifpettahili ? Pretendono 
forfè di render complici de’ loro atten- 
tati Uomini nimiei della vendetta ? Pre- 

• tendono forfè di coftringere de’ Galantuo- 
mini , ad edere falli teftimonj , per con- 

* durre a fine il lor progetto contro d’un 

t d’innocente ? Sapendo di non poter riu- 
« fcire in quella imprefa , mettono loro in 

' bocca parole e dilcorfi , eh’ efli non fon 

li capa* 
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gliono faie del 
I Notberto il 
ritratto fiìi efe- 
fraHile, che fi 
pofl» t 
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« | Gefuiti offet- 

fiiio gli and»- 
in enti del Fadre 
Kotbeeto in £■- 
!«»■ 
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*4 Lettera del P. Norberto Cappuccino 
capaci di' pronunciare . Terminiamo il 
ritratto del P. Norberto , di quel Mif- 
fionario , eh’ è lo (bandaio delle Nazio- 
ni , o piuttofto Ideiamolo terminare a* 
Geiuiti , si confumati in quell’ Arte . 
Acculare un Miflìonario di delitti e (cau- 
dali commeflì in Paefe lontano , dove non 
lì può si facilmente andare , per autenti- 
carne la verità , altro non è che far un 
quadro in profpettiva; il Sinedrio avea ri- 
folto di rapprefentario al narrale. E* 
dunque necelfario di far rifiutare i co- 
lori ; ma dove trovarne di si proprj e 
vivi , che badino per riufeire in un* 
imprefa di tal premura , che fe veniflc 
a mancare, troppo rederebbe al difet- 
to l’oncdà loro predo al Pubblico? Ecco 
dunque gli Emidàrj della Compagnia in 
fnoto nella Terrena , dove il P. Nor- 
berto era noto , edendo del Corpo della 
Midione , dipendente da quella Provincia 
di là fi trafportano nella Lorena , luo- 
go, dove nacque e fi fece Cappuccino ; e 
finalmente non lo perdono mai di viltà 
dopo il fuo ritorno in Europa . Dapper- 
tutto trovano tanti contraflegni d’ una 
condotta sì fcandalofa , che le la meno- 
ma parte fc n’ efprimede , troppo con- 
fido riqfcir'‘bbe il quadro . 

Ma non fuccedeià in quelli Paefi , co- 
me ne’ più lontani , de’ quali di (opra 
-abbiamo parlato . Si farà facilmente con- 
ilare ? te fia vero , che il P. Norberto, 
dimorando in diverti luoghi dell’Euro- 
pa , fia fiato quale i Geiuiti lo figurano 
agli occhi del Pubblico . Se que’ Padri 
, lo 
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lo provano con teftimonianze , capaci di 
diftruggere quelle , che qui Cotto vi ci- 
terò , fi averà ragione di credere tetto 
quel eh’ Eglino rapportano delle Indie , 
a diCpetto dell’evidenza delle pruove , 
che indicano tutto il contrario , Avere- 
te letto i loro libelli , che in tanto nu- 
mero girano. In elfi ora afficurano, che 
i mici Confratelli e i miei Superiori 
della Prqvincia di Turrena mi han Tem- 
pre mirato con grande difprezzo ; ora af- 
ferifeono , eh’ eglino difapprovavano al- 
tamente i miei impegni alla Cotte di 
Roma ; ora dicqno , eh’ io non fono an- 
dato alle Milfioni dell’ Indie , che per 
fortire dalla Provincia de’ Cappuccini di 
Lorena , doy* ero mal veduto da’ miei 
Superiori ; che ultimamente fui trattata 
in Roma come un temerario, e ('cacciato 
con infamia . Quando mai fi fece un’ in- 
quifizione si generale ? Quando mai ono- 
rò la Compagnia un Cappuccino con st 
belli elogi ? Quanto fono a Lei obbli- 
gato, che m’abbia trattato in quella gui- 
la ? Supplico tutt’ i miei Fratelli , che 
fi unifcano meco , per ringraziamela . 
L)i grazia pervadetevi , che quanto più 
Ella mi caricherà di maledizioni , al- 
trettanto più di benedizioni dimanderò al 
Cielo per Lei : Maledicimur , & benedici- 
mus . Quanto maggior perfecuzione cc- 
‘Citterà contro di me , tantq più mi (te- 
dierò di inoltrartene la mia gratitudi- 
ne : Vcrfecutionem pattinar , 0“ fujiinemm: 
Quanto più mi olcraggerà, tanto più di 
lei mi ricorderò nelle mie Orazioni : 

E Bla-* 
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Blafphcmamur f & obfecramus . Effèndo 
ammelfo lenza alcun mio merito al Mi- 
niilero .Appoltolico , non fon io obbligato 
a feguir l’ elempio lafciatoci dagli Ap- 
poftoli ? E fe dubitali! , che voi avelie 
la minima idea , eh’ io volelll (cordarmi 
di quelle belle parole di S. Paolo t de- 
porrei all* illante la rifoluzione ,• che 
' voi mi avete fatto prendere , di comu- 
nicarvi le Scritture proprie a confutar la 
calunnia , che m’intacca , Ve lq replico 
un’ altra volta : Io non mi fono indot- 
to a farlo , le non perchè un gran nu- 
mero di perfone , degne di turco il ri- 
fperto , non meno di voi m’hanno afficura- 
to affai fovente , eflère neceffàrio alla 
verità , ed alla Religione , eh* io folli 
conofciuto nella Chiel'a tal quale io mi 
fono , e fono Tempre flato , e non quale ’ 
mi rapprefèntano i Padri della Cornpa-' 
gnia . Forle che fe quelli aveflèro vedu- 
ti gli attellati , che qui fotto vi fog- 
giungo , cogli altri che verranno in fe- 
guito , forfè dico , m’averebbero fatto 
meno d'ingiuftiaia , e meno anche fe ne 
farebbono fatta a fe ftefli . Ciò fi debbe 
lperare , fe verranno un giorno a cono- 
feere la verità ; perche poi finalmente de* 
grand’ Uomini vi fono nella Compagnia, 
de’ Zelanti Miniftri della parola Evan- 
gelica , de’ Confeflòri degni , e de’ SS. 
Sacerdoti . Non è credibile , che quelli 
fieno per approvare ne’ loro Confratelli 
la calunnia e la vendetta , l’idolatria e 
la fuperftizione , la difubbidienza alla S. 
Sede e la refillenza a* di lei decreti . 

■ Moli» 
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Molto Rev. Padre . 

. ■» 

A rete oc capone di poter efercitare il vo- 
firo gran Zelo qui in Pondicherì ; anzi 
io fono già informato de' vo/lri buoni fuc- 
ceffi . Ero fato avvi fato in una lettera , 
qualmente voi mi mandavate una copia 
dell' Orazion funebre da voi compojia e re- 
citata con grande applauso in lode di Alon- 
fignor di Claudiopoli ; contuttocit io non 
ho ricevuto niente per parte di V. R. dagli 
ultimi Vafcelli , e quc(la privazione mi 
mortifica . I Miflivnarj della Compagnia 
non amano gli uomini della vo/ira / orte t 
» quali gl illuminano troppo d'apprejfò . 
Finifco , come voi , la mia lettera , pre- 
gando il Signore che gP illumini colla ve • 
rità y e faccia loro cambiare una condotta 
sì bizzarra , Ho l'onore di dirmi con gran- 
dìffimo rifpett» ecc. 

M. R. P. . Le nofre Miffionì 

dell ' Indie non potevano aver un Procu- 
ratore y che pià di voi foffè in fiato di 
fervirle . Io per me ne fento una vera 
contentezza . Infinatantoche il P. Cherubi- 
no dimetta la Procura delle noflre Miffio- 
ni y eh' egli efercita per Breve Pontificio , 
prego Vofira Paternità Molto Reverenda di 
valerci fi trvir di Procuratore , anche per 
le Mifiioni della Scala di Levante, ecc. 

,, R. P. Norberto à Barroduco Ordini* 
„ Capucinorurn, Concionatori, nec non Mif- 
,, fionàrio Apostolico . 

,, F. Pacificus Tannayenfis S. Theolo- 
„ gì» Profeflor emerita* , Provincia Tu- 
' S * „ro- 


Lettera del Fro- 
vinciaiedi Ture- 
na il P. Notber- 
to. Angeli * 4 . 
Scuembie 17 * •* 


Del Provinciale 
fuddetto al F. 
Norberto a Ro- 
ma . Tonti ar. 

Settembre 1741. 
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del Provinciale 
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68 lei ter* del P. Norberto Cappuccino 
ronenfts Capticinorum Provinciali? , & 
Miflìonum Apoliolicaruin eiu'dem Pro- 
vincia: in Plaga Malabarenii Auuiorita- 
te Apoftolicà Prarfeétus t Salutari in 
Domino . 

„ Cum Reverendiflìmus P. Jofephus 
ab Interamna , totius Ordinis Noftri 
Generaiis , Authoritate a Summo Pon- 
tefice P. P. N. Benedico XIV. fibi com- 
mina, Patcrnitatem Veftram Reveren- 
djm in Procuratorem fupra-di<fta;utn 
Miflìonum in Romana Curia inltirue- 
rit: Nos pariter earumdem Miifionum 
Curam Paternitati Veltras Reveiendre, 
de cujus probitatè , prudentia , 
ardentidìmo Zelo , omnimodaque ido- 
neitate plurimum in Domino confidi- 
mus , per praefentes Litteras committi- 
mus . Daium in Conventu noltro Julio- 
dynenfi fub figno noltro , figilloque 
CHficii noftri majori , die io, Januarii 
* 744 - 


Lotus f Sigilli . 


F. Pacifica? qui fuprà . 

M. P. P. . ... . . . . Per piena edintie- 
rà Poftra girfilific azione tajia dire , che voi 
lavorate / otto gli occbj del Sommo Ponte- 
fice , per di lui ordine , e con di lui ap- 
provazione) (e i Gefuìti mi pariafiero mai 
della Paternità Fofira Ai. Jt. , Jen ora in 
'filato di far loro vedere , thè non P hanno 
da pigliare ni eoa voi r nè con noi , ma si 
co' loro Padri delld China e delle Indie 5 
_ tanto 



• 

Miffìonario Apo(l. Procurai, &c. <?p 
tanto più che un Milionario , da me man* 
dato a Pondicbery tré anni fono , vi fi por- 
tò con un Gefuita Francefe , il quale ve- 
dendo quel che ivi tolleravano i fuoi Con- 
fratelli , gli diffè in confidenza , che fe ciò 
aveffè f apulo in Francia , non farebbe pa fi- 
fato alle Indie . E * da fperarfi , cbe tutti 
ubbidiranno a' Decreti della S. Sede . il 
noflro P. Provinciale mi ba comunicato 
l'ultimo , cbe condanna le pratiche per - 
meffì da Miffionarj a Malabari . Le tri 
cofè cb ' eglino dimandavano a Sua San- 
tità , e cbe loro (òrto fiate negate si au- 
tenticamente , fono una pruova evidente , 
eh' effi hanno fin ora o{ltnat amente ricuf 'd- 
to di (ottomettervifi . So» sì può cbe loda- 
re lo Zelo della Paternità vofirafie ba contri- 
buito a far condannare ciò , cb ' è sì con- 
dannevole . Ho l'onor eP e fiere ecc, 

Fonteuraud ove predico il 
Quìdragefimale . 

M. R.P, In ogni tempo il merito è (lato 
invidiato % ed ba fatto nafeere gelofia . 
Hot fiele nel cafo M. R. P. per quel, cb' io 
finto da alcune voci fparfe ; cioè cbe v'ha 
chi vuol malmenarvi e (ereditarvi , io non 
fo per qual ragione , nè in qual maniera . 
Se fi tratta della lite , cbe voi agitare , 
cbe mal v' ì ? [a Giafiizia non è ella per 
tutti ? Sono già più di 40. anni cbe la 
nofira Provincia la promove . I nofiri An- 
teceffòri ban fempre riclamato cantra i Riti , 
praticati tra i Malabari da' PP. Gefuiti . 
Più volte ne portarono a Roma le lamen - 
E 1 te, 


Letteti «T «ta 
fiefetto S tifico 
della -MKfioné 
dell’ Indi® a 
Roma ? Dicem- 
bre I74>* 
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70 Lettera del p. Norberto Cappucc. 
te , e ne ottennero Decisioni , che avrebbe - 
ro dovuto fottomettere gli Avverfarj . In- 
oltre non tollerarono mai pacificamente i 
noftri Antecefiorl l'ufurpazionc fatta da' 
Cefuiti fopra di loro della Cura di Pon- 
dìchert y dove eglino erano fi abiliti prima 
che quefti venijfiro in quel Paefe . Più dì 
una volta fu anche portato queft' affare 
al Tribunale dì Luigi XIV. di Clorìofa 
Memoria ; ni volle mai quel Gran Re de- 
ciderlo y ac coment andofi dì dire t che aveva 
egualmente tari i Gefuiti che i Cappuccini ; 
che non voleva favorir gli uni in pregiu- 
dizio degli altri . Refi andò indeci fo l'Affa- 
re in Francia , fu portato a Roma , perche 
ivi foffe inapellabilmcnte detifo . Che torto 
avete voi fin qui ? Vai non fate nulla , fe 
non in nome della nofira Provincia . Va' 
altra idea mi nafee in quefio momento . 
Se effì hanno tanta temerità , di voler tuf- 
far e la voftra condotta , non vedo , come 
poffano farlo . Quando noi vi abbiamo fc ci- 
to y per lavorar nelle noftre Mìjfioni delP In- 
die y l'abbi am fatto colle più autentiche te - 
ftimonianze , dateci da' Superiori della vo- 
ftra Provincia y della bontà de' coftumi 9 
del grande Zelo per la purità del Culto 
Divino y della far.a Dottrina , della per- 
fetta fommifjìone q* Decreti de' Sommi 
Pontefici y della Saviezza e Prudenza , che 
in voi /piccavano ; in fomma di tutti gli 
altri Talenti f capaci di formar un buono 
ed eccellente Miffionarlo . Anche noi ebbi- 
mo campo di riconofeere quefte vojtre qua- 
lità e virtù nel poco tempo , che ìnfieme 
con noi dimorafte nella noftra Provincia , e 

ne 
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Milionario Appofl. Procurar. &c. 71 
nc benediffìmo il Signore . Dopo il vofiro 
arrivo a ’Vondicherì , io non bo ricevuto da 
quel faefe lettera , che non fofje a voi 
favorevole , Mi fu defciitto il copio fo frut- 
to da voi raccolto in una Miffionc fatta 
in ceri* jfola , alla quale eravate fiato 
co fi retto da malattia ad approdare , jfola 
nella quale fi trovano de* Mifponarj Laz - 
zarifii ; mi furono raccontati i Caritatevoli 
Uffici , da voi efercitatì verfo il fu Monfi- 
gnor di Vifdelou , le confolazionì che gli 
défilé , a(fiftendo a lui moribondo ; mi fu 4 
dipinta la voftra vigilanza e (ol lecito dine f 
per regolar i coftumi de* nuovi Cattolici , 
e la voflra inftancabilc attività , per gua- 
dagnar a Cestì Crifto le anime degl * infe- 
deli ; in fomma non bo vi fio niente , che 
non foffe a voi favorevole , e non tendeffè ‘ 
all* accrefcimento della Religione ; per le 
quali cofe io non comprendo , con quai 
mezzi poffano annerir la voftra riputazione 
tanto bene fiabilita . lo veramente non ho 
pratica de * rigiri ed artifìci de* vofitrt Av- 
verfarj ; e ficcarne cani mi fio nella (empii- 
ci tà , con fiducia atte fio quanto fopra , e fon 
pronto ad attefitarlo dovunque il mio atte - 
fiato farà neceffario . Di grazia non vi Za- 
ffiate abbattere da quefite tr aver (te . Duomo 
nimico non mira che ad attraverfare Pape- 
ra di Dio . Ho Ponor di dirvi con molto 
affetto e fiima y che fono ecc. 

Potrebbe il P. Norberto , mio caro Tutt -i ? IO vìn- 
Provifitatore , confidarvi altri atteftati cun raccertivi 
de’ MM. RR. PP. Provinciali , (ucce* h«no fauto 
duti dacché egli andò in Turena . Tutti 
confermano , pretto a poco co', medeiimi . 

E 4 ter- 
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Chi li dichia- 
ra io favor del P. 
Norberto, ha di 
qaalont)Ue Stato 
o condizione cura, 
re pericolo , co- 
me lai d’ effe re 
da’ Gefaiti pei* 
fc£uiuto • 


71 tette? d del P. Norberto Cappticè. 
termini , quanto avete letto . I Princl* 
pali df queda Provincia , ricca di Religiofi 
pieni di meriti e di virtù , di dotti e 
Zelanti Predicatori , mai non mi credet- 
tero meno indegno d’ellère del numero 
de’ loro Miffionarj , che adeflò che mi 
vedono oltraggiato dalla Calunnia, e per- 
feguitato dalla violenza . Quelli , che n’è 
prefentemente degno Capo ( a ) non ha 
afpettato il corrente nuovo anno per aflì- 
curafmene . Voi (arete forfè contento dei 
nodri Padri-di Turena, fenza eh’ io mi 
eftenda più oltre . Se i miei nimici avef- 
ièro intefo il loro uniforme linguaggio , 
non farebber eglino montati in collera 
contro dì loro ? Di grazia non gli nomi- 
nate dunque alla loro prefenza . Che non 
ne avrebber eglino a temere ? Già un 
pezzo fa han conofciuto , quanto codi l’op- 
porti a’ loro difegni, quantunque sì poco ' 
alla Verità ed alla Giudizia conformi . 
Mio unico desiderio lì è , d’ellère la fola 
vittima nel mio Ordine , e di edere fa- 
grifìcaco per gl* interelB del Vicàrio di 
Gesù- Crido e della Sua Chiefa ; vi pre- 
go dunque di nuovo , di non palefare i 
nomi di que’ che fono dal mio partito, 
e lepra tutto de’ miei Confratelli . Molti 
han già provato , che il riconofeere il P. 

... Nor- 

( <* ) Egli mi conobbe in Orleans prima del 
mie viaggio delP indie, dove avevo da 
predicar quella Qua-, /.ma , ma ricevuta poi 
cantra ogni àfpettaztone Ptìbedienza di po- 
termi imbarcare, quando id voleffl , fojlituito 
un altro Predicatore partii /libito , per pre- 
dicar più prejìe che potejfi a' Gentili la pili 
pura t J\ incera Dottrina di Gesù Griflo « 
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Norbeito , cd il difendere Ja di lui eaufa 
è lo ftelTò che efcorfi a tute’ i pericoli, ai 
quali egli è efpolto , e cercar la propria 
rilina . Per ifeanfarli i di lui amici an- 
che più potenti., bifognache moftrino di 
non conofcerlo : Non novi hotn'tnem . Hi 
fi muove difeorfo di quaht* egli ha fatto 
in difefa della purità del Culto, e degl* 
intereflì della S. Sede , ciò fià pur anche 
in prefenZa non più che d'una Serva de* 
di lui Nimici , bifogna diflìmulare ,'ànzi 
perfidiare , che non fi fa di che fi parli i 
Non è piu poffibile , che fia amico , 
non già di Cefate , ma della Compagnia 4 
Chi imprudentemente loda o approva ben- 
ché poco la condotta di quefto Milio- 
nario Appoftolico . A chi lo fàceflè , la 
maggior grazia , che fi poteflè fare , 
farebbe , abbandonarlo alla difpofiziòrt 
de’ fuoi Nimici , come già Pilato abban- 
donò Gesù a* Giudei * Lavandoli collii 
le mani in prefenZa del Popolo ditte al- 
meno t “ Io fono innocente del ' Sangue 
„ di quefto Giulio . Vedete voi > fé il vo- 
,, lete caftigare i € ‘ Acceptà aqua tàvit 
man us corata Topato , Jicens : innocctil 

ego fum a fangiìine Jufii hujus ; ^os vi - 
Aeriti*. Ma le tutti almeno cosi par- 
lafièro rifpetto al P. Norberto , egli fa- 
rebbe fortunato . Quel vile e reo Giu- 
dice cerca di liberare il Giulio , ma pe? 
vano timore non ha petto di Opporfi a 
che vuol condannarlo . Il P. NorbertO è 
condannato anche da quelli, che conofeetv 
dolo innocente non voglictaò inimicarli Ì 
Prepotenti t Si arriva a dite ad alt* 

Voce, 



I ni mie! delF. 
Norberto tenta, 
nodi rapido fui- 
tiramento . 


74 Lettera del P. Norberto Cappuccino 
voce , coram Copulo : Io non vedo nulla 
in quell’ Uomo , che meriti limili trat- 
tamenti , e non vogliamo perciò prellar 
a quel fine l’opera noftra . Voi altri ve- 
dete , fé vogliate pigliar fopra di voi 
la morte d’un Uomo , che loftiene la 
Caufa di Dio e della Sua Chiefa : Vos 
videritis . Io vi parlo Tempre della mor- 
te , e non fenza ragione . Dacché io fortìi 
di Roma , poco mancò , che io non fòlli 
una volta furtivamente rapito ; e le po- 
che lettere che ricevo in quello mio na- 
fcondiglio , quali tutte miavvifano, che 
il Sacrificatore ha il coltello in mano , 
e che non penfa più che a fcannar la vit- 
tima , dovupque la troverà . Non vi fo- 
mentate , mio caro Provi fitatore , non vi 
fgomentate: fe vederò il Carnefice , imi- 
terò l’efempiodel mio amabile Gesù ver- 
fo il Tuo perfido Appollolo ; gli correrò 
incontro , 1’ abbraccerò teneramente , e 
tatto amore Io accoglierò nelle mie brac- 
cia . Voi però , intanto che quello fortu- 
nato momento arriva , pregate inceffan- 
. temente il Signore , che non Io differi- 
ta più, che fi ricordi delle Sue antiche 
Milericordie verfo il fuo Servo . Ho 
più caro il foccorfo delle vollre Orazio- 
ni , che il voftro Zelo per giuftificarmi, 
e maggior piacere mi farete a pregare 
per i miei nimici , che a leggere le let- 
tere de’ miei amici . Vi ho promeffo di 
mandarvi delle lettere de’ miei amici che 
fono in Lorena ; ficcorae è facil cofa il 
prender lingua in quella Provincia , il 
faccia chi vuol aver di là notizie , e voi 

difpen- 
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Miffionarìo Appofl. Proc ut at. ecc, 7 ? 
difpenfateitti dall’ inferir qui lettere piene 
di Iodi , che io credo di non aver meri- 
tate . Alcune però ve ne l'oggi ungo de* 
miei Superiori Maggiori , perchè fón cor- 
to in parola ; quefti Superiori , fecondo • 
•gni apparenza , fono ancor vivi e fa ni , 
ed io vi polfo aflìcurare, che fono fempre 
itati riconofciuti e dalla Religione , e da 
tutti per Religiofi di fcienza , di virtù , 
di probità , e di merito . NiUn di loro 
c capace di fcordarfi del fuo dovere ri- 
fpetro alla Verità ed alla Giudizia i 
tutti mi han conofeiuto non foto dacché 
fon Religioso , ma anche prima . Q.ual- 
fivoglia teftimonianza eglino diano , non 
fi potrà non predar loro piena fede . Se 
i miei Nimidi fondaflèro quel che dico- 
no di mp , fopra tedimonianze di queda 
forte , vi confefiò , che non penferei gran 
fatto a gìudificarmi . Eglino dicono in 
generale , che la Religione era mal fod- 
disfaeta di me nella mia Provincia , e 
che io non avevo occafione d’efTer con- 
tento neppur io de’ mi^i Superiori , i 
quali ebbero fommo piacere di vederli 
fcarichi di un cattivo l'oggetto . Piacciavi 
di fentirli , intanto eh* io baccio la mano, 
che con nuovi colpi mi percuote . 

* ' # • 

Molto Rev. Padre . 

C Qme avrò ricevuto bordine da Rota* , 
non t Arderò a fpedirvi l'ubbidienza , 
per portarvi nella noflra Provìncia ad appet- 
tar il tempo dell' imbarco . Non temete di 
■arrivarvi troppo prefio ; noi abbiamo tutta 

ba , 


Il t. Itoiberttf Ì 

listo conofciUK» 
di* Cuoi Superio- 
ri Maggiori an- 
che prima d' en- 
trar in Reli- 
gione « 


lettera dal 
frefetto della 
Milione al 1*. 
Woiberto’ piirtia 
che foitiffe dilla 
trovinoli di 1** 
rena , 
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Del mrdcfimo 
•1 medclimo. 


7 6 Lettera del P. Norberto Cappuccino 
la premura di aver a elle persone di meri- 
to e di pietà eguale alla vomirà . So- 
pratutto egli è neerffario , che portiate con 
voi le vostre et e die he ; ma non i libri pre- 
dicabili , cUe vi farebbero di troppo im- 
paccio . Se, voi farete nella nofha Provin- 
cia per l'Avvento e per la Qttarefima 9 
avrò piacere di darvi impiego . Pi prego 
di darmi continuamente nuova della tiu - 
f ila della voflra imbrefa , poiché temo 
cb' effa non abbia a (ventare per gli af-- 
faltì che fempre vi faranno dati , ecc. 

M. R. P. tlo fommo piacere che abbiate 
, fu per a ti tutti gli ofiacoli ; e che i voflri 
RR. PP. Superiori di Lorena abbiano final- 
mente acconfentito a voflri pii defìderj . 
Bramerei molto di fapere , chi debba e fi- 
fere il vofiro Compagno ( a ) nelle ujiffto- 
nf ; egli farà fenz' atàm fallo un Vomo 
a vof/ro genio , e pieno , come voi -, dì 
Zelo , coja , (opra ogni altra neceffàtia 
nelle nofìre Miffioni . Subito che avrete ri- 
cevuto l'Obedienza dal Reve rendi (fimo P. 
Generale , abbiate la bontà d'avvif armene , 
acciocché io poffa mandai vene una ancb' to . 
Sono con tutto il rif petto , ecc. 

I Superiori , de’ quali qui fotro fog- 
giungerò le lettere , potrebbero eflère te- 
ftimonj delle difficoltà che ho avuto , per 

otte- 


( a ) Si chiamava il P. Crifologo da Longuion, 
ed era Zelanti fimo . Morì in Pondicherì 
fui principio della fua nobile Carriera . 
Felice me , fé Iddio mi aveffe dejiinato di 
lui Compagno nel viaggio dell' Eternità , 
ficcarne fono flato in quello delle Mijfioni , 
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ottenere di forcif dalla Provincia . Sann’ 
eglino , che il fole rimore , di dovere 
render conto della mia vocazione al 
M imiterò Appollolico , li fece acconfen- 
tire alla mia dimanda , per mole’ anni 
reiterata. Le illanze vi vi iliine., che mi 
fecero, di trattener il mio Zelo dentro i 
limiti della Provincia ; le propofizioni 
più adatte a guadagnar un Religiofo , 
che defidera di avanzarli , non mi fe- 
cero neppur un momento efitare intorno 
alla mia vocazione . Pareami Tempre , 
che il Cielo mi dellinalfe ad annunziar il 
vangelo agl’ Infedeli , e che mi farei reo 
al colpetto del Gran Padre di Famiglia, 
fe riculafli d’andare a coltivar la di lui 
vigna abbandonata. Avevo allora ftret- 
ta amicizia con un vecchio Miffionario 
Gefuit a ( a ) , i di cui ddcorfi non poco »ecchu> Miinó- 
m’incoraggirono a feguir la mia idea , nè “£^,«0®*'»“ 
fu quello il folo Gefuita , che me giaziaf- Nmberto» feguir 
fe della fua amicizia ; fembrava , che Ufu * vo^ * a,0,, *• 
molti altri non ifdegnallèro di ammet- 
termi alla loro. Quelli Padri m’invita- 
rono più volte ad argomentare nelle loro 
pubbliche difefe , e fpelfo ancora a far 
Difcorlì d’ impegno nelle loro Chiefe . 

Le lodi e le cortelie , colle quali allora 
mi onoravano , lòno incfplicabili : Quante 
volte graziofamente m’invit?rono a’ loro 
conviti ed alle loro convenzioni ? Non 
faprò mai dimenticarmene . Al mio ar- 
rivo 

(a ) Egli tra fiata per molti anni nelle Mif- 
fiani della Perfta e della Turchia; e ha de- 
■ Jcritto in un Volume in Ottavo le fue fati • 

- che Appojloliche . 
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r |I f. Norberto 
fUfttnio da* Ge- 
jum di Fondi* 
prima dell* 
p.a^ioa fanghi*. 
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7 8 Lettera del P. Norberto Cappuccino e 
rivo nelJe Indie mi conobbero bentofto i 
loro Confratelli per un vero amico della 
Compagnia , nè s’ingannavano allora , ma 
si adello errano a penlar il contrario . 
Miglior maniera non v’ha di amare , che 
procurando di ridurre gli amici al loro 
dovére , Anche i Geluiti di Pondicherì 
prima eh’ io recitarti 1’ Orazion funebre 
di Monfignor di Vifdelou frequentemen- 
te mi vifitavano,e pareva che me più degli 
altri Millìonarj ftimartero ; appena però 
ebbero fentito il Difcorfo fuddecto, tute’ 
ad un trattò mutarono faccia . Dopo d’ al- 
lora io fui riguardato come il più in- 
degno di tutt’ i Miflionarj „ e come il 
più reo di tutti gli uomini . In quell’ 
occafione fi avvidero * che io non ero 
amico , che ufque ad arar , e che con 
quell’ opera io davo un autentica pro- 
va della mia coftanza e del mio zelo 
per la purità del culto e per la difefa 
de’ Decreti della S. Sede , I Padri Ge- 
fuiti di Lorena non pofiono ignorare , 
che prima di andare nell’ Indie , io ave- 
vo dato faggio di quel medefimo zelo . 
Sana’ eglino , che in alcune Mirtìoni da 
me iyi fatte , ho dimaftrato la purità 
d< mia Fede e di mia Dottrina fu la 
Morale Crifliana , si nelle Prediche , co- 
me nelle pubbliche conferenze , Tre a 
quattro Croci da me piantate in temp<* 
di Miffione a gloria del Crocifirtò , pof- 
fono ravvivarne loro la memoria . La 
mia certo è più che mai fiffa in quel 
grande oggetto , la di cui vifta mi con- 
fo^ uè’ miei travaglj , e mi fortifica nel- 
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la perfecuzione . Veniamo alle lettere di 
Lorena , colle quali fi proverà l’ingiufti- 
zia de’ miei perfecutori . 

Molto Rev. Padre. 


V I tra fmeno P Vbbidienza del Severe» - f 

di fimo Generale da st lungo tempo Lorena al Padre 
de f derat a. rido licenza di partire quart- 
do vorrete . La teflimonianza da me data dalla Piovine ià . 
della Vo(ìra condotta a Sua Paternità Re - 
verendifima e fendo inferita nell ’ Vbbidien - 
za , f imo inutile P aggiungerne un' altra . 
slwifatemi del tempo della voflra parte n- 
za , acciocch' io puffi avvertirne il voflro 
Compagno , al quale darò un P affa porto . 

Fi auguro un felice viaggio ; e continue- 
rò ad effère con (incera ed intiera divozio- 
ne ecc. 

Fra Geronimo da Mateourt 
Provinciale . 

M. R. P. Ilo ricevuto la Stimatffma meieRam 
vofìra dal Porto luigi , fola di Fr ancia , tl ^edefimo a 
dalla quale con fommo dolore bo ipte(o la Poadichei. . 
malattia , che ivi vi ha trattenuto ; ma 
fi conto , che avendo voi pagato il tri- 
buto in quelP ifola , non lo avrete poi 
pagato a Pondicherì t dove credo , farete 
già arrivato . Prega il Signore , che bene- 
dica le voflre fatiche , della qual cofa 
non dubito punto , per la notizia che ho 
della voflra Saviezza e della rettitudine 

della 
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Letteti del P. 
Viitote Proviti 
fiale di Lorena 
al Pa<i|e Norber- 
to a fondicheii . 


Bel merkfinao 
al medc$a? > 

«Ì 


• « t 

8o lettera del F. Norberto Cappucc. 
della voflra intenzione . Non ci vuol meno 
d'uno. J oda virtù , per fuperare i pencoli 
a' quali vi efpone il vofìro /Vinifero . lo 
fono ora (carico di quello , che io ef^r ci- 
tavo quando voi partifle , e mi è Succeduto 
\l P. Fin ore . 

Ai. H. P. Ho ricevuto, le voflre due pre- 
zio fé lettere , date in Dicembre ed in Mar- 
zo t le quali hanno calmato i miei timo- 
ri intorno al vo/lro de (lino . Temevo , che 
efenda (lato corretto ad approdar alP fola 
di Trancia per cagiqn di malattia , voi non 
fòfie già trapalato . Benedico il Signore , 
che vi ha rtfo la falute , perchè continua- 
fé le i lofre nobili fatiche . Le dure pruo - 
ve, per le quali vi ha fatto paffare la 
Divina Yr evidenza , fono mallevadori più 
feuri della bontà della vofha vocazione al 
Miniflero Appofolico , che non farebbe la 
continuazione dì falute , di agi , e di pro- 
fperità . Qual fortezza di virtù non b'fò- 
gna egli , per fuperare tutte te difficoltà, 
i travaglj;, e i pericoli feminati folto a' 
(affi d' un Milionario ? Or quefla foda. vir- 
tù, nulla più facilmente Pacqu flerete che 
coll' afflizione e culP avverfità . Quefìi ri- 
Jfeffi ha » fatto [acceder in me P alte grezza 
e lì ringraziamenti a Dio à' moti, di do- 
lore e di compaffione , a' quali mi ero fu - 
bitq abbandonato . 

Nanci 7. settembre 1757. 

M. K. P. Ora che fono alquanto dìfirn- 
p e dito dalle occupazioni, che vanno in fè- 
guito a ’ Capìtoli , volentieri compifco al do- 
yere di fendervi . L'impiego a voi confida « 

fi farà luogo d' e fer citare Perdente zelo 

della 
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dilla fatui: dell * Anime , che vi ha fempre 
divorato . La foddisfazione , colla quale 
vi applicate ad efeguire il Minifiero d^ 
voi affunto , mi confola della perdita , 
che di voi ha fatto la Provincia . Per 
correre dove conofcefie , che vi chiamava 
lo Spirito Santo , fenza dar afcolto alla 
voce del Sangue è dell* Amicizia , avete 
privato noi d'un grande fcccorfo , Refate 
dunque col merito della Santa "Ubbidienza ; 

Ma fe per l'avvenire credefie mai dì ef- 
fe? e men utile di quel che fperavate , l'amar 
proprio non vi ritenga j ritornate in Pa- 
tria , Sarete fempre ricevuto con tanto mag- 
gior piacere , quanto maggior dolore fen- 
timmo nel permettervi di lafciar la no fica 
Provincia . ’ ■ A u . 

Stand 7, Ottobre 1738, 

M. R, P, Con (ingoiare mìa fodditfazìo- <•*' *■ 

ne \ a) ho ricevuto la voj/ra del 4. (orren- provinciale ne* 
te . le nuove . che in quella mi date , mi c»ypuccim <Jeiu 
reeano un piacere Jenfthìle t e ne recheran- tea » »i p. Not- 
no al P. lettore , cui io le mando in quefi* btna * * 

Ordinario . La P. S. M. R. , che mi onora 
della fua amicizia , è (lata qui le Refe di 
Ptncecofie . Parlammo molte volte di voi ; 

Ella ed io fama dello fiejfo fieffiffmo fen- 
c imeneo rifpetto a voi , e voi ; potete f ca- 
ramente far capitale della nofira amici- 
zia , della quale vi daremo evidentiffime 

F pr<>’ 

(a) Quefii è fiato pìà volte Provinciale , ed ha 
fempre occupato i primi pofii della Provin- 
cia . S. A. R. Madama Madre dell ’ Im- 
perato? Regnante le fielft per fu» C onfef- 
fore , 
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Del medesimo 
•1 mcdcfimo.ivi. 


Getter» iti T. 
Nicolao Provin- 
eiale di Lorena 
tl P. Norberto « 

Home . 


8z Lettera del P. Norberto Cappucc. 
prove , quando ritornerete nella provincia , 
dove vorremmo già vedervi ecc. 

Commeny zi. Maggio *745. 

M. R. P. Le {ingoiati attenzioni 

che vi ufa Sua Santità , infieme con quelle 
de' noflri Superiori Generali , mi danno 
un piacere inefitmabile . Il mio aff etto per 
voi ve ne puì accertare > e fé il Cielo efau - 
difee i miei voti , fatti del miglior cuore 
eh' io m'abbia , tutto ridonderà a gloria 
di Dio , a onor della Religione t e a vo- 
{Ira propria contentezza . lo l' averi gran- 
dijfima , come faprì , che fate in fi ovìn- 
cia ; ma la vera amicizia che ha Dio per 
principio , e la verità per fine , non quas- 
sù quaj Tua fune ecc 

Commercy $0. Agallo 1742. 

M. R, p. Ho ben ricevuto un foglio del 
voflro Diurnale , (>r ) ma vi ho fritto , 
che ba (landò l' approvazione del Revere n- 
diffimo P. Procuratore , la mia riufi iva fu? 
perflua . Non vi fono con tutto età men' ob- 
bligato della voflra attenzione . Defidero 
che continuiate a godere ottima (alme , 

e che 

( a ) Quefio ■ è un libro , da me compofio in gra- 
zia de' Marina ) , e dedicato al Signor Con- 
te di Maurepas , che degnoffi di aggradirlo . 
La Santità del Regnante Sommo Pontefice 
lo vide , e diè fogno di flimarlo . Egli con- 
tiene tutti gli Eferciz) di pietà necejfar) a 
formar un buon Crifìiano , e a tenerlo fu 
la buona flrada ; ma particolarmente s'in- 
drizza a' Marina ) , e rapporta le divozioni , 
che fi praticano in Mare fu i Vafcelli di 
S. M- Crifiianiffima , e della Compagnia 
dell 'Indie . Nuovo f tendalo a' Gefuiti . 
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Mi /fonar io Appoff. Procurai. &c. 83 
e che ic vo(lre Appofioliche fatiche abbia * 
no un ottimo fuc ceffo , Sono fempre di(po - 
flìffmo a fervi rvi , e [fèndo con tutto l'af- 
fetto poffibile ecc. 

Nancy 16. Febbrajo 174». 

M. R. p. h$ caro di aver ricevuto in - 
fieme con la vojlra la Prefazione delle vo- 
fire Memorie ( a ) . Ave rete a combattere 
con Potenti Avverfarj ; ma la giu/lizia del- 
la Caufa , che foflenete per la gloria di 
Dio , e per vantaggio della Chiefa , hanno 
da confolarvi ed animarvi . Fi auguro 
tutt' i lumi e forze neceffàrie nelle voflre 
lodevoli imprefe . 




Del raedcfim* 
*1 medefimo ivi 
7. Maggio 174*. 


M. R. p. Non mi maraviglio punto % che ( Dei^med«(ìm* 
alcuni malcontenti procurino di alienar Nj™ C y 'r^Aprl- 
l' animo voflro da me . Il P. Pittore pub *« I7 * 3, 
farmi giufiizia della opinion vantaggiosa , 
che ho fempre avuta ai voi . . Il > 

pefo della Superiorità è un giogo affai gravo- 
fo % e non vedo l'ora di fcaricarmene . Sto per 
continuare l'ultima miti vi fila ; ma farò dap- 
pertutto con perfetta /lima e divozione ecc. / 

In quelli termini, mio Caro Provifitato- 
re,fi fono fpiegati tutt’ i Superiori Prcvin- euT^V Loie'"*' 
ciali di Lorena circa il P. Norberto sì ri- pi,I J n J > J n t vo Ù 
fpetto al tempo, eh’ egli dimoro nell’ Indie ,e * ' 
Orientali , sì rifpetto a quello che flette 
F . 2 - alla 

1 . ‘ I 


(O Altre lettere 4 centinaia potrei produrre , , 
frittemi tanto dalla Francia , che dall Ita - 
. - Ha , nelle quali fi vedrebbe , che si i pri- 
vati Religiefi , corde i Superiori Maggiori 
mofirano egual zelo per la buona caufa , 
che io difendo . Tutti mi animano a fofiene- 
re con intrepidezza gl intereffi della Chiefa 
• t della Sede Appofiolica in queflo affare . 


1 
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84 Lettera de! P. Korberta Cappuccino 
alla Corte di Roma. In limili termini 
di nuovo fi fpìegherebbono infallibilmen- 
te , fe follerò coftretti a rendere gì ultizia 
alla Verità . Indrizzandofi a quelli Su-v 
periori non lì può errare . -Niun altro 
di quelli che hanno governato quella Pro- 
vincia de’ Cappuccini in qualità di Pro- 
vinciali , vive più . Richiamate ora alla 
memoria quel che dicono i Gefuiti di 
Parigi nel loro libello; Si: i Superiori 
me de fimi di quell* Ordine mi fsmminiflre- 
- ra-nno memorie circa il nojlro Accusatore , 
e principalmente il Cuflode de' Mijfìonarj 
‘ * Cappuccini a Madraf! ecc. Cosi fi Spiega- 
no i Gelimi nell’ efordio . Or chi non 
crederebbe , che non folTero poi per dar 
fuori una lilla di atteftati , fommini- 
ftrati da’ Superiori contra il P. Norber- 
to ? E pure non citan altro mai, che il 
P. Tommafo , il quale di tutti i di lui Su- 
periori è quegli , che meno lo ha cono- 
fciuto , e- col qualé meno ha dimorato , 
In conseguenza la regola tante volte ri- 
portata , prete da que* Padri , non può 
in quello calo Servire che contro di loro . 
Ognuno , per poco ragionevole che fia, 
conofcerà tanto quanto i Gefuiti , l’equità 
d’uft tale giudizio; ma i® produco non 
un Superiore, ma dieci e venti , i qua- 
li hanno veduta tutta la vita del Padre 
Norberto r.e’ divedi Itati di Chioftro , e 
di Miniftero ; dunque bifognerebbe di- 
chiararli irragionevole , infenfaca , ingia- 
llo, fe non fi volèfle credere a’ rappor- 
ti , ed agli atteftati , che quelli danno 
del P, Norberto , Rechecovvi io altri ce- 





Milionàrio Appo fi. Pr se arai. ère. ■ ? 

ftimonj ? Ma non ve ne ho io prodotti 
cento contra uno , citato falbamente o 
mal a propofito da’Gefuiti ? Credo, che 
abbiate conofciuto in Roma il nollro 
Rcverendi/lìmo P. Giultino da Beziers 
Deffinitore Generale, quel Religiofo jì 
rilpettabile e ornato delle più rare vir- 
tù , il quale nell’ ultimo Capitolo Ge- 
nerale fu in procinto d’efièr promolTo al 
Governo di tutto l’Ordine . Egli era fom - j 

inamente defiderato dal Signor di S. Ai- u f cinft:no 
gnan Ambafciadore di Francia con non Definito! Gene- 
minor premura , che da tutt’ i Vocali 
delle Provincie di quello Regno . Io po- 
trei facilmente convincervi , che quello 
Sup'erior Generale non ha mai prefitto 
fede a’ lamenti fatti prelTb di lui contra 
il P. Norberto da’Gefuiti; anzi ch’egli ' 

Io animava fempre nel fuo Zelo , e con ~ 
lettere , e molto più ancora con ragio- 
namenti . Non di veri amente li portaro- 
no tutti gli altri Superiori Generali, re- 
fidenti in Roma . Voi fapere,* che a me 
piace a procedere per via di Documen- 
ti ; ne inferirò dunque dqe o tre prima 
di finir la mia lunga lettera , e per giu- 
i Hi motivi ne tralafcerò molti altri , che 
t certamente farebbono più decifivi . 


e v Molto Rev. Padre . 

» 

» 

V OI m'avete dato intenzione di dedi- 
car il vojiro Diurnale al Signor di 
, Maurepas ; P avete fatto , ed avete fatto 
l. bene . Conofco che fiele infianc abile , poiché 
. ejfindo occupato in uha Edizione , vi (ette 

F 3 im - 


\ 


.1 
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Lettera del t. 
Giuftino Defini- 
rò! Geir ai P. 
Norberl» aJ Ari- 
gnene . 
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Del 'medesimo 
al mcdciìiiioivi • 
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8(5 Lettera del P. Norberto Cappuccino 
impegnato a predicare . ( a ) Potrà poi la 
falute fecondar il vofiro Zelo ? Prego il Si- 
gnore di confervarvela . Ciò che avete in- 
traprefo è per la Sua Gloria , e perciò 
( pero , che vi ajuterà . Sono fempre colla 
medefima fiima ecc. 

Roma 15. Febbrajo 1742. 

M. R. P. La troppo eccedente fatica non 
poteva far meno , che infermarvi . Fe lo 
dovevate appettare ; ma per l'avvenire ab- 
biate cura di voi fiejfo . Attenetevi al mio 
Configlio . Il troppo ardor di Zelo nuoce 
alla falute . M'avete fatto piacere a nar- 
rarmi le finezze , che vi ufa Aionfignor Vi- 
ce legato , perche ho a cuore tutto quello 
che a voi appartiene . Egli farà di più # 
favorendovi qui ed altrove. Abbiate cura 
di voi fieffò , ve lo replico , e confervat; 
una falute , che mi è tanto cara . lo 
fono ecc. 

Roma zp. Marzo 1742. 

Inoltre riducetevi a Memoria , mio 
Caro Provifitatore , la lettera del noftro 
Reverendiflìmo Padre Procurator Genera- 
le , inferita nelle mie Memorie Iftori- 
che , e con quella potrete foddisfar a 
tutti quelli , che delle finora citate non 
faranno contenti . Già fapete che una 
delle principali cure della fua Carica è 
d’invigilare fopra le noftre Miffioni^ e 
fopra tutt* i Milfionarj » fi può adunque 
preftar fede a quel eh* egli aflèrifee in- 

tor- 

(a) M 1 impegnai a fupplir a un Predicatore , 
che mancò quella Quarefima in una Par- 
rocchia d' Avignone , ni perciò rejìò fofpefa 
la fiampa . 


/ 
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torno al P. Norberto , che più di 3. anni 
ha vifTuco lotto i di lui occhi . Non po- 
che volte avrete fentito a lodare con 
Elogj ftraordinarj lo Zelo , la Vigilan- 
za , e la Coftanza di quello Superior 
Generale in tutti gli affari {penanti alla 
Religione , alla purità del Culto , e a’ 
vantaggi della Sede Appoftolica . Quante 
volte in volira prefenza non furono efàl- 
cati i rari di lui talenti , il profondo fa- 
pere , la deprezza ftraordinaria nel ma- 
neggiare e condur femprc a febee fine gli 
affari? Che maraviglia? Egli non cerca 
fe non Iddio , non confulta fe non il fuo 
dovere ; fi feorda di fe medefimo , per 
non penfare , che alla gloria della Cafa 
d’Ifraello , ed a foccorrere ne’ loro bifo- 
gni i fuoi fratelli . La fua Carità glieli 
fa ricever tutti con egual tenerezza , e 
la Sua Giuftizia efclude da lui ogni forta 
di eccezion di perfone . 11 Signore, che 
lo aveva feelto , per occupare quefta pri- 
ma carica dell’Ordine, volle che fi per- 
fezionaflè in qualità di Superiore fotto gli 
occhi ed in compagnia del Generale più 
favorito di Doni celeftiali , e ornato delle 
più eccelfe virtù . 

Senza dubbio v’accorgete , eh’ io parlo 
del ReverendifTimo P. Barberini , ( a ) , 

F 4 di 

(a) Era flato 18. anni Predicatore del Sacro 
Collegio . Senz effer Cardinale neli ultimo 
Conclave fu nominato Papa da 9. voti , 
tanto era in venerazione preffo gli Emi 
\ Cardinali . Dopo la di lui morte ? fiata pre- 
fentata al medeflmo Sacro Collegio una rela- 
zione di molti miracoli ottenuti per di lui 
intCTceJflonc . 


1 ' 
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, Elogio del r. 

Sinifmondo da 
Ferrata Piocura- 
tot Gener*t* de 

Cappuccini • 
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, 88 Lettera Jet P. Norberto Cappuccino 

di cui più degno Generale non ebbtf 
mai l’Ordine de’ Cappuccini . Mori circa 
4. anni fono Arcivelcovo di Ferrara in 
concetto di Santità . Mentre quefti era 
Generale il Reverendiflìmo P. Procurato- 
re era di lui Confultore . Giudicate ora 
voi/, fe in tale impiego non ebbe luo- 
go di perfezionarli con un sì Grand’ Uo- 
mo , e di copiarne in fe vivamente 
lo Spirito e le virtù ? In fatti può dirli % 
che il Reverendiflìmo Barberini lia tor- 
nato al Mondo nella perfona del Reve- 
rendiflìmo Sigifmondo dà Ferrara. Oh 
quanto farei flato felice , fe avelli avuto 
la forte di trovare al mio arrivo in 
Roma ’ quel Dotto , Pio , e Zelante Ar- 
co?! ironico" civefcovo ; ma almeno ebbi il contento 
Monfig. Baibeti* talvolta di ricevere faggi conlìglj per di 
5! . lui lettere : una ne avete veduto al 

principio delle mie Memorie . Il Reve- 
rendiflìioo Padre, che gli fuccedè nell* 
importante impiego di Predicatore Apo- 
ftolico , il quale pel fuo diftinto Zelo , 
e per le dotte ed eloquenti Prediche lì 
merita continua e nuove lodi da Sua San- 
tità e dal Sacro Collegio , quello Re- 
verendiflìmo , , che ha vifto il P. Norber- 
to , e si fovvente ha parlato con lui nel 
noftro Convento di Roma , non meno 
de’ Superiori Generali Io ha finora ono- 
rato della fua Iti ma . 

’ * ✓ 

„ Reverendi in Chrifto Patribus F. 
„ Cuftodi , ac Miflìonariis noftris , in 
,, Plaga Malabarenlì in Indiis Orienta- 
M libus , Saluta» plurima?» in Domino . 
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„ Nos F. Sigifmundus a Ferraria, co* 
j, tius Órdinis Minorum S. Fràncifci Cap- 
,, pucinorum Procurator in Curia Roma- 
„ na , & Commiflàrius Generalis (a). 

Peflras perlegimus Linciai , five hoc 
correnti . aut eìapfo Anno , ad Reverendifs. • tener* d«i ft.<» 

_ ’ ) /• , , vciendiflìma 

Patrem Generalem , prficntem , & praterì - p, 0C ar*to<e o«- 
tum tranfmiffai . deìnde ab eifdem ad Sor flt,ll , e . de '. c *?l 
mandatas . Per veftra monna , unum du- rionali dei fu* 
, plicatum vi detur deperditum , illud felli- Otdìoe del l>4 *‘ 

■ cet , quod irei Vel quatuor juramenti a 

vobis pr afilli fòrmula r ine In de bai : veruni 
i perditio hac nihil intertfi , in quantum 

Vobis confluì t de jur amenti s a vobis om~ i 
tiibus y in plaga Mal ab ar enfi col labor an- 
tibus y exhibitis , juxta Sancii/ r. D. D. 

Noflri Clementi XII. praceptum ; illa ad 
Sanllum Cfficìum detulimus , ìbique affèr - 
vantur , ficut & in nof/ris ArchivìiSy Je- 
cundum ejufdem Stimmi Pontifici s mentem , 

Intelleximus per Reverenda Vattrnitatit 
tua y aliorumque CommiffonariorUm r elu- 
lione! y pluribus in Epiflolis datai , quo- 
tnodo laudabiliter & prudentiffimì apud 
Illuflriffimum & Reverendiffimum D. Me* 

• l/apurenfem Epìficopum , Loci Ordinarium , 

v prò publìcatione Decreti moderati facienda t 
egiflir . Id Sanila. Sedi , & Sa a a Congre- 
i gationi efl liquide notum , & quidem alia t 

qua Benedilli XlF. feliciter t & divinitut 
regnanti s ap primi Pajloralem commove nt 

. • f>iu- 

i ■> . * # 

- > C a ) Quefiu , e la feguerìte lettera di Monfigvof 
Barberini Arcivefcovo di Ferrara , citate 
poco /opra fi pongono qui per maggior co- 
, modo de' Lettori y che non hanno dia mi- 
no le Memori t ljloricht . 1 
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S>0 Lettera del P. Herbert o Cappate, 
follhìtudinem : unde ulteriore , & major a 
impo(lerum funt j per and a reme dia ; & fior- 
taffis eadem , qua prò Mijfionibu! Chine n- 
fibus nupperrimì adbibuit , ut in Bulla ad 
voi tranj mittenda videbitis ; tane gau- 
dium vefirum & nofirum in Chri/lo erit 
plenum , 

Interea , Fratrei mei dileEtifftmi , (la- 
bile! eflote & immobile! : abundante i in 
opere Domini femper : Cliente s , quod labor 
vefler non e(i inani! in nomino , ncque 
apud banc SanHam Sedem : vigilate , fiate 
in fide , viri li ter agite , & confortami ni , 
(ed omnia in ebaritate fiant , ne JEmuli 
nihil jufle babeant dite re adverfui voi. 

Gaudemut autem in prxfentia S. p . 
H or ber ti Commijfarii vepri , Romani , ex 
[Pedali Sacra Congregai ioni t mancato , ad- 
vocatii quaniam id , quod nobii & vobii 
> Cupplet . Refecit enim & meum 
fpiritum , & veflram omnì cum conatu fu- 
fiinuit caufam , invìdoqne animo illam prò- 
fequitur , nequidem dumtaxat efi vefira 
ftd & totiu ! Eccltfia . 

Cognofcite ergo diaum R. P. Norbertum 
veflrarum Miffionum Malabarenfium Pro 
curatorem , aut boritale Apoflolica conflitu- 
tu'» f .... . ficur & no ! , ut laboret 
tum ad jui vefirum circa Malabarium Va- 
rar bi am demonflrandum , tum ad veflram 
er f>* Sana* Sedir Decreta & Pracepta 
obedientìam ab Adverfariii vindicandam . 
Vrìmum fcripth clarìi , validifque rationi - 
bui probavit ; utque fecuriut bxc Ih tam 
antiqua tandem decidatur , typis fu a man - 
davit l cripta . 

Sc m 



Milionario Apoft. Procurai. &e. p i 
Stcundum vero ìntentum , quod majoril 
fonderti eft apud batic Sanila m Seder» % 
fari modo tu eri con a hi tur . Liquet notti 
omnibus , quod prò utraque caufa jam 
muliurn infudavrrit , multumque impende • 
rii , & quod pofthac aliai maximai fìt 
faflurus impenfas . 

Rogamus voi omnes , chariffìmi Fratres 
in Chrtfto , ut audiatii eum , qui nelle 9 
ac die laborai prò vobis : qui annunciai 
fidem & ebaritatem ve (Ira m : qui monet 
voi per alias fcripturas magri prolixas t 
fecuudum td , quod ipfi pracipirur f aut 
congruum videtur : ut habeatis illuni abun • 
danti ut in ebaritate propter opus ì litui , 
Semper quod bonum e/l ( esamini : omnia 
autem probate : ab omni fpecie mali ab/li - 
ncte . Fidttis eft Deus , per quem votati 
eftif in focietatem Filii ejus Jcfu Cbri/li 
Domini nofiri , prò quo & patimini , ut 
d'tgni babeamini in Regno Dei . 

Dos ipfi in vobis gloria mur in F.cclcfiit 
Pei prò patientia vrftra , & fide /, & in 
omnibus perfecutionibus & tribulationibus 9 
quas fu filine tir . Speciofi equidem fiunt (se- 
dei Evangelir.antium pacem , Evangelizan- 
tium bona ; etfi non fit opis Ve (ira , ut om- 
nes obediant Evangelio , nec Summ't Pafto * 
rii audiant voccm ; memore t eftote verborum 
Altiffimi : Tota die expandi manus meas 
ad Populum non credentem , & contradi - 
centem . Non eft apud Deum diftinflio fu- 
dai & Oraci ; nam idem Dominar om- 
nium , in omnes y 'qui invocane illuni , 
Obfiecro itaque Fratres per mifericordiam 
Dei , ut d'tgni ambili: tis vocatiotie , qua 

vaca - 



pi Lettera del P. Vor tetto Cappucc. 
vaiati c/tis t & fetundum id , tuod a Su- 
prema Potevate vobir efit mandutum : do - 
tiec i» unitatem fidei & dottrina accurrant 
omnes . Slam qui rcfiftunt potcftati , ater- 
na m (tbimetipfit acquirunt daranationem . 

Non fttis ficut plurimi , adulterantes vet- 
tura Dei y fcrip tutti , aut traditum ; fed 
ex (incerante t fed ex Dea , coram Deo t 
in Cbrifèum loquimini & p radicate . Ad- 
juro vos per Dominum , qui Sanguine (uo 
redemit omnes , ut legatur Epìfola no(lra 
bar omnibus Commijfionatiis veflris , in 
Vinca magni Patris - Familias collabor un- 
iti ut . 

Confidite autem in noflra follicitudine ; 
erimus (empcr impigrì , omnemque dil't- 
gentiam adbìbebimus , ut Adiutore s prafier - 
tim in Minifterio Evangelico impcfterum 
habeatis , juxta vefiras pofiulationes , no- 
ti s enixè fignficatas , veftrumque defide- 
rium multoiies fcriptis manifefiaitlm . 

Interra fine infermi (fionc orate t ut gra- 
tta Sanili Spiritus dignetur nos illuminare , 
ad Piovi Te filamenti dignos Miniftros /'eli - 
gendos y & ad mcfférn magni Dei ve/iris 
cur'tf relittam mietendosi ut pariter Deus 
pacis conterai Satanam erroris & di fic or- 
dì a s fiut peditus veftris velociter . Gratta 
Domini nofieri Jefu Cbrifti fic votifeum in 
omnibus temporibus . P’alete . . 

Datura Roma i*. Septembris 1742. , 

Reverenda in Gbrifito PP. 

% 

" .. 

Pefiter Hum. Serv. 

F. Sigifmundus qui fupra . 

A. K. P. 
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A. R. P. 

< 

• r \ 

L ibrar eximio (tu dio tuo (criptoj , tua- 
nue (iugulari Humanitate mibi miffós , 
maxima cum voluptate legete aggrejfus 
fum , ò“ Deo dante progrediar ; grate/que 
maximas ago , quod benevoltntiam erga 
me tuam , boc etiam paBo conft antem pra- 
ftiterrs . Bulla quam (ìgnificas p iifdem Li- 
iris jungis , id penet me erat , & (enfio 
equidem , per Eam errores evellendos fòre 9 
& Inobedientes & Captiofos Homines 

coercendos . Gratulor autem tibi 

Si quid imbecillii atem meam valere putave - 
rie , videar y ac jubeas vclìm . Deus Opt . 
Max. t ut tibi pro/peri cunBa eveniant , fa- 
xit . Jnterea gratum tibi animum profiteor 
& probari cupio , qui piane fqm . 

* 

P. TVJS. A DM, REF. 

' ■■■■ ■ • • 

AdiBifs. & Devoti fs. Servar 
F. Barberinus % Arcbiepijcoptàs 
Ftrrarienfis , 

*■ t 

Ferrarla 18 . Augufti 1743 . 

• Non potrete ormai più lamentarvi , 
mio caro Provifitatore , eh’ io fia re- 
llio a comunicarvi documenti giuftificati- 
vi della mia condotta ; ma le io mi 
fono arrefo alle iltanze , che voi mi fate 
dopo eh’ io fono fortito di Roma , piac- 
cia anche a voi di arrendervi 'alle Sup- 
pliche ardenti t che fui finir di quella 



94 Lettera etcì P. Norberto Cappuce. 
mia lettera io fono per farvi . Fors’ ella 
farà lunga, ma farà forfè 1’ ultima, eh’ io 
vi ferivo . Reftririgafi il voltro Zelo per 
me , a giufiificarmi nell’ animo de’ vo- 
léri amici , e di quelli , che fi rivivo- 
no a foftener la caufa eh’ io difendo ; 
ma di grazia non pubblicate nience fe non 
dopo mia morte , la quale probabililfi- 
mameate è poco lontana . Avendomi i 
miei nimici chiufo 1’ adito a tute’ i Tri- 
bunali , altro non mi reità da defiderare, 
fe non di comparir a quello del Supremo 
Giudice Gesù Grillo . Quell’ Uomo Dio , 
di cui ho procurato , fenza rifpetti uma- 
ni di foltener la Dottrina , fpero che 
fi degnerà di trattarmi con minore 
fevcrità , e di non giudicarmi con tutto il 
rigore della fua Giultizia . Per le con- 
fidanti promefle , da lui lafciate nel fuo 
Teltamento , e da me tante volte an- 
nunziate dal Pulpito, io non polfo du- 
bitarne; e mi fento rinvigorito da una 
loda confidenza nelle di lui Mifericordie . 
Permettetemi , eh’ io le richiami alla 
memoria per mia e vplira conlolazione , 
„ Beati coloro ( ci atftcura il Viviti 
Salvatore ) che loffiono perfecuzione 
„ per la Giuftizia, perchè per loro è il 
„ Regno de’ Cieli ; ‘‘ e Dio darà loro 
quel Regno Eterno , per ricoropenfarli 
de’ beni, temporali , eh’ eglino per l’amo- 
re di lui avranno perduti ; Beati qui per- 
jteutionem pattuhfur proptlr Jujtìtiam , 
quoniam ìpfoium rft Begnum Cariar um . 
,, Voi farete dunque Beati , quando gli 
uomini vi caricheranno d’ingiurie, c 

» P ei * 
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,, e perl'egmcandcm , voliteranno contro 
„ di voi' Calunnie d’ ogni forte , per 
,, amor mio beati ejtii cum maledi' 
xerint vobii bomtnei , & perfccuti voi fuc- 
rint , & di xerint omnc malti m adverfum 
voi , menti ente! propter me . “ Ralle- 
,, gratevi allora , ed efultate ; che co- 
„ piofa è ne’ Cieli la voftra mercede , 
,, perciocché cosi furono perfeguitati i 
„ Profeti , che prima di voi fono fiati . “ 
Gaudete & cxultate, quoniam merces vejìra 
copio/a e(l in Ceelii ; (ic enim perjecuti 
Junt Profetai , qui fuerunt ante voi . 

Tal com’ io fono , perfeguitato al par 
• di elfi , per avèr difefo la Giuftizia ; 
oppreflo dal pefo dell’ ingiurie e del- 
le calunnie, per aver (ottenute la Cau- 
fa di Dio , e gl’ interettì della Sua Chie- 
fa ; odiato , per aver promulgato la ve- 
rità , e condannato l’errore ; cottretto a 
fuggire , per aver voluto diftruggere le 
abbominazioni , che difonoravano la Cafa 
dUfraele ; non ho io motivo di confolar-, 
mi nella fperanza delle Mifericordie del 
Signore , e di rallegrarmi in vifta delle 
eterne ricompenfe , eh’ egli ci promette ? 
Non vi opposte dunque alla mia felici- 
tà; non vi affaticate punto a ritardare 
l’ora del mio Sacrifìcio ; non divertite 
la mano , che vuole facrificartm alla 
vendetta . Se mi amate finceramente , 
non ri opponete a ciò che deve re- 
carmi Gloria immortale . Che deb- 
' bo io far più in quello Mondo ? Non 
v’ è più luogo , ov’ io polì ficuro la 

mia 
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/ s>* tener* del P. Norberto Cappuccino 
mia tetta . Q.ue* ohe mi erano più affe- 
zionati , quantunque ad evidenza cono- 
fcano la Giultizià della mia Cauta , non 
ardifconc dichiararci in mio favore , uè 
• prettarmi il menomo ajuto , Non è più 
iremmen lecito il dir chi io fia , Infomma 
ut. Norberto i miei oimici non mi lafciano più alcun 
fpogiuto dì.tut- jifu jtìq j n quello Mondo: altro più non 

li gU aiuti m ter- [O 't ». r , 

la, non può ora mi retta che un Padre fu in Cielo, al 
P l cif C to"' r ?h * c l ua ^ c con P<ù fiducia che mai in- 

drizzo la preghiera , da Gesù Crifto Suo 
unico figliuolo inlegnataci , mentre qui 
converfava . “ Padre noftro che fei ne* 

,, Celi , fia cono fciuto adorato e fan tifi - 
,, rato il Tuo Nome per tutto il Atondo : 

„ Venga il Regno Tuo, il quale in tutto 
„ /’ Vniverfo fi {labi lift* , e fopra tutti gli 
,, Domini (ì fenda . Sia fatta la Volontà 
„ Tua si in Cielo come in Terra . Dacci 
»> °gg‘ *1 noftro Pane e foprafofanziale , 
,, ai cui ogni giorno abbia m bifogno : E per- 
„ donateci le noftre offele , ficceme noi 
,, perdoniamo a quelli cfie ci hanno 
„ offt^o . ** A quell’ ultime parole fo 
paufa , e incelfantemente le ripeto . Che 
premura non dobbiam noi avere di ufar 
una si eccellente preghiera ? Il noftrp Di-» 
yin Salvatore ci dichiara , che fc noi 
perdoniamo agli Uomini le colpe , che 
contro di noi eglino, commettono , il 
noftro Padre Celéfte a noi pure perdone- 
i rà le noftre . St dimifritis Hominibus pec- 

. caia eorum , etimittet & vobis Pater f'efg r 
Carle flit de lift* ve fra . Oh promefia in- 
comparabile ! Oh preziofi frutti d’un v tal 
perdono ! Benché dunque m'abbiano à 
, * R\ie* 

\ ' 
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miei nimici éoliretto a nafcondermi in 
una caverna fconofciuta ; benché abbiano 
irritato contro di me la Potenza ; ben- 1 
chè m’abbiano interdetto il converfar con 
gli Uomini ; benché m’abbiano tolto ogni 
mezzo di provveder alle neceflìtà della 
vita ; benché m’abbiano calunniato , e 
fatto pafiàre in tutta Ja Terra per l’Uomo 
il più cattivo che fia mai fiato j. non fola- 
mente io perdono loro' quelti errori , 
ma fivilceratamente li amo . Vengan pur 
eglino a cercarmi , per rumarmi ; mi ca- 
vino tutto il Sangue dalle vene ; mi ta- 
glino in mille pezzi ; il mio cuore far,à 
tempre tutto amor per elfi ; e finché avrò 
fiato , pregherò tempre il mio Padre Ce- 
lefte di perdonar loro , come defidero 
che perdoni a me : Pater eh mute iltis . 
Vorrei anche poter farmi fentire per tut- 
ta la Terra , che a tutto mio potere gri- 
derei , dal luogo dove fono, Q dove ho 
da e fière facrifìcato , per invitar tutt’- i 
Criftiani ad alzar le loro voci al Cielo 
in favor de’ miei Carnefici : pater di - 
rr.itte ititi ; Supplicherei fubito il Som- 
mo Pontefice Benedetto XIV., che con 
tanto zelo e fapienza governa la Chie- 
fa : Santiflìmo Padre , gli direi con fidu- 
cia , per quanto orrore ed avveritene voi . 
abbiate verte un attentato commefiò con- 
tra una Perfona confacrata a Dio , con- 
tra un Miniftro degli Altari , contra 
un Predicator del Vangelo , contro un 
de’ voliti fedeli • figliuoli , fatemi gra- 
zia di perdonar loro lamia morte, e gli 
oltraggi a me fatti : Pater dimitte iltis , 

1 G Mi 
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M» proltrerei a’ piedi de’ Sovrani della 
Terra , a quali Dio ha confegnato la 
Spada della Giaftizia vendicativa-; li fup- 
plicherei con tutte le iftanze polTibili , di 
perdonare' a quelli che avranno le mani 
tinte del mio fangue : Pater dimitte illis ; 
Inviterei tutt’ i Popoli , a’ quali ho an- 
nunziate le verità del Vangelo , tutte 
le anime , alle quali ho molirate le vie 
della Salute , e per unica ricomperila di- 
manderei loro , di unir le loro voci colle 
mie , le loro colle mie preghiere , e di 
chieder unanimemente al Padre CcJelle , 
di far grazia a’ miei AITàllini , e : di per- 
donare a’ miei nimici : Pater dimitte illis\ 
Supplicherei finalmente tutta la Chieià , 
divpregar per loro il Padre delle Miferi- 
cordie , perchè ad elfi perdoni , ficcome 
io fpero che perdonerà a me :; Pater di - 
miete illis . Non celiate , mio caro Pro- 
vififatore , di dimandare nel Santo Sacri- 
ficio per tutt’ i miei nimici quella me- 
defima grazia , ed abbiate la bontà, di 
non farmi più iftanza di confidarvi il 
mio nafcoridiglio . Balli alla Carità vo- 
ftra , che io vi abbia fatto fapere le 
llrade proprie , per farmi avere i pic- 
coli foccorfi , de’ quali fapete , eh’ io 
ho un vero bifogno , e che vi promet- 
ta di darvi di tempo in tempo qual- 
che fegno di vita . Se più meli pallaf- 
fero poi, fenza eh’ io ve ne dalli , ab- 
biate allora per certo , o che ho le 
mani legate , e fono in procinto d’eflè- 
re facrificato , o che il Sacrificio è già 
compito . Poco importa, che la mia £e- 
‘ licita 
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licita debba dipendere dalla fegretezza 
del mio ritiro , e da’ foccorfi di mano 
incognita , e mi balla il dar la mia vita 
per la Caufa di Gesù Crifto e della 
Sua Chiefa. Io fono con perfetta fince- 
rità e gratitudine . 

In Gennaj o 1746. 


Voftr o UmUlffimo 
ed Ubbidientiflimo Servidore 
, Fra Norberto . 


6 * 
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L’EDITORE 

AL LETTORE . 

TV queflo momento riceviamo una Copia 
-*• del Libello de' Gesuiti di Parigi , e d'al- 
tre Scritture Rampate di loro farina , 
cOntra il P. Norberto . In efifi è fiato no- 
tato un inftgne oltraggio fatto al Sommo 
Pontefice* Benedetto XIV. Si vantano quefii 
Padri } che il loro Libello è [iato da Lui 
molto lodato . Pofifibile che abbiano tanta 
temerità d'ingannar il Pubblico colla piti 
ollraggiofa impoflura , che fi poffà mai 
fare a un Papa di sì profonda fapienza, 
di prudenza sì confumata , e di zelo sì 
infaticabile per l'edifìcazion della chiefa ! 
Loderà dunque quefio Gran Pontefice , ap- 
proverà , encomierà (critture unicamente 
tendenti a difiruggere un' Opera , che al- 
ito fcopo non ha fe non la dìfiefa de * 
Decreti della S. Sede e del Sommo Pon- 
tefice ! un' Opera , che ha per fine di 
giufìificare la lodevole condotta de' Oli ni fi ri 
della S. Sede , che fi fono facrificati , 
i per purgare dall? idolatria e dalla fuper- 
fiizione il Culto Santo ! Che inaudita te- 
merità non è , far penfare il Vicario di 
> Gesù Cri fio nella maniera , in cui sì sfac- 
ciatamente lo fanno oggi coloro ! Come non 
calunnieranno il P. Norberto , un Mtfito - 
nario Appofiolico , che altre armi non ha 
per di fender fi dalla violenza e dalla per — 
(ecuzione . c he lo feudo della Fede , e la 
G 3 fot - 



fòrza dell* evidente verità f Se i Gefuiti 
aveffiro tanti attesati contrarj 4 queflo 
Zelante Difenfore della purità del Culto , 
quanti attualmente a lui favorell ne ri- 
ceviamo , ne inonderebbono tutto il Mondo . 
Quefio Milionario , che li aveva in pront o t 
non ba voluto comunicarli al Provi fi la- 
tore della Coccincina , e fe noi li abbiamo , 
ft abbiamo avuti per mani e firade a l'uno e a 
P altro ignote f Checche però ne /fa , non ten- 
dendo quefii Documenti che a reprimer P au- 
dacia di coloro , che procurano malizio fa- 
mente tPinfinuare a * Figliuoli del Crifiia- 
nefimo , che Benedetto XIV. approva la loro 
condotta nel medefimo tempo che la con- 
danna , e non contribuendo fe non a con- 
fermar le alte Idee , che tutta la Cbiefa 
ba concepite del Zelo dì Sua Santità per 
ta purità del Culto , abbiam creduto 9 eh 3 
efia aggradirebbe , chele dajfimo alla Luce 
nelle prefenti circofianze . 
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BREFE SVMtàl PONTIFICI S 

BENEDICI! XIV* 

Ad R. P. Norbertum a Barrò -Duco Ca* 
pucinum Stc. tuoc in Gallia , nunc 
vero in Curia Romana exiftentem , 
fupra quodam Libro , typis ab eo 
rum Gallico, rum Italico idiomate 
mandato , infcripto MEMOIRE& 

& MEMORIE &c. , 

inscriptio b r e r{S. 

Diletto Filio F. Norberto a Barro- 
Duco Cappuccino . 

BENEDICTUS XIV. 

D lle&e Fili : Salutem & Apoftolicam 
benediéhonem . Litteras accepimus 
a te fcriptas die undecima Maii , una 
cuna libro tuo ad Nos tranfmiftd . Jam 
incaepimus eum legere , & nort dubites 
quod integrum non fimus lemuri , 
quod eo perielio manum non fimus admo- 
turi ad paranda malis remedia . Interea 
te paterno ampleétimur affeétu , t‘b»“ 
que Apoftolicam benedi&ionem imperti- 
mur . Datum in Arce Caftri Gandulphi 
die nona Junii 174®. Pontificatus noltci 
anno fecundo . 



104 Lettera del P, Norlerto Cappuccino 

ALTRA LETTERA 

; 

Scritta d’ordine del Papa • Regnante 
all’ ifteflò R. P. Norberto . 

Molto Reverendo Padre Padrone 
' Colendifiimo . 

D A Noftro Signore fi è ricevuto con 
parziale fuo gradimento il libro, 
ò fia .Orazione funebre , prcfentatagli 
da voftra Paternità molto Reverenda , 
ed Egli ben volentieri la leggerà in tem- 
po opportuno . Frattanto Egli ha com- 
mendato il zelo di lei , e la collante 
intrepidezza per la Santa Fede , conce- 
dendole con amore paterno l’Appoftolic* 
Benedizione . 

Tutto ciò lignifico a Voftra Paternità 
molto Reverenda per lovrano comanda- 
mento , raffermandomi in fine con ogni 
più diftinta ftima e rifpetto . 

Di V. P. Molto Re v. 

Devoti ft. , ed obbedìen. Servo 
Angelo Arfelli Cameriere 
■ f € £> ret0 » e Segretario - 

Domenico . 

Era per fortir in pubblico queflo libri c- 
■ciuolo , quando ricevemmo da un Signo- 
re di gran portata , amico fìretto del P. 
Norberto , un piego contenente gli Atti fe- 
guenti , eh' egli ci pregava d'inferire in 

qucfP 
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Miffionario Appo(t, Procurai, &c, lof 
quefi Opera , la quale f'apeva , (lampa r fi 
da noi intorno a quel zelante Milionario , 
affìcurandoci d'averle copiate lui me dipìnto 
dagli Originali comunicatigli dal P. Mor- 
derlo, mentre fi trovava in Tof ana . Qjte- 
pie non poco ferviranno a confermare quel 
che fi legge nella lettera al Yrovifitatore , 

Lettera di Monfignor di Belfonce Vefcovo 
di Marfiglia, , Gefuita per 
l’addietro , al P. Norberto 
, a Roma . 


Molto Re v. Padre , 


S Ono obbligatilfimó all* attenzione , 
che avete voluto ufarmi , e ve né 
rendo infinite grazie . Non m’ è fiato 
per "anche rimeflò il libro , che m’avvi- 
fate , del quale per altro punto noti 
dubito , che non fia degno di voi . Dellé. 
altre opere poi , delle quali mi parla- 
te , ne ho Tenti to a dilcorrere in Mar- 
figlia; e quantunque non mi fi.y arri* 
fchiato a proferir l'opra di quelle alcun 
mio fentimentoi, dilli contuttociò , che 
temevo , non fodero per mettere fcifma 
tra due Ordini finora in quello Regno 
unitiffimi . Voi fapete meglio di me, 
' che quel che in un luogo fia bene , 
non ifià poi Tempre bene in un altro ; 
ma non era in voftra balla il refiftere 
alle Volontà ed Autorità , che vi han fat- 
to fcrivere , Prego Iddio , che la pace 0 

l’uci© • 



io 5 Lettera del P. Norberto Cappucc. 
l’unione regnino tra i Miilionarj , e fono 
con tutto il rifpctto ec. 

Aubagne 4. Novembre 1744. 

Enrico Vefcovo di ' 
Marliglia . 

Ubbidienza data dal Procuratore Generale 
de ’ Cappuccini al P. Norberto , 
nella di luì partenza 
da Roma . 

„ Admodum Reverendo Patri Norber- 
,, to a Lotharingia , Concionatori , Mil- 
,, fionario Apoftolico , ac Procuratori in 
n Curia Romana prò Miflìonibus noftris 
„ Malabaricis , Cappuccino, Salutem in 
,, Domino . 

„ F. Sigifmundus a Ferrarla Procura- 
„ tor , atque in Romana Curia Commif- 
„ farius Generalis rotius Ordinis Minó- 
yt rum Sanali Francifci Cappuccinorum , 
„ licer immeritus . 

C UM Paternitati tu® admodum Re- 
verend® contingar , prò variis ne.'O- 
tiis Nobis noti* , Provinciam aodam 
Tufci® petere , ibique , ufque dum prae- 
fata negotia perfeceris , commorari , Vir- 
tute pr®fentium , atque ad Sanéhe obe- 
dienci® meritum , faculcatem cibi iai« 
pertimuf , quatenus cum tuo focio , 
nempe F. Felice , pariter e Lotharingia, 
illue adire vaieas , cum benedizione Do- 
mini , quem prò Nobis rogare curabis ; 
& te Superioribus - lupradiZ® Provincise 

eni- 
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Aftfftonario Appofì. Procurai. ecCi \àf 
enixè commendamus » Datum Roma , dii 
i. Februariì 1745» 

Locus t Sigilli 4 

/. Siglfmundus qui fupra 1 

Lettera del Reverendifftmo Padre 
Predicatore del S. Palazzo 
al P t Norberto 1 

,, ✓"'^Aro Padre bJorbertO , io vorrei 
,, poter giovare , e confolare la P 4 
* „ V. M, R. Ma non pollò fate di più 
„ di quel che ho fatto , che non è flato 
,, poco . Pregai il Reverendiflìmo P. *..< 
„ che rifpondefle più diffufartìente, anche 
,, per me * alla (uà ftiraatiflìma * a cui ri- 
„ fpofi io in breve t pei* eflèr tuttavia 
tempo di Predica c di fatica . Un 
„ folo mio deboi configlio voglio qui 
1 ,, fuggerire alla P. V. M. R. , ma fac- 

„ eia però quello che Dio le ifpirerà i 
„ 0 le fuggeriranno Perfone di maggior 
,, merito , ma non di maggior cuore del 
„ mio è Se la di lei Perfona non fi trova 
„ coftà ficura , gli configlierei d’ andar 
„ a Venezia , eome in luogo indifferen- 
n te , e di metterli (otto là prdtezio-» 
„ ne di quella Serenifiinia Repubblica i 
„ per afpettar ivi con Pazienza Auxi * 
„ liunt Domini fuptr te . FerfUafiiHmo io 
„ fono f nón elfere capice la P; V. M. R, 
„ di far qualfifia rifoluzione , che non lìa 
„ da buon Figlio Serafico , e da M-ìlfio- 
„ nario zelante t acciocché dopo aver 

M cri- . 
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108 Lettera del V. Norberto Cappuccino 
criticato il fuo fcrivere , non criticaffero 
poi la (uà degna perfona . 

,, Un Milionario , fhe fi protefta pron- 
to a dare il faijgue per la difefà deila 
verità e della Fede, deve molto più 
ffar pronto a (offrire perfecuzioni, ab- 
bandonamene , Critiche , ingiurie, e 
qualfifia altra forra di tabulazione . 
Ùica V. P. M. R. con S. Ignazio Mar- 
tire : A unc incipio effe difcipulut Cbri - 
(li . Tutti fanno navigare col vento in 
poppa , ma non tutti in tempo di bur- 
rasca ; e pure allora fi conofce la bra- 
vura del Timoniere . Io fpero che col 
,, tempo- e colla pazienza reitera la 
P. V. M. R. trionfante : Ma , Espella 
Darninum : yìrilUtr ape : Confortetur cor 
luum , & (afine Domir.um ; Sufiine , & 
ab(line . Gradifca la P. V. M. R. que* 
ffo mio fcrivere da vero Amico , e da 
Religiofo , e mi dia altre nuove di 
lei , e gli darò delle mie ; con fare , 
non fol di parole , ma di opere in ogni 
buona occorrenza . Prego il Signore 
per lei, Ella lo preghi per me, per- 
che fe falviam l’Anima , il tutto è riu- 
feito affai bene . fìat , Fiat . 

Roma 8. Aprile 1745. 

0 Sacerdote s , qui defpìcitis nomen 
meum : Miti am in vos egeflatem , & male - 
aie am benedidionibus ve/lrii . Difpergam 
fu per vultum veflrum (lercia (olemnìt ai um 
veflrarum . 

^Convenam feflititates ve fi ras in ludum , 
& omnia Cantica ve/lra in plandum . Aa- 
dite hoc qui contenti! piupo cm , 

• AL 
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AL LETTORE. 

j • \ 

R itrovandomi , ficcome vien accennata 
nel principio di quello libro , /’fr buo- 
na forte tra le mani qtsefla breve 
Apologia , comporla dal P. Norberto Cap- 
puccino , ho J, Ternato ben fatto di renderla 
pubblica con le J lampe ; pregevoli effenda 
e con piacere ricevuti da qualfivoglia Let- 
terata Per fona quei Monumenti , che alle / 

■ controverfie di Religione appartengono , Im- 
perocché in quefla Apologia , mettendo il 
detto Milionario tutP in firme / otto agli oc- 
chi varj paffi della fua fioria , ne ’ quali 
parlò fecondo l'occ afone del F. P. Giovanni 
di britto della Compagnia di Gesù \ . dima- ; 

fra con evidenza , non aver egli proferi- 
ta o fcritta cofa alcuna contraria c ri- 
pugnante al Decreto , che permette di pro- 
cedere all* efame (òpra il dubbio dei 
martirio , e della Caufa del martirio 
nella Perfona del mentovato P. Giovanni di 
Britto . Qual cofa più chiara , che dagli 
fieffi termini , con cui vien e fp refio il det- 
to Decreto , non fa vietato il parlare e 
frivere de * Riti Malabarici , né chiù fa la 
firada , di recare alla Cbiefa (tncere in- 
formazioni intorno all* ubbidienza , che fi 
deve alle Cofituzioni Apofloliche ? Come an- 
cora il ragguagliarla de ’ Cofiumi , e pra- 
tiche di quei Aftfponarj , cui fi vuole at- 
tribuire il merito , d'efiere collocati sù gli 
Altari del Crifiancfimo alla pubblica ado- 

razào- '■ 
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fazione , Anzi qual maggiore e più necef- 
fario fervizio di qui fio potrebbono -rendere 
alla • Chiefa i zelanti Jiinijlri del Signore , 
e i ligi/ ubbidienti ad Effi ? Nondimeno 
evvi (lato chi ha ofato brontolare contra 
uno dì quefli ubbidienti e zelanti Figi] 9 
qua? è il P. Norberto , accufandolo ingiù - 
piamente di poco riverente a i Decreti 
Pontifìci ; e quefio forfè , per far moftra di 
dir qualche co fa contra la di lui pregevole 
J/loria , che meglio potrebbe chiamarfi unte 
raccolta dì autentici documenti , Egli è 
dunque dovere , che comparifcd alla luce 
P Apologia lavorata contro di quefla ingiu- 
ria accufa y tanto più , che il detto Pa- 
dre Norberto l'accompagna con una folenne 
protefla di far fi onore e gloria nel ritrat- 
tar fi in faccia di tutto il Mondo , quando 
fia convinto d'avere oltrep affitto i confini 
del vero nella fua teoria , e nel racconto 
di quei fatti f che effi contiene : protefla 
f ertamente degna di un vero Miffionarìo t 
che è confapevole a fe fieffi della fua 
fine er ita y e che delude affatto quelle debo- 
li (peranze , che (ì erano collocate in 
ferie mal \ntefe inibizioni e Lettere dif- 
famatorie y fatte girare , affine di tratte- 
nere il biafimo e l'ayverfione , che fi dee 
avere all' ofii nazione di doloro , che per - 
( evirano nelle pratiche de' Riti , tante 
Volte anatematizzati dalla S. Sede . 

L' ingtuflizia poi t che fi fa all' opera 
del P. Norberto y col cercare d'infinuare 
alle Genti poctf informate , che in effi vi 
fi trova del Gianfenifmo 9 ella i ancora 
più terribile , ma non i perì meno facile 
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a ■ricottofctrfi da chiunque voglia prender/! 
la fatica di leggerla . Come fi può accor- 
dar ciò con i lamenti , che panno i Gian- 
(eni(ii di Francia contro il P. Norberto ? 
Co/loro lo rimproverano in una delle loro 
Gazzette , /l amputa a' 17 . Febbrajo * 745 ., 
avere egli avuto poco riguardo ver/o di 
loro , e averne dimofirato troppo verfo i 
Gefuiti di EuYopa . Feto le loro parole : 
Il P. Norberto ha certamente fatto fer- 
vizio alla Chiefa , fetivendo contra j 
Gefuiti MilTionarj , quantunque l'abbia 
fatto tal volta con riguardi troppo ecce- 
denti ; ma la verità non ci permette di 
diffimulare , che ne.ll* atto eh’ egli con 
molta giuftizia la prende co’ Gefuiti-, 
con altrettanta ingiuilizia tratta i Gian- 

fenifti E un poco pià folto. Dirà 

il P. Norberto , che combattendo quei 
che non fi fono fot tornelli alla Bolla Uni- 
gcnitusnon fa male alcuno. In un' altra 
pagina dicono . Egli è evidente , che il 
P. Norberto fegue la rhaffima , che il 
Papa è infallibile ; e perciò tiene gli 
Appellanti per Eretici .... E’ un pec- 
cato , che quello Milionario e i di lui 
Confratelli non feguitino in quell’ Ar- 
ticolo la Dottrina della Chiefa Gallica- 
na . m fine della pagina vengono a con- 
cludere y che i difenfiori del Culto del vero 
Dio hanno da temer infinitamente in Euro- 
pa : E di chi ( dicon eglino ) de’ Gefuiti 
dell’ Indie ? Nò , ma 4e’ Gefuiti di 
Roma , de’ Gefuiti di Francia , de’ Ge- 
fuiti di tutta l’Europa , si fovvente dal 
P. Norberto encomiati ..... S’egli ha 

ere- 
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razione , Anzi qual maggiore e più necef- 
fario fervi zio di quello potrebbono -rendere 
alla • Chiefa i zelanti Aùnifiri del Signore , 
e i ligi; ubbidienti ad Effit ? Nondimeno 
evvì (lato chi ha ofato brontolare contra 
uno di quelli ubbidienti e zelanti Ftgl] , 
qual ' è il P. Norberto , a ccufandolo ingiù - 
flamente di poco riverente 4 i Decreti 
Pontifìci ; e queflo forfè , per far moftra di 
dir qualche cofa contra la di lui pregevole 
J/loria , che meglio potrebbe chiamar fi una 
raccolta di autentici documenti . Egli è 
dunque dovere , che comparifca alla luce 
P Apologeta lavorata contro di que(la ingiù - 
(la accufa , tanto più , che il detto Pa- 
dre Norberto l'accompagna con una folenne 
protesa di far fi onore e gloria nel ritrat- 
tar fi in faccia di tutto il Mondo , quando 
fia convinto tP avere oltrep affitto i confini 
del vero nella fua ifloria , e nel racconto 
di quei fatti , che effit contiene : protefla 
f ertamente degna di un vero Miffionario , 
che è confapevole a fé fieffi della fua 
fincerità , e che delude affatto quelle debo- 
pt (peranze , che fi erano collocate in 
Certe mal intefe inibizioni e Lettere dif- 
famatorie , fatte girare , affine di tratte- 
nere il b'tafimo e fayverfione , che fi dee 
avere all ' ofiinazione di doloro , che per- 
severano nelle pratiche de' Riti , tante 
Volte anatematizzati dalla S. Sede . 

L' ingiafiizia poi t che fi fa alP opera 
del P. Norberto , col cercare d'infinuare 
alle Genti poctf informate , che in effit vi 
fi trova del Gianfenifmo , ella i ancora 
più terribile , ma non i perì meno fucila 
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4 -rie otto feerfi da chiunque voglia prender/i 
la fatica di leggerla . Come fi può accor- 
dar ciò con i lamenti , che fanno i Gian - 
ferì (li di Francia contro il P. Fior he no ? 
Cofioro lo rimproverano in una delle loro 
Gazzette , Rampata a ’ 27 . Febbrajo 1745 ., 
avere egli avuto poco riguardo everfo di 
loro , e averne dimofhato troppo verfo i 
Gefuiti di EuYopa . Ecco le loro parole : 
Il P. Norberto ha certamente fatto fer- 
vido aila Chiefa 9 fcrivendo contra { 
Geluiti MilTionarj , quantunque l’abbia 
fatto tal volta con riguardi troppo ecce- 
denti ; ma la verità non ci permette di 
diffimulare , che nell’ atto eh’ egli con 
molta giuftizia la prende co’ Gefuiti , 
con altrettanta ingiuilizia tratta i Gian- 

fenilli E un poco pià folto . Dirà 

i! P. Norberto , che combattendo quei 
che non fi fono lotromelfi alla Bolla Uni- 
genitusnon fa. male alcuno. In un' altra. y 
pagina dicono . Egli è evidente , che il 
P. Norberto fegue la malfima , che il 
Papa è infallibile ; c perciò tiene gli 
Appellanti per Eretici .... E’ un pec- 
cato t che quello Milfionario e i di lui 
Confratelli non feguitino in quell’ Ar- 
ticolo la Dotttina della Chiefa Gallica- 
na . in fine della pagina vengono a con- 
cludere y che i difenfiori del Culto del vero 
Dio hanno da temer infinitamente in Euro- 
pa : E di chi ( di con eglino ) de’ Gefuiti 
dell’ Indie ? Nò , ma de’ Gefuiti di 
Roma , de’ Gefuiti di Francia , de’ Ge- 
fuiti di tutta l’Europa , si fovvente dal 

P. Norberto encomiati S’ egli ha 

ere- 



1 1 * Lettera del P. Norberto Cappucc. 
creduto ( continuano ) di cònciliarfi l’animo 
di que’ PP. colle lodi che loro ha date , 
forfè già s’ è accorto , d’aver prefo un 
groflìfTìmo sbaglio Per quanto 

fpetta a- noi , tutta la vendetta , che 
bramiamo di fare contra il P. Norberto 
fi c , che Dio lo illumini e gli perdoni . 
Da ciò fi dee inferire , che vediamo il P. 
Norberto attaccato da' Gianfeni/li , e da i 
Ge furti ; e con qual fondamento dunque fi 
potrà offerire , effervi del Gianfenifmo nella 
fua opera ? Può effèr , che egli ignori dì 
ejfème J lato tacciato , perche fi pus prefu- 
mere , che far ebbe fi giufiificato ."Può ancor 
e ffe re , thè egli abbia penfato , come tan- 
ti altri , che la fua opera rif petto a ciò 
por t affi eoa Je la fua giufìfic azione . A 
quelli poi } che lo file di quefla l fiori a vi- 
tuperano y come troppo acre e pieno di 
mordacità , bifogna ricordare la qualità 
delle Perfone , delle quali fi parla in que - 
fla (lori a , e raccomandar loro di legger le 
Bolle Pontificie fopr a tale controperfia ema- 
nate y e riportate nella lfloria . Nella Pari. 
?• Lib, 1. pag. 58. del impreffone di Luc- 
ca legerar.no : Nihilominus INOBEDIEN- 
*TES CAPTIOS1 hommes exatSfam 
ejufdem Conliitutionis obfervantiam le 
effugere poliè putarunt , pag. 72. ibidem: 
Mandarr.us, ut hujufmodi homines CON- 
TUMACES , PEROITOS , AC REFRA- 
CTARIOS a Miflìonibus abfque ulla 
mora dimoveant: e que (li fon quelli \ dice 
la medefìma Bolla , Qui Sanala? Sedis au- 
tSforitatem fefe maxime revereri profìten^ 
tur , Ora con qual legge , con qual fan- 
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gelo , con qual ordine di carità fi potrà 
dimòfirare , che lo fiile , nel quale ferine 
il P, Norberto contro di rì fatte Per fotte 
tr avviate , ed opinate nel tr avviamento loro 
in Punti effe oziali di Religione , fia troppo 
acre e pungente , allorché non eccede la 
veemenza ed efprejfione de' termini , coi 
quali la S. Sede nota e qualifica quefii 
difu Ibi dienti ? Non è dunque un fare una 
patente ingiuri zia alt* Autore , in lagnan- 
do/! della fua Opera ? il fervigio da lui 
fatto alla Cbiefa merita tutt * altro da Co- 
loro y che hanno per la illibatezza della 
fede un poco di zelo , 
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APOLOGIA, 

Con fui vìen provato , nulla e fiere 
di contrario , nelle Memorie 
Storiche intorno alle MiJJìoni 
dell' Indie Orientali , al De» 
creto , pbe permette il venire 
alla difcujjione del dubbio / opra 
il Martirio , e la cagione del 
Martirio del V. P. Giovanni 
ili Britto Milionario della Com- 
pagnia di Gesù nel Madurey , 

UMILIATA A SS. PIEDI DEL 
SOMMO PONTEFICE 

BENEDETTO XIV* 

Dal P. Notberto di Lorena Cappuccino f 
Procuratore delle Miflioni Ma- 
labariche nella Corte 
di Roma , 


flef novembre 1744 , 
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Motivo 4i quoft* 
Afologil . 


Al P. Noiberto 
non era noto il 
Decreto Copta il 
V. F. Britto men- 
tre fcriveva io 
Mem. lft. 


1 16 lettera del P. Norberfo Cappucc. 

beatissimo padre . J \ 

I O Fra Norberto Cappuccino , della, 
Provincia di Lorena , Procuratore 
delle Miffioni Malabarich,e dell* Ordine, 
proflefo a’ piedi della Santità vollra , 
umili tòmamente le rapprelento , che 
avendo intefo da qualche tempo certa 
voce fparfa intorno ad alcune efpretòoni 
fpettanti al V. P. Giovanni di Britto ci- 
tate nelle mie Memorie Kloriche. Culle 
Miflioni dell’ Indie Orientali , ho cre- 
duto che folle necefTario , o almeno che 
fteflè beniflìmo , eh’ io informai!! la 
Santità Vqftra , e le facelTi un compen- 
diofo , lineerò ,• e minuto racconto della 
verità di quello fatto , a me più che a 
niun altro nota . La voce fparfa è fon- 
data unicamente fopra un’interpretazio- 
ne , non folp evidentemente oppolla all’ 
intenzionmia nell’ inferire quelli fquarcì 
nella mia Storia , ma poco altresì con- 
forme al fentimento , che per elfi natu- 
ralmente concepifce l’Intelletto; nè mi 
farà difficile il dimoftrarlo : e primie- 
ramente . 

Io non ho mai villo nè fentito a men- 
tovare il Decreto fpéttante alla Caufa 
della Canonizzazione di quel Venerabile 
Padre , che dopo ftampata la mia Ope- 
ra . Io non potevo adunque pretendere 
d’intaccarlo , dipingendo quel Miffiona- 
rio , fecondo quel che ne avevo fentito 
a dire nell’ Indie, e fecondo lé lettere 
de’ MiUìonarj , de’ quali fono Procura- 
tore. 
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Milionario * 4 po/i. Procurai. &c. 117 

tore . D’altronde a me pareva, che aven- 
do la Congregazione del S. Uffizio coman- 
dato a Miflìonarj , di mandar alla Santa 
Sede le relazioni iftruttive della Vita di' • 
quel Servo di Dio , non poteflì meglio 
■ubbidire a tal comandamento , che re- 
giftrando nella mia Moria quelle , che 
a mia notizia erano peryenute . Se io foffi 
flato informato della faggia e prudente 
Derilione della Santità Voìlra : Objeftor 

Ritus non ohfiare .ad difcuffionem 

videlicet Dubii fuper Mar ty rio & Caufa \ 
Mar ty rii , avrei faputo , com’ èra mio 
dovere , parlarne colla più profonda ve- 
nerazione , e difenderla con non minore 
zelo di' quello , che io abbia inoltrato 
per foftenere i Decreti , co’ quali do 
pefo all’ Opera mia . Qualunque ifranza 
mi avellerò fatto i nollri Miflìonarj t 
per impegnarmi a pubblicare i lor pen- 
fieri intorno a quel Venerabile , non 
l’averei fatto per ni un conto . Il timpre 
che i mal affetti non ne prendefièro oc- . 
cafione di feminar zizzania, e di fparge- 
re , che io violavo il profondo rifpetto , 
dovuto agli Oracoli del Vicario di Gesù 
Crifto , averebbemi impegnato a non im- 
primer niente circa quello punto : rifpec- 
to da me fempre profeflato, e dal qua- 
le mai non mi dipartirò in tutte le mie 
azioni . Colla prelènte fcrittura rinnovo 
colla maggior flacerità di cuore quella 
protetta , e mi rechetci a Ibmmo onore 
il farla in faccia a tutto ’l Mondo . 

La Santa Sede ha pronunziato , ha 

decifo : ObjecJos Ritus non obliare 

' H J ad 
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Ufficio dell» 
Sede Apoftolica 
fi è l'tUininar le 
Caute de' Mat- 
tili . 


Qaand* anche 
il V. f Sfitto 
forte canonizza- 
to.ifUti Chineli e 
Malabttici erto 
nei e condannati 
farebbero • 
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1 1 8 Lettera del P t Norberto Cappate, 
ad difeuffionem videlicet dubii fuper Mar - 
tyrio & caufa Martini i tanto batta; an- 
ziché moftraf la menoma ripugnanza a 
quefto Decretò , ftimo mio dovere * e m» 
glorierò di rifpettarlo e (ottenerlo in qua- 
lunque occafione , Alla fola Sede Appo- 
ftolica (petta il pronunziar foprà il dub- 
bio circa il Martirio e la ragion det Mar - 
tirio ; Efla fola debbe efaminare , fe quel 
Venerabile Mittionario , verfando il fuo 
Sangue per Gesù Crifto , aveflè.il cuore 
attaccato a pratiche condannevoli e ri- 
provate , e fe con quel Batrefimo di 
Sangue abbia fatto una fufficiente ritrat- 
tazione de’ Riti e delle Cerimonie , che 
averebbono potuto farlo reo nel cofpet- 
todi Dio . Alla S. Sede tocca finalmen- 
te a giudicare, fetta per riufeir di Uti- 
le e di gloria alla Chiefa il decretar 
Culto a quell’ Uomo Apottoiico . Non 
v’ha nulla di più certo , che , febbe- 
ne quello Culto fotte decretato , i Mif- 
.fionarj e i Crittiani non potrebbono , 
(enza delitto e formale difubbidienza alla 
S. Sede, concluderne , che li pottano 
oflervare i Riti e (Notturni condannati, 
o che non fi farebbe alcun male offer- 
vandoli , anche prima , che fottèro con- 
dannati . Sentiamo 1* Oracolo del Vica- 
rio di Gesù Grillo. Pctuitqxe fub ptenit , 
arbitrio Sancitati! fuA & ejas Succtjf/o- ‘ 
rum , infligexdis , ne quii , ve l nUnc , 
vel traOlu tempori s audeat ex prof enti De - 
rreto ìnferre aut arguerc , eamdem San* 
Pittatevi fuam a Cor.flìtutionibus Summorum 
contifcum fuorum Prxdeeejfirum , C/c« 

tnen* 
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Mifftonarlo Àppo fi. Procurai , &c. i ìp 
mentii vi delie et XI. , Benedici XIII. , & 
Clementi s XI 1 . , Ritus probibentibut , vo- 
luifjfè recedere aut recejfifte ; ! Illit etenim 
inbxrent , & precipui Littcrìt Apofiolicit 
Banfi* Memori* Clementi s XI I. , expeditit 
die 14. Auguri 1734. , injungit & mandai 
Epifcopis , & Apoflolicit Atijjionariit in 
Regr.it Indtarum Orientalium Madurenft , 
& C.arnatenfi , VT SAACTISSIME CV- 
ST ODIANE , ET AB OMNIBUS SER- 
RANDA STUDIOSISSIME CVRENT , 
QVJLCVMQVE IN PREDICTIS APOSTO - 
L:CIS LITTERIS CON FIRMATA , DE- 
CRETA , PRESCRITTA FVERVNT. 

Quell* Oracolo ha da fervir di prUova 
ìnfuperabile per diraoftrare , eh’ io non 
aveva notizia alcuna del Decreto ; per- 
ciocché ft vede , eh’ elTo autenticamente 
conferma tutte le Derilioni date in fa- 
vore di quello dell’ Eminentiflìmo Car- 
dinal di Tournon » che ferve di bafe alla 
mia Opera . Se ne avelli avuto notizia, 
non era egli naturale , che me ne fer- 
vidi ? Chi poteva dar maggiore autori- 
tà e . forza a quel libro , e maggior- 
mente efaltarlo , che una Derilione d’un 
Gran Pontefice , attualmente regnante , 
al quale ho avuto ardire di prefentarlo? 
Se dunque non ho fatto ufo di xjuel De- 
creto , è cola evidente , che non m’era 
giunto a notizia . 11 voler ìnfinuare , 
che mi fono sforzato d’iotaccarlo , non 
è egli una motlruofa contradizione ? E* 
troppo facile accorgerli che colloro vor- 
rebbero per tal modo trovare una leu- 
fa a’ loro fviamenti , e far che 1’ errore 
H 4 trion- 


Dal non avere 
il T Norberto 
parlato delDecre- 
to A comprende , 
non averne egli 
avuto noti rio • 



foche copie 
del Decreto lì 
fono fparfe ed è 
ora caiiflùpo • 


Protetti del f. 
Notbcno nella 
Prefazione delle 
Mem. ili- da 
buono e pruden- 
te Cattolico . 


t 
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no letter * del P, Umberto Cappucc. 
trionfi della verità . Da una parte io 
mi efporrei a tutto , colla folla mira di 
difendere i Decreti e le Decifioni della 
S. Sede , e di farli rifpettare da quei f 
che li hanno Tempre violati ; dall’ altra 
poi tenterei di diftruggerc, o almeno d’in- 
fievolire un Decreto , eh’ è il più forte 
fofiegno di quanto io ripongo di più 
eflènziale nella mia Opera •, ma la ragio- 
ne , il buonfenfo, l’equità, la Religio* 
ne iftillano fentimenti aifatto diverfi. 

Ma s'avrebbe ragione di non ifeufare 
la mia ignoranza , fé quel Decreto fi 
fofle fparfo nel Pubblico , come la pru- 
dente , dotta , e Santa Conftituzione fo- 
pra i Riti Malabarici ; Coftituziohe , che 
farà Tempre dalla - Chiefa lodata , che 
farà Tempre un argine inoperabile con- 
tra il torrente di quelli -errori , de* 
quali era lordato il Santo Culto , pe? 
I'oftinazione de’ Mjflìonarj Gefuiti a (of- 
frirli é tollerarli . Se quel Decreto , 
dilli , folle fiato pubblicato e fparfo come 
la Conftituzione , non potrei sì facil- 
mente portare alcuna legittima feufa ; ma 
le Copie ne fono sì rare , che appena 
m’è riufeito di averne una a preftanza, 
e dopo replicate iftanze . - 

Inoltre chiunque ha letto la Prefazio- 
ne del mio Libro , può aver- notato , 
che prima di finirla riprovo formalmen- 
te , e condanno generalmente ogni ef- 
preifione contraria a’ Decreti Appoftoli-J 
ci , che dentro per l’opera potrebbe 
innawerrenteraente fuggirmi dalla penna . 
Non badava ciò per dimoftrare la di- 
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Jlfiffìondrio Appofl. Procurtt. &r. ni 
rimira de’ miei fentim'enti , e’1 mio 
Cattolico 2 elo » 

. In fecondo luogo chiunque con maturo 
rifleflo pondererà le efprertìoni , che de- 
ferirono il V. P. di Bricco nelle mie 
Memorie , conolcerà fubito , che non 
fono che meramente ifhoriche ; e che 
quantunque io non folli informato del 
Decreto , niente mi fcappò , che pocefic 
intaccare la Dccilione in elio contenuta ; 
o fi potrebbe al più inferire dalle mie 
relazioni , che ho voluto rapprefenrare 
alla S. Sede il giufto timore de’ noftri 
MilTronarj , zelanti difenfori de’ di lei 
Decreti nelle Indie , che la Canonizza- 
zione di quebVcnerahile non fervide a 
qualcuno di pretefio , per arrogarli au- 
torità nella pratica de* Riti condannati, 
in vece d’infinuare , che gli oflèrvati da 
lui doverebbono effèrgli- un erta co lo alla 
Canonizzazione , s* egli è veramente 
morto per Gesù Crifto . La quiftione da 
me toccata tende folo a difeutere, Vera vi 
expedit Be*tifìc*tio . Il Decreto non proi- 
bire di far delle rapprefentanze fu que- 
lla cofa . Quanti grand’ Domini in quefta 
Corte non ragionano con fornimenti dia- 
metralmente opporti ? Voglio ora di- 
Iporre fotro un Ibi punto di vifta tutto 
guel che ho detto di quel Ven. Mif- 
fionario ne’ *. Volumi delle mie Memo- 
rie , e in tal modo farà facile 1’ accor- 
gerli della verità , 
porre a’ piedi del 
Crirto , 


Efprrflìoni drt 
P. Norberto in- 

lotno al Vco. T. 
Brino come me- 
ramente iberiche 
non offendono 

punto il Decreto. 


che ardifeo di ef- 
Vicario di Gesù 


Alla 
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Monfignor <Ji 
Claudiopoli av- 
vi fa la Sa età 
Congrecavimx- * 
che il P. biiito 
ha ofictvjii i 
Aiti Malabaiici . 


i 


iit Lettera del F. Hot berta Cappucc . 
Alla pagina 50P. ( a ) Parte 1. lib. XI. 
traferivo una lettera di Monfignor di Vi f- 
delou Gefuita , Vefcovo di Claudiopoli 
al Cardinal Prefetto della Sacra Congre- 
gazione datata del tjvp., cui foggiungo 
alcuni miei rifleflì de’ feguenti termini . 

LETTERA 

. - ' • ’ •••»••* 

Di Monfignor di Vifdeloxi all* 
Eminentiffimo Prefetto 
della Sacra Con- , 

- gregaziene , ' ; 

EMINENTISSIMO SIGNORE . 

E Circi un affare , di cui avrei pr ima dì 
ora dovuto informare F'. E. ma che 
le vengo ad efporre con qUefia mìa in po- 
che parole. Fafjò per qua Monfignor ai ' 
Me ti apur , venendo da Goa per andar a 
prendere il p'ffeffo della fua Diocefi . 
Tenne a bella pofia per terra , per infor- 
mar (i nel viaggio di tutte le particolarità 
della morte del Giovanni di Fritto , che fi 
dice comunemente , effere fiato per la Fede 
martirizzato * Non ha mancato qaefio Pre •*’ 
lato in lutto il fuo viaggio di andar rac - 
cogliendo le dovute tefiimonianze , e auten- 
tiche prove di un tal fatto ; ed ho faputo y 
che un anno dopo le ha fatte pajfar in 
Europa \ Ah fiimo in obbligo dì partecipa- 
re [et quefio punto alla Sacra Congregazio- 
ne 

( a ) Ci fervè amò in quefia e nelle fegg.eitar.ioni 
dell Edizione Italiana di Lucca 1744 . 
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Aftfftonario Appo(l. Procurai, ere. 
ne quanto ho potino fapere . Il P. Spirito 
di tour t , Superiore tfe i Cappuccini , Vom 
degno di fede , mi diffe ultimamente , ri- 
fpondendo alle dimande , che io gli facea 
fu di queflo punto. Quando il Cardinaf 
di Tournon di gloriola memeria era qui 
tra noi, fu pregato di far un Informa- 
zione della morte tfel detto R._ Padre, 
e darne autentica giuridica tellìmonian- 
Za . Rifpofe il Cardinale , che non potea 
farlo, fendo affatto inutile, perche que- 
llo Padre avea permeilo l’ufo de i Riti 
Malabarici , praticati nella Miffione , in 
CUi era . At/ea io già int> fo tutto ciòcche 
(t va or dicendo fino da molto tempo 
prima . OjfèrVo però , che il Decreto del 
Cardinal di Tournon non era per anche 
fatto s quando tollerava fi /’ ufo de i Piti, ec. 

,, Io non entro nella difeudìone del 
H Martirio del P. -Giovanni Britto Mif- 
,, fìonario délla;Compagnia , di cui non lì 
,, è mài parlato nell’ Indie , le non dopo 
„ che i fuoi Compagni hanno- com inci aro 
,, a domandarne a Roma la Canonizza- 
zione . Credevano , che quello folle il 
,, più ficuro mezzodì perfuadere i Cri- 
„ ltiani di quei Paefì , che il Decrero 
,, di Monlìgnor di Tournon non condan- 
,, naVa che pratiche lante e falutari , 
„ giacché Uno de i lor Milfionarj, aven- 
„ aole fertipre efattamente olfervate , 
,, era flato poi dalia Santa Sede, di- 
„ chiarató Santo . Monlìgnor di Tournon 
„ di lubito coroprele un tal rifehio,- per- 
,, thè non volle faper niente de i mira- 
„ coli attribuiti a ; quel Mi.'lìonario . Si 
, • ' potrà 


i X4 Lettera del P. "Sorbetto Cappuccino 
„ potrà oflervare in molte altre Lettere , 
„ che quei che difendono la purità del 
„ culto , hanno di prefente il medefi- 
„ mo timore, conceputo allora dal Le- 

» g* c o • 

Alla pagina 557. Parte l. lib. XII. ri- 
ferifeo le parole del medefimo Vefcovo 
in un’ altra lettera alla Sacra Congrega- 
zione . 

Ac ne quid crlem^ Et». VE . , pauca (ub- 
j tingo , qua paulo ante audivi hic dilla ab 
, uno aut duobus Miffionariir de Canoniza- 
tione Venerabilis Patris Joannis de Brino ; 
videlicet , fi canonìzetur , praxes quai Ma - 
labaribut-Patres Società tis permiferant , & 
qua a S. Sede funi dannata , fimul cano- 
nìzatum iri ; atqui ba praxes ad folos 
Malabarcs perttnebant ; quanto igitur ma- 
gie diElurus vcl didimi erant , fi ipfi aut 
ipfis in mentem venijfit lo qui de praxibus , 
quas in bac E pi fiala fupra retuli , qua 
pertinent ad filo* Milionario* Società tis 
Jefu ec. 

Alla pagina 55. Parte 1 . lib. I. l’Au- 
tore raccapitola i principali fquarci del 
primo Volume , e dice '. * 

„ Da una lettera fcritta da Monfignor 
„ di Vifdelou alla Sacra Congregazione, 
„ reniam fèmpre più perfuafi dell’ oftina- 
„ zione de’ MilTionarj Gcfuiti , che in 
„ queft’ anno dura tuttavia . Parla egli 
,, anche nella mentovata lettera del y. 
„ P. Giovanni di Britto loro Miffiona- 
„ rio. Rapprcfenta alla S. Sede , che 
„ Monfignor di Tournon e molti altri 
„ Miflionarj dell’ Indie degni di fede ave- 
» ,,‘vano 
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,, vano atteftato , aver egli Tempre pra- 
,, cicalo i Riti Malabanci , non meno 
„ che i di lui Confratelli Geluiti . Co- 
„ doro intanto ne follecitano la Canoniz- 
„ zazione , pretendendo fenza dubbio di 
,, fpalleggiaire in tal guifa le loro matfi- 

me . Infatti dicefi pubblicamente nelle 
„ Indie , che fe il P. Britto folle una vol- 
„ ta ammeflo nel Catalogo de’ Santi , 

„ i Malabari li perfuaderebbcro facilmen- 
„ te, non edere i loro coftumi di oda* 

„ colo alla Santità , ed avere perciò gran 
„ to- to i Miffionar j , volendo impedir ' 

„ loro che li pratichino . 

Alla pagina i8ji Parte ». lib. III. li 
legge uno fquarcio di lettera del Padre 
Tommafo Custode delle Milioni al noltro 
Padre Generale , del tenor fegu:nte . 

Queflo Pefcovo (di Meliapure ) con In dltl <, el u 
molta attenzione e calore promove la Ca- Gennaio i 7+ o. 
nonizzazione del V, P. Giovanni di britto y 
di cui è (lato Difcepolo . Dice , emendo J, lato 
veduto in Roma un ritratto di lui , veflito 
da Gentile ; e che chi t'ha fatto dipingerà 
in quell' abito y - Uba fatto fol per malizia 
e per gelofia , tnentr' egli poteva affiiura- 
re , che quel Padre 'non aveva mai alato 
quella fòggia di vefirre . lo pofjo dire , 
d'aver avuto due dì quelle Iramaeini a fai 
ben fatte , una in pergamena e l'altra in 
carta , rapprefentanti il P. Britto in abito di 
Gentile Mi ricordo d'averle date a qual • 
eh' uno , che forfè, ne mandò una a Roma 

lo che non fo però precifamenee 

Per altro , ( foggiugne il P. Tommafo 
dopo qualche linea ) ho veduto in una 

. Ca- 
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i ì 6 Lettera del P. Norberto Cappuce. 
Casella , eretta fuor della Chic fa ( a ) 
nell'ottava del Cor pur Domini , due im- 
magini da' due lati , luna del P, Ro- 
berto Nobili , e l'altra del P. Giovanni 
Bruto , amendue vtjiite alla Gentilefca , 
Dopo tutto ciò , voti poffo capire , come il 
Fefcovo di Meliapura poffà e voglia Jojle- 
ne>e il contrario . Abbi am prefntemenle 
un Fr ance fatto nel noftro Cfpizio , il qua- 
le mi ha affittitalo d' averne vedute molte 
famigli ami a Co a . io non ho veramente 
ojfrryato fe le mie /afferò intagliate *f 
o oa ; ma offérvai però eh' erano beniffintQ 
intagliate , ■' •'! - 

Fedendo i Gefuiti far concepir divozione 
al P. Giovanni di Bruto , difpenfano alla 
giornata della Terra del di lui Sepolcro ai 
Crifliani , f ' raccontano ogni farla di Mi- 
ratali da lui operati , i quali però fe fono 
fimi li a 'quelli fatti in Pondicherì folto 
gli occhi de ? nofiri Miffìgnarj f e di mal- 
ti Frane e fi f (ertamente potran poco anzi 
nulla fervire v a promovere ' la di lui 
Cutnonizzaz'tOne , Vn Soldato , chiamato 
Champagne , era fiato enorme niente fe- 
tifo nella (cbiena , e per dea tutto il fan? 
gue : portogli un P. Gefttila un poco . di 
1 Terra della Tomba del P. Fritta , e glf 
ffffe , che ne prtndejfe un poco nell' ac t 
qua y affìcurandolo dell' infallibile guari- 
gione . il goldato y che non davagli. molta 
fede y pofe quefia Terra fu d'una f»e/ira f 
cbtt (lavagli dietro , e fe la dimenticò afr 
fatto . Venne fulla fera un Medico Ma- 

. \ laba- 

i ' ... v .• yi. 

( a' ) Di S. Tommafo di Meliapura . 
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labaro a vedere il ferito , e gli applicò 
del Thalicum fulla piaga , che fece cefi 
far l'emorrogia . informato il P. Gefuita , 
che avea portata la terra , della felice 
mutazione da lui attribuita alla virtù mi • 
r acolo fa della fu* terra , corfe a tutta fret- 
ta all* C.afa del Soldato , gridando mi- 
racolo , miracolo . il Soldato gridava ancb ’ 
egli , v'ingannate Padre , v'incannate : Ec- 
cola la voflra Terra , che tuttavia è in- 
tatta ; non effèndomi ne men ricordato di 
prenderla . Per quanto però efclamafjè il 
Soldato , alzava ad ogni modo più forte 
la voce il Gefuita gridando il miracolo. » 
Quefli fono i Miracoli , che fa il t*. P x 
Fritto . Noi che (ìam fui fatto non ne ab 1- 
biam giammai udito rammentar altri x 
e da quejlo che ho detto , poffare argui- 
re , quali faranno gli altri , che gli ven- 
gono attribuiti , P. P. Reverendiffìma , eh' i 
uno de' Confultori del S, “Uffizio t fi degni 
di far parte di que(le cofe a co(e(io Augu- 
rio Tribunale ( a ) , L'Affare è di molta 
importanza t poiché ' f e il P. B/itto f ffè 
' annoverato fra * Santi , farebbe impojftbile 
P impedire a' nojìri Crifrtani di praticar 
i Riti condannati . Se fi r.icopofce per San- 
to un Gefuita che li ha praticati , e per- 
che non potremo praticarli anche noi ? 
Troppo fi fon finora lagnati di noi , e 
tutto dì ti van ripetendo , fe fiat» più 
f < ' ' dotti 

{ q ) I timori de Cappuccini deli' Indie non 
erano fenza fondamento , poiché i- Mi/fto- 
narj Gefuiti hanno fatto il poffibile a Roma 
per la Canonizzazione di .quejlo Padre 
iflijjìonariq { 



128 Ietterà Jet P. Kerberta Cappuce. 
dotti de* PP. della Compagnia, che loro non 
dicono niente , e /afe tane tranquillamente 
offervare i Riti , intanto che Voi non cef- 
fate ( ci rimproverano ) di condannarli 
e di proibirne rigorofamente la pratica . 
Dimandano dopo : fe abbiam due forti di 
Fede , cioè quella che f eguiamo noi , e 
quella ciac feguono i Gì furti . 

Il medefimo P. Tommafo in altra fua, 

„ ài poco pofteriore alla riferita dice al 

i„ i,,a 4e* mentovato P. Generale . , . . , ta Pa(/o-> 
sniembu ijyo, ra j e ( di Monfignor di Meliapura ) 
contenta un Editto della Sagra Congrega- 
zione de * Riti , circa, due que[iioni , cioè % 
fe qualcuno de* nofiri Oiftani uvea cogni- 
zione d* un certo libro intitolato : Vita dell* 
Idolo Bracbmana , tradotto dalla Alala-* 
banca nella Por;ogbefe favella , del Padre 
Giovanni di Britto Mifftonario della Com-. 
p agni a di Gesti nel Regno di Tanjaour j 
in fecondo luogo , fe alcuno tenea , o ve- 
duto avea P effigie di quel Padre vefii/a 
alla pagana ; mando a PC. P. Re ve rendi ff- 
ma la rifpofla , da me .fatta alle due n- 
chie/ie , e che bo futilmente mandata al 
Vefcovo di Melìapura . . Forfè gli f piacerà ; 

' , ma noi attediamo quello eh* abbiane ver 

duto , . * . 

' Per accertare immediate , che Pimmagtr 
ne del yen. P. Giovanni di Britto man- 
data a Roma , falla quale vedefi in abir 
to da Gentile , non è un invenzione , e 
eh * è forfè fiata incifa a Co a , benché di- 
cano i Gefuiti , non effér ivi alcuna Stam- 
peria , noi diremo , che abbiamo un Dizio- 
nario Tamilico > compofio dal RcyiPadrq. 

Jn‘ 

' ' . • i 
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Milionàrio Appofi. procurai. &C. I *JJ 
Anton iò Am Provenz* Afijfiunario Gefuita j' 
flampato in Ambalacatc , Cittì poco diflqn*' 
te Am Gom , onde concbìudefi f che fe 
te fle immagini , che vegfpnfi per tùìttt 
i IndiM andar in giro f non fono flètè flam* 
paté 4 God 9 faranno fate imprefjc in 
Ambila ckte , paefe del Maialar , Non. 
fono tanto,. recenti quefle (lampe t e fe non 
vi fono oggi Torcbj a Goa , non può perì 
dubitar fi , che una volta non ve ne fia 
flato qualcuno , nel tempo che quefla Otti 
tanto fioriva , In fomma è certo , che 
quelle che mi fono capitate in mano , font 
btnifpmo incife . 

Alla pagina ipr. Tom. t. lib. HI. rife- 
rirà) un articolo d’una lettera del P. Ip- 
polito noftro Milionario al Definitorio 1 
Generale dell’ Ordine . r ‘ 1 ... 

Non i certamente permefio tr portare' t i* 

fenza grande necefpta l'Abito di qite' della' f* *" 
falfa Religione , per cui fi cono/cotto efjtn — 
ti al mente tali . Ecco intanto il Ritrattar 
del P. Roberto Nobili , che dopo A aver 
confutato il gran Cardinale Bellarmino % 
dtfpregtì pofcia il di lui Coniglio , e volle 
ftguire il proprio parere . / Padri della 
Compagnia imitano perfettamente un taf 
efempio , Afcoltiamo per un poco il Padre ' 

Giovanni di Britto , che lo feguit'o con pii 
efat tetta : ecco come parla in queflo prò • 
pofito . ** Vedendo quello Milionario t 
„ che i Brammani , e in particolare i Sa» 

M niat erano molto diftintamente coni-' 
t , dorati dalla Nobiltà , e ftimatiflìmi' 
ff da* Popoli , ma fópra ogni , credere 
n dalle caste ' kaja e chovtre l 
I w 1 ** 
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T foli Gt Ctiìti 
fanno punti 
cose fi poflà 
{gonfiore il P. 
di Slitto onifòr 
mudofi tuli ufi 
e vedili de* 
Stani mani . 
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ijq : Lettera del F. Norberto Cappuccine 
lafciò-dà 'parte 1 * Ahi to Europeo. e fi 
M veAì .all* ufo de* Bramrnani' "Sanias 
Mr Allora .i Malabari piu confiderati , dice / 
^ {l P.^ fritto ' y l’afcoltavano più yolen- 
M tieri , pel fommo rifpetto. che han- 
9 y no a que* Erammam . .. . 

Alla pagina 1^7. Toni. *; lìb'. ìli' ÌG‘ 

leeee'I 

„ Per quello appartiene alla Càufia 
yy. del Venerabili Padre Giovanni di Brit- 
H tp è , facile il. conofcére , quali foffe- 
*.<ro le intenzioni de’ Miffionarj della. 
H Gorfipàgnia", allora quando eptaoto fi 
u maneggiavano a Roma , per farla riu- 
yy feire p; e quanto ben fondati folTero f 
^imori de* Cappuccini dell* Indie ... Se 
^ mi fi dimandi , pèrche ÌLP. Bòtto fof- 
y t (c sì differente dà Sv Franccfco Xave- 
in-fio nella maniera di predicare il Yaò- 
M gelo nella fua nuova foggia \d»ve- 
‘ 9 y Aire ; perche preferire il fuperbo ahi- 1 
yy co de* Brammani alla povera tonica 
„ di S. Ignazio ? Se con ciò. pretender 
„ fanfare la perfecuziooe de* Gentili * 
n conciliarli l’affetto degl’idolatri % e fa- 
„ cilitare Io Aabilimenco della Religione* 
^ uniformandoli p. loro ufi , ed alla ma- 
,, niera del lor veftire? Pregherò quelli* 
„ che vogliono informatfeoe. » di rivol- 
„ gerfi a* Miffionarj , che con tanta zela 
„ la Canonizzazione di que fto Venerabile 
„ procurano. Certo che troveranno un 
,, facile fviiuppamento di tutte quefie dif- 
„ ficoltà . V 

Tutto il fin quV dettò non V ’ che 
eftr atto dalle relazioni di Moofigoor di 
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Sdì (fon irto Appoft. ProeurMt. &t. IJt • 
Claudiopoli alla S. Sede , o di altri degni 
M i (Donar j a’ Superiori ; quelle io inferii 
nella naia lioria, come cucce l’altre per or-i 
dine cronologicojalcuae nel 47*9. altre nel 
1755. altre nel *740. Era ciò, forfè proi-, 
bifo allora ì Anzi non era egli necefla-, 
rio , che quel u Prelato , jt i Miffioaarj 
{allenitoti della purità del Culto infor-, 
maflèro, ila S. Sede de* difcorfi poco van- . 
taggiofi , che. fi facevano nelle Miflioni 

(opra la caufa della. Canonizzazione del, 
V, P, Giovanni di Bricco . J 1 Decreto 4., 
quella (penante emanò nel 1741. ; ora. 
dopo il detto anno io non ho (accontai 
menzione di quel Venerabile . Egli è 
bensì vero *• che . accidentale fu il mio 
(ileozio ; pofeiachè , come ho già detto # 
So non ebbi potizia alcuna di quel De*, 
e reto , fe non dopo che fi volle, per quello 
mezzo fcredttare la mia Scoria; ora però 
che mi i noto , non meno di qualunque 
altra cofa dalla S. Sede emanata efigerfi 
da me zelo e fommeffione Ufcrò at- 
tenzione per internarmi peli* idea , dal-, 
la quale fu fpintala Santità Voftr a a for- 
marlo, e farà mio impegno il farlo te-, 
pere a noftri Miflìonarj dell* Jodie , che 
(ìcuramente ne fono del tutto ali* ofeuro * ( 
Di: ciò non pollò per ni un conto dubi-, 
tare per le lettere ultimamente ricevute r . 
Ma,- dtreccbà io inoravo la mento- 
vata decifione , ObjeilQt rHus tee. non fi 
può nemmeno inferire, che io l’abbia^ 
intaccata in un punto colle, relazioni in- 
ferite nelle .mie Memorie . 1 Coloro » », 

opali vogliono- iafinuare il contrario , 
1 (èra- 


♦! 



Hi lettera del P. Norberto Cappucci ' 
fembra , che più fi allontanino eglino 
fleffi dalla mente del Supremo Legislato- 
re , il qual permette di discutere , di 
efàminare f e di ben addentrò’ ricercare 
il dubbio (opra il Martirio, e la cagión 1 
del Martirio ; non dovendo gli oppofti 
Riti impedire una tal difcuflione , e un' 
tal - e fa me ; proporzione fondata fu quel ■ 
principio indubitato , e da tutta UT Cat- ’ 
tòlica Religione ricevuto 11 veto Mar- ' 
tirio cancella tutte le colpe , che Io haa 1 
preceduto ■ S. Agoftino parla fu quello 
propofico in maniera, che non et ne laici» 

- punto dubitare . Qxkumquc , etiam non 
percepto recente gtionis lavacro , prò (Jt ri/li 
confezione moriunta* , tantum eit valer 
ad dimittenda peccata , quarti um fi ablue- 
rentur /acro fonte Baptif matti i Qui enim 
dixit : Si quis non renarus fuerit ex aqua 
8t Spiritu San&o non intrabit in Re- 
gnum Caslorum : alia fentontia , ifiot fi* 
cit exceptoi , ubi' non minut genera/iter di - 
di': Qui me confettila fuerit coram ho- 
rninibus , confitebor & ego Eum coram 
Patre meo, qui in Cselis eft : & alia 
loco : Qui perdiderit Animam fuam prop- > 
ter me ; inveniec eam . x * A tutti quei, 
che anche non ricevuta la lavanda 
,, della rigenerazione , muojono per la 
Confelfione di Crilto , tanto vale a fare 
„ perdonar loro i peccati , quanto fe 
,, fottero lavati nel Sacro Fonte del Bat- 
„ tettino ; imperciocché quello , che dtf-4 
n fe : Chi non rinascerà dall' acqua , * 
f , dallo Spirita Sauto , non entrerà *cl Re* - 
n £”• <6* Cieli, eoa «a altra fencenia, 

-■ >• i 1 "gli 
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JHifftonarh dppojt. Procura. &t. ' * 1 1 
,, gli eccettuò , nella quale non men» 
„ generalmente dice : Chi avrà confetto . 
„ me in fèccia agli Vammi t ancb' io con- » 
» f e (f e>0 l at cofpetia del Padre mìo 
„ che i ne * deh ; e in altro luogo : Cbi\ 
perderà P anima fu* per amor .mio , /*<• 
„ troverà . ** Innocenzo III. decide , che * 
egli è un fare ingiuria a’ Martiri' il pre-, . 
gare per loro ; lnjuriam .fscit Martyrì , 
qui orai prò Martyre ; parole tolte dal' 
medesimo S. .Agodino in fban. 84. Il, 
Martirio adunque- alTicura l’anima della, 
corona immortale , ed e(Ta non ha più 
• da temere de* peccati pattati . Sane’ Anu. 
Velcovo di Collantina , fcrivendo ad 
Arcadio , lo anima a feffrir coraggiofa- 
mente il Martirio con quella poderi te 
rifleffione . Ejlo (ecurtfpmus de Corona : 
non timeai panitui preterita qua umque 
^potaifii committere peccata . Ma bifogna, 
che il Martirio ila tale , quale la Chieda 
lo ridiede 

Per avérhe una giuda idea, bada dar 
, un occhiata alle dotte Opere, dalla San* 
tità Vedrà date alla Chiefa , prima eh* 
ella fode polla fulla Cattedra di S. Pie» 
tro ; Opere utiliflime , per procedere nel- 
le Caufe. della Beatificazione e Canoniz- 
zazione de* Santi , e per confeguenza 
imporrantiflìme alla Chiefa . .Vedraniì in 
èffe con molta chiarezza le. diverte cir- 
codanze, tanto per parte del Tiranno, 
quanto per parte del Martire , che deb- 
bono neceffariamente concorrere , per 
far uo rcro Martire. Si conofcerà fubi- 
-® t ’3«" •’ 



1 94 letteti del P. Norhrto Cappuccino 
ter, che con egual prudenza e giudizi* 
è dato decifo nel Decreto , del qual li 
tratta, die uopo era venir all* efame 
Copra il- dubbio del Martirio e della 
caufa dei Martirio ,fenza internarli della 
queftion di fatto : Se quefio Mi (fiori trio , 
come gli litri fuoi Confratelli abbia pra- 
ticato de' Riti cattivi per loro natura , e 
condannati dalla Co(litttzion di Gregorio. 
X«, oppure fe ,: ad ìntmH azione de' Figli- 
uoli di S. Francesco , (i fia applicato a di- 
firuggerti , ne IP efèrcizio del Juo Atinifiero 
Apporlo fico. Provata che fia la verità del 
di lui Martirio , -c della cagione di elio, 
„ la Chiefa non cerca più oltre ; ma pri- 
* ■« ma che ciò fia provato , permette il 
Decreto^, anzi che proibirlo , che fi ven- 
ga - a una feria difculfione fopra il dubbio 
di que* due articoli eflènziali: Ad di - 
feuffìonem dubiì fuper Martirio & cauff 
Alartyrii . In confequenza i Miffionarj 
fanno il lor dovere , rapprefentando alla 
S. Sede quel, che fi dice nell’ Indie del 
V. P. Giovanni di Britto , affinchè nella 
di lui Canonizzazione , follecitata da’ Pa- 
dri della Compagnia , ** BiTa dia un giu* 
„ dizio certo , e li pofla conofcere in ma- 
„ nitra evidente , fe convenga predar 
„ culto ali’ Eroe , del qual fi tratta . “ 
Vt in re adeo fubtimì tutum feratur ju - 
dicium , & ut perfpìcue videri pofjit , an 
Seatificandut fuerit Htros . 

Sarà poi dovere di quelli , che promo- 
vono tal cauli , di modrare , che gli 
inconvenienti allegati non fono per niun 
costo da temerli . e toccherà poi alla S. 

Sede 
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Aftfjtnnarh Àppofl. Proeu'rét.&c.' . 

Sede a giudicare deffinitivanjentd intor- 
no a quello affare, sì' ftretraiiiente corre- 
lativo colla Religione . Finché quello giu- 
dizio non venga, non farà égli lecito rap- ‘ 
prefentare , che per confeffione anche dèi 
Miffionarj Gefuìti , gli Indiani non tn£ri- * 
tano d'effere ricévuti per teftimonj in:' 
una caufa di tanta importanza Y‘ Q,ue* ; 
Popoli egualmente difpofti a negare , od 
affermare una medelìma cofa,feguono quali ' 
Tempre le mire del timore , ò dell* in-"* 
tereffe . Un Governatore Europeo in quei ' 
Paelì più volte mi préteflù , ’ che fe * 
avelie avuto b fogno di $o. teftimonj per '' 
follenere una falficà, lenza difficoltà gli 
ayerebbe ritrovati I Gettiti dì Póndi-' 
cheri non cppofero eglino fteffi quefta ragio- ' 
ne al Dettero del Cardinal di Tournon ?'* 
Ej pure non potevano ignorare*, che il' 
Legato !ò avea formato meno ‘ fui rap-’v 
porto degli Indiani , che falla confeffio- 
ne de*’ Mifficharj della lor Compagnia , 
e falle cognizioni , che egli nsedefimo ne ' 
avea squillate.. Ora V. Santità , parlan- 
do della caufa del B. Fràncefco Regia 
della Compagnia di Gesù, (*) làviifli- 
mamente nota , che nell* efame fopra ; il : 
dubbio delle virtù d’un Religiofo è ne-' 
cellàrio di far intervenire de* Confratelli 
di quello 
ù tratta 
ftranieri 

ftimonj , affinché fia tolto il fofpetto , 
che l’amor proprio , e Pintcreffe partico- 
• : M'4 ‘lare, ,• 

(V) ?* g ' 59. Hi. 3. 




i jtf f Lettera del P. Norberto Cappate. 
lare non abbiano fatto fare l'attellaca 
favorevole. I Giudici delegaci per efa- 
minare la caufa di quel Beato , per qne- 
ilo. motivo aon vollero fentire in giudi- 
aio i Padri della Compagnia . L’Arcive- 
fcovo di Vienna, quantunque non folle 
un dei Giudici , fece a nome fuo e 
degli . altri le feguenti rapprefentanze a 
Clemente XI.: Probationis veri.infiitucnda, 
fine eri tattm & firmitatem maximi Mt ten- 
dente i , Rcligioforum Socie tati/ Jefu teff»- 
monta y quamiumvis prompta , & ob Te - 
filata fpeRatam probitatem & dottrinata , 
nec non intimata, ditti Patris , Sodi quon- 
dam fui , nsfitiam , magnata apud Nos 
fondu i fiabitura , fetente s , prndentcfque , 
adbibere noluimut : ne quam in calura- 
aiata , avi reprtbenfionem tnqutfftio falda 
vocaretur ; quafi quafiti effetti # qui in 
fropria caufa tefiarentur , & dura in 
Negatiti Socium carata & Venera» dura 
/pedante , refpondent , fimul veritati & 
ebaritati in fodalem , propriique Ordini/ 
gloria fervitene . 

Monfignor Vefcovo di Claudiopoli , e 
i noftri Miflionarj fpinti dal medesimo 
Stelo credettero , che folTe loro dovere ri- 
ferire alla S. Sede le voci poco onorevoli 
fparfe circa la canonizzazione , e i mi- 
racoli del V. P. Giovanni di Britto ; e 
tanto più credettero di doverlo fare , 
quanto che vedevano , abufàrfi i MilTio- 
narj Gefuiti de* detti miracoli,’ e cano- 
nizzazione , eh* effi raccontavano come 
£curi ; ma nè quello Prelato nè i noftri 
Padri precefero mai di diminuire eoa 

. C* 
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Milionàrio Appo fi. Procurai. &c, i yp , 
dò il merito e la virtù del Venerabile 
mentovato , molto meno poi io , che fono 
appena lor debole Interprete . 

„ Quindi è , dice S. Francefco di Salet 9 
„ ( à ) che non fi faccia punto d’ingiuria , 
„ a i Santi quando fi raccontano 1 loro 
„ peccati e difetti, fcrivendofi ancorale 
,, loro virtù’. Ben fanno quelli \ che fcri- 
„ vooo le loro vite , un gran torto agli 
„ uomini, celando t peccati e le imper- 
„ fezioni de’ Santi , focto precedo di - 
,, onorarli , non raccontando punto i 
,, principj della vita loro , per dubbio, 
,, che ciò non diminuita è pregiudichi 
„ la dima , che fi ha della loto Santità . 
J Certo , che ciò non è bene , anzi ,a 
„ rovefeio fanno torto ai Santi, e a 
„ tutta la poderità . 

Quedo fentimenco vien confermato da 
Melchior Cano coll’ efempio degli Evan- 
geiidi mede fi mi , il qual dice; { 6 ) Qui 
untevi rtt buntànat m c/ivi r , quorum biffo- 
riàS / còkendas fumunt , alienai fore ceri - 
fent , b) Pivot ipfoi ne bominet quìdem 
fuiffe videntur credere : quanto fapientiut 
Evangelica faciunt , qui ve l in ipfis Apofìo- . 
lit qmos eramut vita totius exempìum ba- 
kituri , nec affé Sui natura hukecilliores , 
nec cafut graviores diJfimulAnt . . 4 . . • 
Non fi tratta qui per anche di ua 
Santo canonizzato dalla Chiefa ; fi tratta 
d’un Miflìonario, di cuibifogna ricerca* 
it la verità del Martirio, e della ca- 

% > « ion -i 

( a ) Strm. 15. Dm. Palm. 

( b ) De humana hift. allibri t. Hi. 11* 
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1 1 Le t ter 4 Jet P. Norberto Céppucc. 

gìon del Martirio* Egli è pubblicamente 
accurato nell' Indie di aver praticato al- '' 
cuni riti per fefteffi cattivi, e condan- 
niti' da Gregorio XV. Qufcft’ accufV non 
fd mai ghiftificata in maniera , di non 
laici are niun . dubbio, t certo 1 che il De- * 
creto non l’ha giuftifieata . 

* Non è dunque ingiuftizia de’ nollri av«*’ 
verfarj iì pretendere , che io abbia erraa ; 
ro infieme con Monfignor di Claudiopoli, 
e co’ noftri Miflionaij , rapprefentando alla 
S. Sede Alcune cofe pen/ìe>-te ‘caufa , c«l 
giufto timore^ che i Gefuiti , ottenendo 
un Decreto favorevole, non lo ravyifalTero 
come usa tacita approvazione de* riti , : 
contro i quali noi efclamiamo ? Noti 
era quella l’opinione degli Eminentilfittof 
Cardinali mentovati nel Decretò emanai* 
to Copra quella Caufa } 1 Anche, la Santi-, 
tà Volita non dà eda a vedere , che il 
medelìmo giufto timore l'aveva obbliga- 
ta a proibirò Cotto pene, rifervate alla 
Cua autorità appoftolica , che niuno Colle 
tanto temerario d’inferire dà quello De- 
creto , che e(Ta abbia voluto allontanarli 
punto nè poco dalle decilioni de* Sommi 
Pontefici Cuoi Predeceflòri , che han con- 
dannati i Riti ? Anzi Cua intenzione fi è, 
che eflè reftino in tutta la loro, forza , 
e che fi abbiano a fegui tare sfattamente 
in tutta la loro eftenfiorie . Ciò chiara- 
mente fi parrà a chiunque vorrà ' leggere, 
il Decreto . Siccome potrebbe forfè pub- 
blicarli 1 quell* Apologia , o almeno # 
quando ciò foiTe colla bùona grazia della 
Santità V offra , comunicarli a -Miflìo- 

r.arj. 



Milionario Apo/l. Procurar. &c. tff 
narj , (timo perciò ben (acro d’inferire 
qui il Decreto tutto intiero , tanto pi» 
che le copie ne fon divenute sì rare , 
che anche io Roma appena (è ne trova- 
no pochiflìme . 

» ■ • . ' i • ■ « 


DECRETUM 

MELIAPUREN. 


Beatificationis & Canoni* 

; zatioriis Venerabili Ser- 
vi Dei * Joannis de 
Britto , Societatis 
Jefu Sacer- 
doti . , V . . ' 

O PP0S1T0 in disputatone fùper Mar* 
tyrio& C a i/fa Martyrit Pen. Ser- 
vi Dei Joannis de Brino per R. P. 
D. fidei Promotorem , quod ille 
ufai e flit im Miflione Madurenfl Ritibut 
ìllarum Regtonum , autori tate Scdìs Apo- 
JiolicA probibhis t & oppostone ad . Con - 
gregationem Sancì a Romana 'Vniverfaiis Jn- 
quifitionit , in qua de pradiftis Ritibut 
jfapius aSftm fùerat a Felicit Recordatto * 
nu Clemente Papa Xlt . , remiflà ; mox au- 
tem juflis & gravila s de Caufis 4 San* 
Qiflimo D, N. Benedillo Papa XI y. ad Con» 

gre- 



140 Lettera del P. Norber. Cappate, 
gregationem or dinar iam Sacrorum hituum , 
/ed coram banditale iua babendam , revo- 
cata , in. e a qua /ub Die %z. Aprilis pro- 
ximi proferiti , prapofùo per Eminentiffi - 
mum & beverendtfjimu rn uum'tnum Sanili 
Clementi s .Cardinali m /. tlbanum dubio , cum 
dillo Eromotore Fideì jam concordato : Aa 
obftent objefti Ritus , quommus proce- 
di poffit ad ulteriora in Caufa , ad effe- 
&um,de quoagiturrAliquibus Eminentiffi- 
morura Patrum, eos Ritus obftare opinan- 
tibu$ , & quatenus non obftare dicerentur, 
tiraentibus ne ex progredii Caufas ad ulte- 
riora', ejufque favorabili refolutione , Oc 
fubfequenti Servi Dei adfcnptione,primum 
inter Beatos, & deinde inter Sanéfcos , via 
aperiretur inobfervantiac Decretorum a 
Summis Pontificibus editorum , prasdi- 
dlofque Ritus profcribentium . 

Aliti vero ccnfentìbus , pradiBos Ritus 
ob/lare non» debere , ut potè adbibitos non 
utcumque a Dei Servo , fed prout a Sede 
Apopoltca ad eam diem fuerant permiffi ; 
& quatenus modo vetito fuiffent a abititi t 
quod tamen non probatur , quemcumque 
reatum cenferi proemi dubio debere deletum 
per fubfequent Martyrium , ufumque prò - 
bibitum retraBatum per retralhttionem non 
atramento fed fanguine fcriptam . 

Idem SanBìffimus petit Bis pradiBi Pro- 
motori t Oppofithnibas , ac fingulorum Cor <t 
dinalìum (ententiis auditi s & f expenfis , 
etfi de bac omni Controversa , fuper qua 9 
dum ipfe Fi dei Promotori t munere funge - 
retar , in Congregatone Rituum opponer- % 
occ afone vide/icet judteii , Atti boriiate Apo- 
\ (ioli- 



MfftonaribXpoft. Procura*. &cT 141 ’ 
flOJrr* inftotiiCHdiy fgnandaque ( ufi dicitur) 
Cómmiffiònit introdutiionis bujufce ipfiui 
Caufa , & dum quoque in minor ib ut de * 
gèni , Confuto ór in peculiari fufier bis Ri - 
-fiias Congie gittone , per San#* Memori* 
Ctemcntem XI. fr Innocentium x'ilt. depu • 
tata , cognofcere , f#/» referto prò ve « 1 
, jam plani acceffiffet tdoftus , ' 
fumpto nibilomirtus ad pleniut adirne so- 
gnofeendum ^ recognofcendum , *r de- ' 
fu per deiiberandum J 'patio , tandem rt via- 
turi perpenfa , ( 5 * D co e ti am enixè ‘ <ff 
fa»'*" commendata , aeriti scoravi fe’R .' 1 
. P. D. Fidei Promotore y & me ìnfhtjcrif - 1 
to Congregationis Sacrorum Rituum Secre- 
tano % bac die t. Juliì x’j^i.y Sacrò ^cele- 
brato y refpondit , decrevit : Objeófof 
a Fidei Promotore Ritus non obftare,quo- 
minus in Caufa prajfenti Venerabilis Servi 
Dei Joannis de Brittó ad ulteriora prò* 
cedatur ad difculfionem videlicet dubii 
fuper Marryrid & Caufa Martyrii , nec 
non alterius dubh de figois Se miracu- 
lis, quae ejus interceflìone a Deo pa- 
ttata dicuntur : Data Poftulatoribus fa- 
cilitate ut in alita Cauli* Martyrun* 
farpe fa&uro eft , próponendi in ’fubfe- 
quentibus Coagregationibus Sacrorum 1 
Rituum dubrum de fignis & Miraculis t 
una cum dubio Martyrii 8 c Caufa 
Martyrii . 

Pituitfuc fub perni t arbitrio SanHitatit 
fita, & ejus Succefforum infltgcndit , ne 
fair y elei nume , vel tra#u tempori t audeat 
ex prafenti Decreto in/erre , a ut arguere t 
Cam de m Soffittate m Suam a Confi tucioni - 
~ bus 
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bus Summorum Pont'tfium fuorum Prude* 
cejjorum , Clementi s vide He et XI, Benedilli -, 
XlLj.èr Clementi t XI /, Rttvs prebibtnttbtts % 
voluiffè recedere 4 %t recefliffe ; lllis etenim 
inhxrens , & precipue Litteris Apoftoìicis 
Sature memorie Clementis XII. , expedi- 
tis 4 *c **. Aug. 1754. , injabgit & man- 
dai Epifcopis , & Apoftolicis Miflìooariis 
in Regnu Indiarum Orjencalium Madu* 
renfj & Carnatenfi, ut fandiflimè culto - 
diane ab omnibus fervanda ftudiofif- v 
fime curent qualunque in pra^Qi; Apo- 
ftolicis Litteris confermata ,* decreta # , 
aut preferipta fuerunt , , . . . ■ 
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. T. Patriarcha Hteofolomitanui - 
-ir. tv." • .V. Secter vi5 , v} . , 

.. I ' ■ : 5 ; r !>' 1 

AndaRtnti de* A me pare» Beatìffirao Padre » che, 
SSJfK pereto non proibite ponto di 

ipc t,aic,che prò- fare delle rapprefentanze gioite-, e gio-> 
jBOT*Bou e .rf. vcvo ji a i Aggetto della cauta della Bea-.; 
piimi fai. trificanione e Canonizzazione del V, P.» 

Giovanni di Bruto. Que* che biaftmanO 
la giuftizia e dirittura dd noftro zelo 
intorno a quelle- cofe , non meritano^ 
eglino^ fteifi d’eflcjrc biafimati ? Imper- 
ciocché , volendo impedire * noi di far 
rapprefentanze , fanno fofpcttarc d’aver, 

pau- 
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paura , che una troppo efatca di firn ina, 
non faccia proferir un giudizio contra- 
rio' a Ile loro mire , e che in conseguen- 
za vorrebbero carpirlo . D’ altronde non, 
è egli un pretqfto fpeciofo , di cui vor-, 
rebbero fervirti", per far fupprimere una 
Storia , che non è di loro aggradimento* 

^accularla di eiporre la verità , da poi 
fcoperta per zelo di religione f Verìtas 
odìum patii . Ma non farebbe cofa pii» 
per lóro gloriqfae di maggior edifica-, 
zip ne ^ fc in vece dì fcufare i, propri 
fviamenti , noti a la Chiefa Indiana , ed 
a quafi tutta l'Europa, fi «pponefièro agli, 

S rvanzaraenti del male , o dimoftr afferò , 

meno ad evidenza , che quello male nqj^ °.V. > : * 
àf qual* è flato rapprefentato nell 1 Ifloriaf • * •' '••• 

_ iopr«eito,&.tiffiaio P^|, e v 4 ifca 

di affermarlo a* piedi della Santità Va- dei r Norberto 
<Jra , che fe quafeuno può convincermi, 
della menoma falfità t o aache della me-, *»»« «new. 
noma efagger azione 1 , fono e (arò Tempre £, 
pronto a ridirmene pubblicamente , e Ai-, 
mer® mio onore c dovere , di confeffare, 

4 mio errore e la mia ignoranza ; che 
fe poi l’Opera mìa non contiene fe non 
cole vere, fe ferve a far conofeere a. 
tutti i, "Fedeli la aeceflità, la giuilizia 
e la faggia condotta delia nuova Con», 
flituzione (opra i Riti Malabartci , e dell*, 
altra emanata fopra que* della China j fe 
tende a provare a* Nimici delia S. Sede, 
qual fia la coflanza , lo zelo , e l'atten- 
zione di Lei a bandire tutta quel,. che 
può deturpare la Santità della fua Fede, 

O la purità della fua Difcipiina t in qua! 


.a. 
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144 lettere dei P. "Norberto Ceppecc. 
maniera coloro , i quali fi vantano di 
fpofare eoo impegno i di lei interefli # 
ardifeono di (ereditare quell* Opera , e 
di far ogni sformo per metterla in fofpetto 
e per annientarla per vie e meati Tempre 
dalla Religione abborrtti ? Quell’ è aver 
amore per la Religione , aver zelo per 
gl* inrereffi di Gesù Grido? Quello è di- 
fendere l’autorità della Sede Appoftolica? 
Non è piuttofto un far* fervire la Reli- 
gione a* Tuoi particolari interefD , pre-, 
ferire il fuo onore e quello della S. 
Sede , voler inalzare trofei di gloria ren- 
dendo fchiava la verità ! ‘ 

‘ Lo celo , che non ha per Oggetto la 
dtorìa di Dio f ma la <ua propria , 
per ingegnofo ch’ei fia , lafcia torto 0 
tardi trapelare , dà qual Caufa (ìa mof- 
fo . Bifogna confertare , che molti noti 
vogliono pigliarli la briga , di a fondo 
«laminar le cofe « appigliandoli ad elle- 
riori apparenti , e mi ' tal* gufò fovvente 
«'ingannano ; ma il Pubblico illuminato 
non fi lafcia «* • facilmente' forprendere V 
Egli confiderà meno, da quale fpirito fia 
moda la penna d’uno Scrittore , che l’u- 
tile dalle di lui Opere riluttante f meno 
«famina i fentimenti del di lui cuore, 
che la purità della di lui Dottrina , meno 
quel che fa , che quel che dice . Se i Cap- 
puccini Milfionarj dell* Indie non hanno 
avuto la forte ai fpargere il loro fan- 
gue come il ' V, P. di Britto , non fi 
potrà nè meno rimproverare loro mai, 
d’aver praticati Riti idolatri e fuper- 
ftiziefi . La loro coftanza e coraggio in 

fcpar 
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feparandofi in Divini s da’ Miflìonarj di- 
(ubbidienti alla loro Fede , e reftii alla 
{incera fommiflìone agli ordini della S. 
Sede , non ne lardano dubitare . Con 
quella ftrepitoia feparazione i noftri Pa- 
dri , nè io coll’ opera mia , che ne pro- 
va la giuflizia e la neceflìtà , non ab- 
biamo però mai pretefo di fminuire il 
rifpetto dal noltro Ordine portato Tem- 
pre alla Compagnia di Gesù . Se noi ci 
fumo feparati da’ loro Miflìonarj, ri- 
belli a’ Decreti della S. Sede , gl* inte- 
reffi della Religione , e l’ubbidienza do- 
vuta al Vicario di Gesù Crifto ci hanno 
a ciò indifpenfabilmente corretti . La 
qualità di Miflìonarj Appoftolici , di Re- 
ligiofi di S. Francesco , di Figliuoli della 
Chiefa efigeva , che faceflìmo gli ultimi 
sforzi , per follenere e difendere quelli 
medefimi intereflì . N ; un’ altro motivo , 
il protellerò lino all’ ultimo fpirito , non 
mi fece imprendere l’Opera , di cui non 
averei dovuto eflere obbligato a far 
l’Apologià . Ne avevan forfè bifogno ve- 
rità evidenti e mille volte replicate ? 
Qjieft’ è la cagione , Peatiflimo Padre , 
per la quale io mi fon accontentato , di 
dar Tempre la medefima rifpofta a diverlt 
Signori di portata , che per loro bontà 
mi avvertivano , qualmente alcuni Reli- 
giofi della Compagnia di Gesù li {cate- 
navano contra la «aia Opera . Soggiunge 
qui la rifpofta , che la prima volta che 
la ufai , fu indirizzata a un Signore ti- 
tolato di Eccellenza in quella Corte . 



llfpotedrlP. 
«oibi ■ un Per* 
“"•«Io d'ilie 
•Sri eoncerncn- 
*• le dicerie Ipai- 
le contro le Me- 
■Olio Jft. 
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ECCELLENZA. 

L 'Opera da me pubblicata non può effe- 
re hiafimata fe non da Perfone preoc- 
cupate da motivi particolari , e da falfi 
pregtudizj ingannate . Hanno bel dire . , 
per dar pcfo alle lamento , che portano 
a V. E. t eh' io / velo fatti , i quali di - 
fonorano i Mìffionarj della Compagnia : ma 
chi li difonora piè ? la certezza di quefii 
fatti t 0 la luce , alla quale gli ho efpofli 
nell ’ Opera mia ? Se dunque i fatti , che 
io racconto , fono difonorati , i Pei la pi- 
glino contro di fe fieffi , che hanno avuto 
tanto di malizia , di commetterli fenza 
ritegno in faccia al Pubblico ; e in vece 
di fcatenarft lontra il mio zelo , che per 
recare qualche limedio a mali sì precipi- 
tofi ha credulo 9 di non poterne fermar 
il torrente , che con queflo riparo , fi por- 
tino in guifa y che mai più non fi abbia 
campo dì rinnovar loro i medefimi rim- 
brotti . y. E. ha troppo lume d' intelletto , 
ed ì troppo amante della Verità e della 
Religione , per non condannare con noi , 
e come noi eie, che merita cPeffèrt condan- 
nato anche in faccia di tutta la Cbiefa . 
Averti potuto ingroffar di più il mio li - . 
bro y coni ’ ebbi l'onor di dire a bocca all* 
E. V.-y mi era facile inferirvi fatti più 
firepìtofi $ ma mi fon ritenuto a raccon- 
tar quelli , che per neceffità dovevo par- 
titamente efporre , per fofienere la mia 
idea . La materia è per fe fieffà abbon- 
dante # il libro è di ragionevole mole 9 e • 
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a me fommamC nt c [piacerebbe , fe fofft co • 
fretto ad efporre cofe nuove . Le rifpofle , 
delle quali vengo minacciato , me lo fanno 
pur troppo temere . 

Dice F. E. y ehe.i PaJri della Compa- 
gnia /* immaginano , ch'io abbia concepito 
contea di loro fentimentt d'avi’. er fibne , e 
io dubito , fe fi poffà in tutto *’ Ordine 
mio trovar un Religiofo t che più fincera- 
mente , e con miglior cuore di me gii 
ami Fero fi è , che la condotta de ' loro 
Mi (fonar j nell ' indie y e nella China mi 
flomaca ; ed ho cono/ cinto ad evidenza , 
effer imponibile l' imitarli , fenza farfi 
reo , e ribelle nel Minifiero Appofiolico . 
Un Padre Gefuita ( a) di frefco giunto a 
Pond'tchery , (lupito egli medefimo di vede- 
re , come male i fuot Fratelli fi portavano , 
protefli )n confidenza a un de ' noflri Pa- 
dri , con lui venuto di Francia , che non 
farebbe per n’tun conto venuto nelle In- 
die y fe aveffi faputo , in qual maniera 
e/fi vi piantano la Santa Fede . Anch' io 
di/fi talvolta la (ìefia co/ avvedendo tale (can- 
dalo ; imperciocchi certamente , 0 bifogna 
afpettarfi d'e/fire trattati dt perturbatori , 
d'inquieti , di nimici della Compagnia da' 
Miffionarj Gefuiti , 0 per nece/fità a/foluta 
bifogna approvar le loro pratiche , quan- 
tunque Jt foventemente fulminate di f co- 
munica dalla Santa Sede . 

Se PCcc. Foflra trova/fi dunque tal vol- 
ta nelP Opera mia dell' efpreffioni ardite , 

C a ) Il P. Pacifico dì Tannai altri volte men- 
tovato pub mojlrare la lettera y che gli racconta 
quefio fatto fcrmoglì di frefco • ) 



i 4 * Lettera del P. Norberto Cappate, 
ad altro non le attribuifca , che ad un 
ZeHppo\lolico affai rif caldaio dalla me- 
moria di tali di/ordini . D'altronde poi bi- 
fogna aver fempre fffo in mente , che parlo 
a ’ Mifjionarj rigettati dalla noflra Comu- 
nione a cagione della lor pubblica refi- 
f lenza a ’ Decreti , che obbligavano fotta 
pena di / comunica maggiore , a ’ aTtffiona- 
rj , chiamati dal ^icario medefimo di Getti 
Criflo VOMÌ Si RIBELLI , FRAVDOLES -< 
TI, OSTINATI , D iSVbBiD 1ENT1 , E . 
DI PERDVIE SPERANZE : ecc. 

ASquum videbatur , Eos qui Sanilae 
Sedis auéloriratem fefe quarti maximè 
rcyereri profitentur , humih & obfequen- 
ti animo illius judicio femper omninò lu- 
bjicere, ncc ulterius quicquam caviilari : 
Nihilominus INOBEDIENTES ET CAP- 
TIOSI HOMINES exaélam ejufdcm Con- 
ftitutionis obfervantiam fé etfugere pofle 
putarunt (a) In vifture Sanila: obcdien- 
tiaj exprelsè mandamus , ut HOMINES 
HUjUSMODI CONTUMACE^, PER- 
DITOS, AC REFRACTARIOS a Miffio- 
nibus abfque ulla mora dimoveant . ( b ) 
Che ho io aggiunto del mio a quefli ti- 
toli ? Chiunque fi piglierà la briga di pa- 
ragonarli con tutti gli epiteti ufati nella 
mia Opera , fenza difficoltà confefferà , 
non aver io fatt ’ altro , che imbevermi del- 
lo Spirito della S, Sede . Ora chi impren- 
de a gt udì ficare lai Mifftonarj non menta 

: ... A IP 

V ' % s \f . 

( a ) Conflitutio Ex quo fingulari Benedi - 
. Ri XIV. Mera. Ifl. parte 3 ; l\b. i. ) 

pag. 58 . 

(£) Eader» ibi pag. 7*' a 
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egli d* tjfcr trattato come loro complice ? 
Ni minacce , ni perfecuzioni , nè prepo- 
tenze , ni qualunque altro mezzo non fa- 4 
ranno mai capaci, di fminuire il mio Zelo 
in queflf co/e . Son troppo conformato del 
mio dovere verfo Gesù Criflo, e V di lui 
Pica- io in terra. Può un Mì/fionario Appo- 
J lotico f un Aftnif/ro del Signore , fenza 
mancar all * obbligo fuo piti effenziale , ta- 
cere la verità in pregiudizio della Reli- 
gione t /otto il falfo preteflo .di non of- 
fendere la Carità frattena ? Non è meglio^ 
che qualche fcandalo nafca , che abbando- 
nare il partito della verità ? Se quefla . 
ma [fima non /avo riffe la Caufa , eh* io 
difendo , in qual maniera potrebbero i Pa- 
dri della Compagnia giuflifcare quella molti- 
tudine di Scritture , da loro fatte cantra 
quelli , che non erano pià opinati nella 
loro difubbidienza , che i loro Miffionarj 
della China e dtll * Indie ? Voffra Eccell. 
fa abbaflanza , che i racconti # in effe da 
loro fatti , /ono men ritenuti , e he quelli 
che jì leggono nelle mie Opere ; e con- 
ta teociò ella mi va / jwente ripetendo , che 
il mio Zelo non moverà punto l* animo 
di coloro , contro i quali ferivo : Que* Re r, 
ligiofì , dice ella , fono affai diverfì da* 
Cappuccini . Que/li non peffedono il Segre-, 
to di tirare nel loro partito un * infinità 
di Per fona ggi dipinti , e fino le Potenze „ 
Secolari , d'onde e/fa conchiude , che in- 
fallibilmente io joccomberò ; molto pià poi 
fe ceffi Sua Santità di prottegermi all* om- 
bra del fuo Trono . . i.'s 

la rifpofia , che io mi fon prefo là H- 
K 5 ber- 

K 
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forti dì darvi , fari fempre la fleffa . 
Non fi pub dubitar della coflanza di un 
tanto Ponttfice , effondo Caufa dì Dio , e 
della di lui Chiefa t quella^ che io difen. 
do . In oltre ficcome mi fono io fempre la. 
fciato guidare da' configlj di quelli , de' 
quali Gesù Crìflo ha dettai Chi afcolta 
voi , afcolta me ; non ho io ragion di 
fperare , eh ' egli non mi abbtndoneri mai ì 
Gli Anonimi adopereranno contro di me , 
a loro piacimento , le più attroci calunnie , 
e la più nera malizia ; tutto ci» accre fie- 
ri di valore , e confermerà fempre più 
il mio Libro . Quando i forti , * Paffuti 
affalgono i Debboti , gP Infermi per mez- 
zo di Anonimi e con Libelli , i fegno 
che ricono fono , che la caufa loro è 
molto cattiva , mentre non ofano di la- 
feiarfi vedere , ni di cercar approvazione . 
Quella di cui trattiamo , 'io P ho difefa 
in faccia alta Cbtefa eon fritture efami- 
natc 9 ed approvate con tutte le regole . 
Perchè un fi mp li ce Cappuccino , un pove- 
ro Milionario ardi fca fare paffi flrepitofi 
di quefia forte , non bifogna egli che fia 
perfuafiffimo della verità , e in ifiato di 
fondamente provare quanto efponeì Se ci» 
non foffè , non fi metterebb ' egli in proffo- 
w > 0 pericolo di effire corretto a far d/Jo- 
nor evali ritrattazioni t ( diciamol pure ) 
ad effire co' più efemplari cafiighi puni- 
to 1 Tutti que'y che (' hanno approvatOy o 
configliato y non farebber eglino efpofii ad 
egual pericolo 1 Non farebb' egli un operar 
da infnfato , da incredulo , da empio 
P unir fi in tal gufa per una tale imprefa ì 
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Ciò pi à. evidentemente ancor a fi pare a chiun- 
que confiderà il grande ammafifò di atte - 
fiati inferiti nelle mie Memorie . Sino mot- 
ti Gefuiti , per quel che mi è fiato afe- 
rito , hanno dovuto quafi per necejjfità con - 
feffare , e che • ragionevolmente non fi pote- 
va ributtargli . 

Perchè io prego P Ecc. Fofira d* impegnar 
coloro , i quali , per folo averne fentita 
a parlare , biafimano la mia Storia , et 
pigliar/! la briga di' leggerla ; quando poi 
ciò averan fatto % potranno parlare con co - 
gnizion dì Caufa -, Quella fola grazia di- 
mando a quelli , che fi fono lafciati preoc- 
cupare cantra quelP Opera , fenz* averne 
letto neppur la prefazione ; piaccia poi 
ad effa di accordarmi la fua buona gra- 
zia , e dì credere , che fono . ecc. 

In quelli termini mi fono efpreflb , 
Beatiflimo Padre ; in quelli medesimi 
mi efprimerò Tempre . Spero che con que- 
lli fentimenti, e con quella difpofizione , 
in vece d’ eflère rigettato da’ piedi del 
Trono della Santità Voftra , elfa fi de- 
gnerà di concedermi la Benedizione Ap- 
pollolica , e mi permetterà di fare (lam- 
pare la prefente Scrittura, perchè ferva 
di tellimonio alla Verità \ 

Roma t dal Convento delP Immacolata 
Concezione il i. Nov. 1744. 


« 
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, * f 

A V V I S O . 

A Fendo nei ofjervato , legger fi nell* 
Italiana (lampa/o già di quefl* Apo- 
logia f alcuni fquarti , che non fi vedono 
nel Fr ance fé , e fono pure affai notabili 
per averli da orante ttere ; (limiamo perciò di 
Aggiungergli copiati fedelmente , per non 
defraudarne la‘ virtuofa curiofità di chi 
vorrà faperci buon grado delle noflre fa- 
tiche . 

„ Monfignor Laine z ( a ) il più infìgne 

• Pro- 

„ (a) Era altera fuperiore delle Miflfio- 
,, ni nel Madurè . Avvertito, qualche gior- 
„ no innanzi , che il Aio Confratello era 
„ flato fermato prigioniere , partì fubita- 
,, mente dal Madurè per foccorerlo ; ma 
„ fentì nel viaggio , che di già gli era 
„ flata tagliata la tefta. Si ferma, ritorna , 
„ ( pare che egli foffe a -piedi ) alla Aia 
,, Mi filone del Madurè ; e di là fcrive a’ 
„ Miflàonarj GeAiiti una Lettera circolare 
„ di jd- pagine , che contenea la relazione 
„ del Martino del P. Britto , e fa la data 
„ della Lettera , del dì io. Febbraro 1693. 
,, ( morì il P. Britto il dì 4. Febbraio 
„ 1 693. nel Regno di Marravas confinante con 
quella di Maduri . ) Come nello fpazio 

,, di 5. a’ 6. giorni partire di Marravas 
,, ficcome han dovuto fare i Teftimoni del 

,, Martirio , abboccarfi col P. Laine z , cui 

„ trovarono in cammino , e il P. Lainez 

,, trovar il tempo di ritornar nella fu» 

„ Miflìone del Madurè , e di fcrivervi una 
,, Relazione piena di Fatti , d’ intrighi , 
,, di difcorli , i quali .richiedeano un tempo 
«onfidetabfle , per eflerne efattamente i«- 
• ' *■ ,, fr"™ 1 »- 
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,, Propugnatore de’ Riti Malabarici 
„ fin a comporre un libro per difender* 
„ li , fu il primo, che fcrifle («) in 
„ favore del Martirio del V* P. di Brit- 
. ,, to : qual fede fi può dare ad un Ve- 
„ (covo , ardito fin a quel fegno , che 
„ di attribuire a Clem. XI. un Oracolo 
„ di vìva voce perm'tflivo de' Riti ido - 
,) latrt ? 

,, M. Giufeppe pinbeiro Gefuita , che 
», gli fuccedè nello Vefcovato di Metta - 
9 , pare , s’ affaticò molto per raccogliere 
,, le teftimonianze fulla Santità , e mira- 
,, coli di quel Venerabile . Con tutto 
s , che non fi dichiarafle , quel Prelato, 
„ tanto appertamente come il fuo Prede- 
,, ceffere , a favore de’ Riti , non è 
„ men dente di foìpizione . Era flato 
,, Egli il Difcepolo del V. di Brino, e 
aveano probabilmente portato infieme 
, 1 ’ abito di Bramtnane . Ardì però , a 
„ difpetto di tutte l’ Indie , di foflenere , 
, che non era mai flato veftito il V. 
s , Brino alla gentilefea , mentre poteano 
9t dargli una mentita più di 10. mila 
Teltimonj , e dalle ftefle immagini , 
flampatc da Geluiti a Goa , o a Am- 
bulicate , che venivano fparfe per tut- 
ta l’ India , in cui era dipinto il V. 

Butto , 

.* 

„ formato ? Ecco non ottante il primo Te- 
„ ftimonio che depone in favore del Mar- 
„ tirio del V, P. di Britto, e che lo mette 
„ filila lingua di tutti i fuoi Confratelli . 

„ ( a ) Hanno inferito i Gefuiti quella fui 
„ relazione nella feconda raccolta delle loro 
» Lettere edificanti e curiofe . 
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n Britto , coll’ abito di Brammane , più 
n chiaro della luce veniva provato quel 
„ fatto , che negavano a Roma , con 
,, tutto che in quella Città abbiano gli 
„ fteffi Gefuiti regalati alcuni Prelati di . 
„ quel ritratto , in cui H vede , e ho 
„ veduto il V. P. Britto, veftito alla 
„ gentil efca . 
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Approvazione del Cenfora di Lucca 

yidit &c. F. Stcpbanus M. Mdnxi Ordina 
Prxdicdtorum . 

CON LICENZA DELLA 
SERENISSIMA REPUBBLICA 
DI LUCCA 

Da Domenico Ciufecti e Filippo Maria 
Benedettini Stampatori , 


Lucca 174J. 
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REVER ENDIS 
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C H R I S T O 

P* P* CUSTODI 
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A C 

M I S S I 0 N A R I I S 

Noflris in Plaga Malaba- 
rica in Indiis Oricn- 
talibus , Salutcm 
plurimam in 
. Domino. 

N OS F: Sigifmundui à Ferrarti totius 
Or dini s Minor um S. Frane i/ci Cappuci - 
norum Procurai or in Curia Romana & Com- 
• mijfarius Ceneralit , 

Notum vobis facìmus fupremum San - 
Sìtatii fu a Mandatum a S. Congregatone 
Ftdti Propaganda , per lllmflrifpmum & 
Reverendijjtmnm D. D. Ricolaurp Lercarium 
bujufce Secretarium nobisfignificatum\ tfuoin 
forma au drenti c a , & quidem cum fura - 
* men- 



/ 
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mento promittere debuimus , tam in noflro 
nomine , noflrorumque Succejforum , 

omnium Or di ni s nofiri in Indi'ti Gt 'ten- 
ta liba t Mijfonanorum , five fini Superio- 
re t , five Subditi , prafentes & futuri , 
fdeliter , integri , inviolabilìter , plentfftmi 
ab fervere & exequi , Sanili filmi tontficis 
Benedigli XIV. Conflitutionem incipientem 
O.nniim Sollicitudinum , emanatam die 
ai. septembris , (£* publicatam affixamque 
in bue Alma Vrbe die 7. 4»». 

1744 . fttper Kttibus , Ceremontis , Vfibui, 
& Coi fu tudinibu r /« Regni s Madurenfi , 
May (fur enfi , Carnaten/i Indiarum Orien- 

talium obfervandis , vitandi r , 4»/ 

abolendis , c«ot opportuni t Oec/arationibuj , 
Qrdmationious f & Practptis } tamque plu- 
ràbus v'tii ad vos quantoòus trafmìttendam 
juxta Mentem Pontficiam clarè explicatam 
circa finem ejufdem Bulla Iafuper volu- 
mus 

Jgitur ut Offici i no(lri pattern % Pronti f* 
faque [acro jur amenti nexu corroborata 
impleamus , 44' tw/ - diverfis nrmpe viti 
Sanili (fimi D. N. Benedici XIV. fupr adi- 
lla Conftt utioni s Exemplaria Autbentica 
impigre t folerterque tranfmitti curamus ,■ 
mandante 1 omni nof a Aucloritqte f & in 
virtute Sanila Obediemia prat ipientes , «/ 
omnes & (inguli brdinit nofiri in Indi'ti 
Orientalibus Mifiionarii , / 4 « Superiore 1 
quam Subditi t banct Confiitutionem y [eu 
hafee latterai Apofiolicat t & in cti con- 
tenta quacunque , fdeliter , integre , /»- 
violabiliter t Ó 1 pleniffime obfervent atque 
cufiodiant . 7 /fOT /» /»// refpeelivì Mifftont - 

bus , 
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bus , ineunBanter & abfque ulta tergiver- 
fiatione , co modo & juxta earum ttno - 
rem & formam obfervart & exequi stre- 
nue incumbant . 

Jnjuper fi ri Biffimi jubemus , ut quam - 
primum potermi ifiarum Miffionum Ordi- 
ni; noflri Superiore t , cujufvii fini gradui, 
aut quovis nomine defignentur , Nobts , vel 
Sur effò’ibus no fi rii , pluribus e ti am t ùii 
auth mica mietane infirumenta , quibus cer- 
to con/iet , quod diila Confiitutio , feu Lèt- 
tera Apoflolica ad eorum omnium manus 
pervenerint , acque cpfafmet unufquique 
piane & integri perlegerit ; ut par iter San- 
ila Sedi demonfiretur , Mi (/tonar tot nojiroi 
omnei quofeunque , ii/irò perfrflijìmam 
Mandati! , acque Praceptis , ac Deci/ioni - 
bui obrdientiam praflitiffè , eifque omni- 
bus inviulabiliter , & fide li (fimi nunquam non 
continue obflquium pra/lituroi . 

E>) magis in vefira obi di enfia & (olii- 
defedine confidimus , quo Fidei vefira , 
vi r cut ir & conflantia major a femper extì- 
tere argumenta , non (olum modo Sanila 
Sedi , ve rum & loti nunc Ecclefia Dei 
nota : F.tenim ipfamct ( a ) Confiitutio 
evidenter probat , Ritus in ea condem- 
natos, ad "Sederli Apodolicam a robis 
per Commiflìonarios v.eftros , i ùdelicet 
per R. P. Francifcum Mariam Turonen- 
fem , anbìnc circiter quadraginta annir , & 
b> fi. e ultimi s temporibus per R. P. Nor- 
bertu u ex Lotharingia Ordinis noftri , 
forti animo , eximioque (Indio fuiffe de/a- 

tos ; 


(a) Pag. 12. 
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tts ; un de ab inaio ingreffus vejlri in 
Indidrum Orienta li um Regna , ufqut 

in bodiernam diem f quoslìbet Rimi 
fuperflitiofos Genti s Mala bari cd , voi 

prorfus abboruiffe , impavidi reprobaf- 
fe , unqnam permififfi , ne quideny t 
ulto m:do tolerajp , ufquequaquc comper - 
tutn e(ì •, dum nonnulli , no» ex vobis , 
illos ob (lina te permittebant t ac omni co - 
nata tuebantur Roma t ficut & In fuis 
Mijfionibus . 

Itaque , 

ohe dipi; , multo magis nunc Omnia 

attem facile (ine murmurationibut , ut fitis 
fine querela f & (implica Filii Dei , (ine 
rcptehcnfione in medi p Nationis prava & 
perversa : In ter quot lucetis ficut lumina- 

ria i» Mando , ver bum vita continente s . 

.... Non in vacuum cucurrifiis , ncque 

laborafiit , Fratret dileft'tffimi Obfe- 

quium Fidei veftra gaudeo ex intimo animi 
fenfu & congratulor omnibus vobis : ldip- 
fum autem & vos gaudete in Domino : 

Nibil fi liciti (itis , fed in omni orationt >•'*«**•* 
& obfecratione , cum gratiarum anione pe- 
tifiones veftra innotefcant apud Deum : 
Qualunque (unt vera , quacunque pudica t 
jufta faniU . ... amabilia , qua- 

cunque bona fama , fi qua virtus , fi 
qua laus difciplina , & cogitate & fe- 

q ai mi ni . 

Tandem qua & qua didiciftis & accepi- 
ftis , & audiftis , & qua vi lebitis in ifta 
Sankifiima Conftitutione Benedici XIV. 

Cbrifti vices in terra gerentis , hoc agite f 
bac omnia fervale & Deus pacis erit va- 

bifeum: 


Cb ari fimi mei , ficut femper 



bifcum ; Hdt tn'tm fedenti s non peccabìtis 
dliqudndo . Sic enim dbundauter mini/lra- 
bitur vobis introìtus in aternum Regnum 
Domini Rejìri & Salvatori! Jefu Cbrifli . 
Amen . Valete & mementote nofiri in Sa- 
cri fidi s & Orationibus veftrij , 

• RR.. in Crifto P. P. 

Roma *4. Novemb. 1744. 

Vtfter bumillimus Servut 
F. Sigifmundus ut fupra , 



LETTERA 

DEL P. NORBERTO 

MISSIONARIO APOSTOLICO,' 
E PROCURATORE ALLA 
CORTE DI ROMA. 

PER LE MISSIONI DEL MALABAR , 

\ 

Sopra la nuova Conftitu*ione Omnium fol- 
licitudmum , intimata dalla Santità di 
Noftro Signore BENEDETTO XIV. 
felicemente regnante, intorno a* Riti 
Malabarici . 





I 
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A R.R. P.P, 

CUSTODE E MISSIONARI 
CAPPUCCINI. 


DELLA 

COSTA DELMALÀBAR. 

Salute in Gesù Cri fio Signor 
Nofiro . 

I 

Molto Reverendi Padri . . 

. - * r* 

V I ào nuova colla prefente d’ una. nr sorbm» 
Coftituzione , pubblicata difre- 
fco dalla Santa Sede , intorno dciu coaftniV- 
a’ Riti Malabarici . Retta con " e ***• 
effa terminata la Lite di quetti Riti , da 
sì lungo tempo eccitata , e pofto fine * 

alle continue diflènfioni , che finora fiete C 

flati coftretti a fottenere , per difender- 
ne la giuftizia contra i Miflìottarj della - 

Compagnia di Gesù . Che contento non . 
farà il voftro M.M. R.R. PP. in riceven- s«fc" ~~ 
do quella Cottituzione j B in qual maniera 
potrò io efprimervi , quanto grande fia 
il piacer, che io lènto, per effe re flato * 

deftinato a mandarvela » H noftro Reve- 
cendilfimo P. Procurator Generale , di cui 
L x v vi 

' - v ’ - ’ 
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i <?4 Lettera, det P. Norberto Cappuccino 
vi trafmetto qui annefla la lettera , ve ne 
fcrive fuccinta,!iient? , ma cpn tale' pru- 
denza, nervo, e zelo , che non vi fi -può 
aggiunger nulla . Ed averei ben io larda- 
to di firvene motto , fe la qualità di 
Procuratore delle voltre Mifiìoni in que- 
lla Corte , quella di Milionario eferci- 
tata inficine con voi , e le promeffe fat- 
tevi in partendo di colta, di agire in Eu- 
ropa con tutto lo zelo e coraggio a prò 
di cote.'le travagliate Miifioni , non ob- 
bligaflTero me pure a lignificarvi gli Or- 
dini del Vicario di Gesù Crido , e non 
ini perluadelTero , che voi afpettate da 
me un compendiofo ragguaglio di quello 
affare . 

sassi» Vm *>=" m - m : R r p - p - . 

MaUbuicì. che incrudii appena (<*) i Miffipnarj Ge- 
suiti nelle Mifiìoni , da* noltri antichi 
t cefaiti jiìptr- Religiofi fondate nel Malabar a colto de* 
loro fudori , e con pericolo delle loro 
vite , quelli ebbero pretto a {candal izzarfi 
, della maniera de’ nuovi Ofpiti ( k ) di 

predicare a’ Gentili il Vangelo . Senza 
fcrupolo permettevano la maggior parte 

degli 

, e . • 

» ‘ ’ * * ^ Jk 

(a) Ver/o il 1640. giunfeto i Cappuccini a 
Madrafi , e a Pendicheri fullt Cofte del 
» Malabar . 

•fn — -> •' - ( b ) I Milionari Gefuiti approdarono a Pon- 

' ' dieherì a 3. Febbraio 1688. , e fecero le 

Funzioni Eccleftafliche nella Chiefa de’Cap- 
puccini col loro beneplacito fino al 1591. , 
nel qual anno, fianchi di piti dipender da 
quelli , 1 impadronirono di parte delle Mif~ 
foni del Malabar , e poco dopo di tutto il 
refiante , eccettuata la Parrocchia degli Eu- 
ropei, che tefiò 0 nojlri Padri . 


> 
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degli ufi, e cerimonie del più grotto paga- , ClBBn .,- n , 
nefimo . Perfulfi i noflri Zelanti Mittìo- ferirono ai som- 
narj , non poterli far veri Criftiaoi, per- ^,“^«,"^7 di- 
mettendo Riti sì contrarj alla Santità ««fa»** 
della noftra Religione, credettero d*ette- • 
re obbligati a ricorrere alla S. Sede , 
informandola di tale novità. Per molti 


anni non mandarono che femplici infor- 
mazioni in i'eritto ; ma finalmente verfo 
il 1702. rifolierodi deputare un de’ loro 
MilDonarj , perchè fi portalfe a Roma , Rifolvono di 

ficuri che più opererebbe la di lui ore- Ro “* 

lenza, che tutt’ 1 loro ferita , 1 quali 
fpeflo non arrivavano fino al Trono del 
Sommo Pontefice . Fu feelto da’noftri 
il Molto Reverendo Padre Francefco 
Maria da Tours , - mentovato nella Co- 
fìituzione . Quello Padre , capaciflìmo di 
condur a fine la fua deputazione , e di 
temperamento aliai forte , per impren- 
dere un sì lungo e penofo viaggio, giun- 
fe felicemente a Roma verfo il • 1703. 

La ^ e d® fece feria rifleffione alle rela- • 
zioni sì di quello Padre, come de’di lui ri : 
Confratelli, , de’ quali era ( per così dire) 

{frumento , ma per allora non decife 
mente. Clemente XI. che aveva appena . 

inviato nel!’ Indie ed alla China Monfi- 
gnor di Tournon ( a ) in qualità di Le- 

; L 3 / • . gato ^ v j 

U) Il Papa ritmino Monfignor di Tournon 
Cemmefjario e Legato all’ Indie Orientali 
ed alla Cina a’ 5. Dicembre 1701. Egli 
parti da Roma per la fua Legazione ver - 
, fi l* fi»* del 1702. , s imbarcò a Cadice 
• 9. Ftbbrajo 1703. , a 3. Marzo rag- 

giunfe 



WffMc ti atri* 
*• iti Legato 
Appoftolico In 

Voadiqfeciì . 


Tarmati ì prò- 
caffi il Legato 
pubblica il faa 
Decreto che alca 
confermato a 
Homa e Compre 
trafgtedùo 4*' 
Affiliti . 


iSS Lettera elei P. Norberto Cappucc. 
gato , vole afpettarne la rifpofta : Sa- 

viamente e prudentemente fatto ! 

Trova vali il Legato a Pondicherl ver- 
fo il 1703. , albergato da’ P.P. della 
Compagnia ; nè lafciarono per ciò i no- 
tai Miffionarj di accufarli al Tribunale 
di quel Minitao della S. Sede , al qua- 
le panicamente efpofero in ifcritto i Riti 
da que’ P.P. ollèrvati e permeili a’ loro 
Neofiti . Efamiaò il Legato quell* affare 
per lungo tempo , colla piu fcrùpolofa 
attenzione ; citò le parti ; interrogò le 
perfone più intelligenti del Paefe ; e 
quanto più fi avvanzava il proceflo de’ 
Riti e Cerimonie del Malabar , tanto 
più chiaramente compariva il male , 
qual era fiato da* notai P P. fin dal 
principio rapprefentato . S* accorfe egli 
pertanto , di non potere , fenza mancar 
al dover efièuziale della fua Carica , 
lafciar indecifo un affare di tanta confe- 
guenza ; perchè fece un Decreto a pro- 
pofito pet . terminarlo , e capace d’ arre- 
dare i progrefli del male . Quello De- 
creto , che porta con fe co il fuo Elogia , 
obbligava i P.P. della Compagnia , fotto 
pena di Scomunica e di Sofpenfione a 
Divinis da incorrerli ipfo fatto ; ma fu 
immediatamente fenza (crupolo ed anche 
con difprezzo violato da que* Millìona- 
ri. Fecero i Cappuccini nuovo riccorfò 

alla 

jftunfe a T eneriffa i Vafcelli di Francia de* 
Jìinaù a Pendicberì , dove gìunft a' 6. No- 
vembre e fi fermò fin» agli ll> Lugli 9 
1704. 
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alla S. Sede e a Monfignor dì Tournon, 
che trovavafi per allora nella China . 

La S. Sede confermò il Decreto del fuo 
Legato in tutte le fue parti; ma non fi 
vide contuttociò , che la conferma di 
Roma faceflè maggior impresone negli 
animi de’ MilGonarj Gefuiti , di quel 
che ne avelie fatto il Decreto , poiché 
continuarono a pubblicamente trafgre- 
dirlo; cafa di fcandalo generale. 1 no- 
feri Padri in vifea di un tanto di (ordine, 
che non poteva produr fe non la ruina 
della Fede nafcente in cadetti Paefi, giu- 
dicarona di concerto di non poter meglio 
fermar il corfo del male , che Separan- 
doli dalla Comunione de* violatori del 
Decreto . ( « ) Monfignor di Vifdclou Ge- viWtioV^fip»- 
fuita , Veìcovo di Claudiopoli , e Vica- *' 

rio A ppoftolico Riprovò quella fepar anio- 
ne , ed egli raedefimo ricusò di comuni- 
car in Dtvittis co* fuoi antichi Confra- 
telli . (4) 

Alcuni anni dopo di quelle leparazio- 
ni arrivarono nell* Indie nuovi Ordini 
dì Roma, io confermazione del Decreto. 

Con maggiore fcandalo continuò 1' ottica^ 
zione , e la feparazione per la qual 
cofa fi fece con maggiore ftr epico . . . 

L 4 Man- 

ia) Za feparazione cominci) ver/* P ama 
1708. , 

( b ) Moafignor di VifdeloM giunfe dalla Cimi 
a Pondichtrì nel mtfe di Giugno 1709. , a 
poco dopo ricusò di comunicar co' Gefuiti . 

Mei 171 6 - gli f comunicò perchè non vollero 
ubbidire agli Ordini della £• Sede , ch'egli 
• Jv intimò » 
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«ffi'Vtn'uBo Monfignor di Claudiopoli incaricato d’ in" 
vigilare all* efec azione dell* efprelfe vo~ 
tc« uac . ] ont à della S. Sede , fcomunicò i Gelimi 
ribelli . Lo zelo e la coftanza di quel de- 
gno Vicario Appolìolico, e de’ noftri Re- 
ligiofi divennero lo fcopo delle calunnie, 
e della vendetta . Minacce , libelli, efiglj 
non furono i foli mezzi alati contro >i 
difenfori del Culto Santo . Fra que* gior- 
ni d’ afflizione, di tenebre, di fcandali, 
di errori , riufcì agl’ innocenti oppreffi di 
far pervenire le loro giulte lamente alla 
Sede di S. Pietro . 

Clemente XII. quel gran Pontefice 
Erede del zelo de* luoi Predeceflòri gli 
afcoltò; preio da intenfiilimo dolore pianfe 
, , l’indocilità di coloro , 1* ollinazione de* 

"• . quali tanti fcandali cagionava tra gl’in- 

fedeli . Egli avrebbe lenza dubbio feve- 
ramente trattato i rei , ma per- timore 
di perdergli , ovvero per ifperanza di gua- 
dagnarli, rifolfe di far efaminare il .De- 
creto di Monfignor di Tournon, confar- 
mato fin allora intieramente da’ Tuoi Pre- 
deceflòri . Voleva egli per quanto folle 
polfibile moderarne gli articoli , credendo 
cbe con quelle llrade di dolcezza farebbue 
riufcito a un Padre fdegnato d’ intene- 
rire figliuoli sì rellìi a fottometterfegli . 
Il Decreto fu finalmente moderato in 
alcuni punti , e gli Avverfarj quantun- 
que fommamente bramaflèro di farlo del 
tutto fopprimere, e contuttociò fecero fem- 
biante di accontentarli della moderazio- 
ne . Tutt’ i Gelimi di Pondicherì pro- 
mifero folennemente al Vicario Appo- 
, . doli» • 
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flolico , e a’ notici MifTionarj alla pre- 
fenza del Governatore , che oflèrverebbe- 
ro il Decreto come flava moderato . At- 
tefe n le loro promette furono da noi aro- 
meflì alla comunione , e ricevuti nelle 
noftre Chiefe . Tutto il Paefe reftò edifi- * 
cato di quefta riconciliazione , e noi par- 
ticolarmente ne davamo al Cielo lodi, e 
benedizioni ; ma ebbimo a comprendere 
dalle confeguenze , -.che le promeflè non 
erano punto ftate finccre , vedendo , che 
.il Decreto , comechè fotte in molti Arti- 
coli moderato, pure , non era mai flato 
pubblicato, nè fi ottervava da’ Gelimi,’ 
come l’avevan prometto . Ne diedi mo par- 
te a Roma , e Clemente XII. fenza ul- 
terior dilazione confermò di nuovo tutto 
quello , che aveva poco prima prefcritto; 
ed acciocché tutto folle fenza rigiri of- 
fervato coflriofe i Miflìonarj di codefli 
Paefi a dar un folenne giuramento . 
Quelli ultimi ordini giunfero all’ Indie 
dopo la mia partenza ( a): voi crede- 

tte allora , che folle finita la Caufa , e 
tal’ era anche in Roma la comune cre- 
denza . 

Ciò però non ottante , giunto appena 
che io fui in quella Capitale , ricevei 
voli re lettere, dalle quali inceli , che 
tutte le precauzioni di quel fommo Pon- 
tefice non conleguirona l’effètto , che fi 
era in principio fperato . Ravvivai allora 

tutto 

( a ) GF ordini fono in data dei 1 3. Maggio 
1739. , ma non giunfero a Pondicherì , 
che verfo il Giugno del 1740., ed io ne ero 
partito nel Febbraio dello jflejjo anno . 



\ 


Il P Norberto 
rapprefenta» al 
Papa a viva voce 
lo Dato mifera- 
bile delle Mif- 
tìoni del Maia- 
lar . 


170 Lettera del P. Herbert» Cappucc. 
rutto il mio zelo , e la rifoluzione di 
gettarmi a* piedi del Vicario di Gesù 
Crifto m voftro nome , come voi da me 
richiedevate . Prefi la confidenza di par*» 
lare a Benedetto XIV. come parlò già 
S. Bernardo a Innocenzo IV. 0 porte» 
ad vcftrum referri ApofolaUsm pericuU 
quoque , & fcandala ettivrgentia Regni 

Dei , & prafertim qua de Fide con tingane, 
Dignum namqat arbitrar , ibi potiffimum 
re far etri danna Fi dei , ubi non pojft Fe- 
de r fentire defettum 'i- hoc quippe bujut 
prerogativa sedie ; cui enim alteri ali- 
quando dtHum efl : Ego prò te rogavi 

Petre , ut non deficiat Fides tua . ,, E' 
„ neceflàrio, che al voftro Appoftolato 
„ fi riferifcano tutti i pericoli e gli fcan- 
» ^ali » c ^ e fie ^ Regno di Dio inlorgono, 
„ e principalmente quei eh’ intorno alla 
„ Fede s’aggirano; convenevole cofa ef- 
„ fendo, che ivi fpecialmente i danni 
„ della Fede fi raparino , dove non 
„ può la Fede foggiacere a mancanza: 
„ tal c in fatti di quella Sede la pre- 
„ rogativa ; imperciocché a qual altra 
, f mai è fiato detto : lo per. te ho pre- 

9 » &df» , Pietro , affinchè la tua Feste non 
„ manchi . “ 

Sicuro di quella verità infallibile , e 
d’ altronde incoraggito dallo Zelo del fag- 
gio Pontefice , dal quale fiam governati, 
ebbi l’ onore di rapprefentargli immedia- 
tamente a viva voce Io fiato deplorabi- 
le delle Millioni Malabariche, il prolfi- 
mo pericolo di cader in totale ruina , 
fe la S, Sede non s’ opponeva efficace- 
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■lente l’progreflì dell’errore, Soggiunfi, 
che non fi poteva attribuir quello male 
le non all’ orinazione de’ Miffionarj Ge- 
fuiti , che continuavano a praticare i 
Riti , tante volte condannati . Simili 
dilcorfi io tenni con molte Perfone dipin- 
te di quella Corte. Da quelle mi fu 
inculcato , elTer neceffario di metter que- 
lle colè in chiaro con qualche Scrittura , w 

la quale anzi fui foilecitaro a fare (lam- foiiecìu*» W di 
pare : le ragioni perciò allegate mi fem- * ftl “* 

br.rooo «idermffime , perchè abbrac- '" ,k ‘ um ' “■ 
ciaflì l'idea . Appena finite all* infretta le 
mie prime Memorie , fopra la rellitu- 
zione della Mifiione de’ Malabarici, in- 
traprefi anche l’illoria de’ principali av- 
venimenti , dall’affare de’ Riti occafio- 
nati . Parevami da una parte, che non 
piccolo vantaggio fé ne poteffe ritrarre ; 
e dall’ altra incoraggito dal Configlio 
di perfone alTennate , di nota proibita e 
dirittura , fermai d’ efeguir quello dife- 
gno. Terminata in brieve l’Opera mia, 
bifognò lludiare la maniera, di poter 
farla flampare ; ciò fi fece in Lucca , eoo 
tutte le ordinarie formalità e le Uampe te in 

fi terminò nel proffimo feorfo Giugno., 

Io avevo però, collantemente rifolto di Bi • 


Ramparla in quella Capitale , dove avevo 
già ottenuto 1’ approvazione di due dotti 
Efaminatori . Per quanto fia utile alla 
Chiefa , efia non lalciò di difpiacere ad 
alcuni P.P. della Compagni*, che fecero 
rifuonar i loro lamenti fino al Trono 
del Vicario di Gesù Crifto; ma io raf- 
ficurato dalla giuftiaia della nollra Caufa 

0 piut- 

A ‘ 
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17* Lettera del B. V ori erto Cappuccino 
o piuttofto della Caufa di Dio , e fopra- 
tutto dall’ equità del Regnante Gran 
Pontefice Benedetto XIV. lafciai da par- 
te tutt’ i rilpetti umani, e per lempre 
più rinvigorirmi , andavo giornalmente 
richiamando alla Memoria Te confolanti 
parole , che per Tua bontà m’ aveva in 
dirizzate in una lettera in forma di 
Breve ; Dilefte Fili : Salutem & Apo/io- 

licam benediBìonem . Luterà s accepimus a 
te /criptat die undecima Maji f una cum 
libro tuo ad Noi tran/mijjfo i Jam incepi - 
mai eum legere , & non dubita quod in - 
tegrum non fimai telluri , & quod eo per- 
ielio m antim non fimui admotturi ad pa - 
randa ma Ut remedia . Interra te paterno 
ampleftimur aff'eflu , tibique Appo/iolicam 
benedtHionem impertimur , 

Scorfi appena tre meli dalla pubblica- 
zione della mia fecond’ Òpera ebbi la 
forte di fentir quella della Coftituzione 
di Benedetto XIV. fopra i Riti Malaba- 
rici . Giorno fortunato ( elclamai allora) 
da quanro tempo ti lòfpirianao ! Perchè 
non ho io in quello momento 1* agilità 
d’u» Angelo ; o perchè un Angelo non 
mi trafporta con quella tanto defiderata 
Coftituzione da Roma alle Indie , ficco- 
me fu trafportato dalla Giudea in Ba- 
bilonia Abacuc , per portar da mangia- 
re a Daniel nella folla de’ Leoni 1 Io 
credo, che il foccorfo del Cielo man- 
dato a quel Profeta non gli avrà recato 
ranta coniazione , quanta ne recherà a 
voi quella Bolla ; ma temiamo , che 
U crudel guerra che lacera 1’ Europa 
- i * non 
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non fia caufa di ritardare 0 di far per- 
dere i plichi , che in quell* anno vi 
mando . Procurerò di fargli partir quell’ 
Inverno , e di fervirmi egualmente di 
tute’ i Battimenti Francefi o Inglefi i che 
faran vela per le Indie . non latterò al- 
cuna ftrada intentata per farvi aver più 
pretto che fia potfibile alcune Copie di 
quella nuova Coftituzione . So abba- 
stanza , quant’ allegrezza ella debba ap- 
portarvi , e quanto di vigore accrettere 
al vottro Zelo nel penofo Miniftero dell’ 
Appoftolato . ElTa è fiata lo Scopo de’ 
voti e de fofpiri , e delle battaglie de* 
noftri Predeceirort , de quali voi avete 
Tempre feguite le trace , colla fperanza 
di ottener quella Grazia dalla Sede Ap- 
poftolica . L’affare era de’ più rilevan- 
ti , per l’importanza delle materie da 
deciderli, ed era de’ più intricati , per 
la lontananza de’ luoghi , e dall’ uno, all* 
altro de’ quali non era fi facile 1’ arriva- 
re . Il tempo, il coraggio, la dolcez- 
za , la costanza , lo zelo , tutto era 
per voi necefTàrio , e voi avete Saputo 
impiegar tutto molto a propofito: 

Che fe parve talvolta che dalla men-» 
' zogna, e dalla calunnia rimanefte oppreffi 
e ’l vottro coraggio abbatuto ; ricono- 
scete oggi piuchemai , che la {labilità 
della ChieSa di Gesù Crifto non fi So- 
ftiene nè a forza d’ armi, nè colle gran- 
dezze del Secolo , ma co* fuoi meriti e 
colla Sua virtù . Di lei e no» di mffun* 
alt rs ( fcriffe S. Bernardo Epift. 176. ) 
cantiamo queflc parole del Reale Profetai 



174 del P. Norberto Cappuccino 

„ Si confittane adverfum me caftra non 
,, timebit cor meura . “ E nell’ Epitt. 
a 6. Noi t che fìamo me miri del Corpo di 
quefla Citte/ a , e che ci affatichiamo per 
dilatarne la gloria , quanti' anche tutta la 
Tèrra andaj/e foj/opr* , le montagne fof- 
fero tra/portate in fondo al Mare , non 
abitiamo perciò da temere . La promeffa di 
Gesù Crif/o infallibile , il qual d>ffè al 
Capo degli Appoftoli : “Tu es Petrus , 

„ & fuper hanc Petram aedificaba Ecde- 
,, fiam raeam , & portse Inferi non pr«e- 
yy valebunt adverlus eam . “ Può ben 
per qualche tempo l’errore , diftendendofì 
menar mina , e potrebbe anche ttra- 
feinar il Mondo intiero ne* Tuoi lacci, 
come già fece l’ Arianifmo , quando al 
dir di S. Girolamo, “ Ingemuit Orbis & 
„ Arianum fe ette miratus eli. „ Ma 
totto o tardi farà poi confufo , la verità 
trionferà, e la Chiefa di Pietro farà fem- 
pre ftabile nella purità della fua Fede, 
c i di lei nimici col ferro o col fuoco , 
coll* oro o coll’ argento non potranno 
mai nè fcuoterla nè corromperla . Perciò 
appunto foftenne S. Gregorio Magno , 
che La Chiefa Romana non ha mai erra- 
to , e che in perpetuo , per te/timonianza 
delle Sacre Scritture , non errerà mai . 
„ Romana Ecclefia numquam crravit , 
„ nec in perpetuimi , Scriptum tettante , 
„ errabit . “ Leon IX. fcrivendo al Pa- 
triarca d’ Antiochia gli dice : Pietro i il 
/ole , per il quale il Signore e Salvator 
noftro afferifee di. aver pregato , che la di 
lui fede non mane affé ; la qual venera- 
ci b 
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kilt ed efficace preghiera ba ottenuto , 
che mai finora la Fede di Pietro non ab- 
bi* mancato ; anzi ere defi , cbt per tutt* 
i fecali non mancherà mai nel fuo Trono, 
ma confermerà i cuori de' Fratelli . “ Pe- 
„ trus folus illc eft, prò quo ne defice- Ef . f adPetrum 
,, ree Fides ejus, Dorainus & Salvator , * trUtch - 
,, alftrit fe rogaflè, dicens : Simon rogavi 
„ prò te , ut non deficiat fides tua . 

„ Qua; venerabili & cfficax oratiò ©bti- 
„ nuit , quod haétenus Fides Petti noù 
,, defecetit nec defeéiura ereditar ih Tro- 
„ no ejus in fa;culum faeculì , (ed con- 
„ firmabit corda fratrum. w Per quelli 
medefima ragione , fondata fópra una 
yerità non meno incontraftabile , dichia- 
ra la Canonica Sanzione : Le maggiori 
Caufe Atti* Cbiefa , fpecialmentè le /fret- 
tatiti Ad Artìcoli di Fede , doverfi riferir 
alla Sede di S. Metro , il quale fa, aver 

# il Signóre pregàto per lui , àc ciocché la 

* dì lui Fede non Mdhcaffe. il Majores Ec* 

„ ctetód» Caufas t pra;fertim Circi articu- 

„ los Fidei cafttingentes , ad B. Petri ^ 

„ Sedem referendas intei ligie , qui novit Mijomte bV- 
Dominimi prò eo exorafle , ut non de- uf **° * 

„ ficeret Fides ejus . “ Monfignor Bof- 
fuet predicava quella verità con pari for- 
za ed eloquenza , dicendo . ... Nè fi 
allea , effir finito con Pietro il di lui Ml- 
tti fiero . Oì cbè ha da Cervie di foftegno 
ad una Cbiefa Eterna non puì mai aver 
fine r Fivera Pietro ne * fuoi Succe (fòri ; 

Pietro parlerà fempre nella fua Sede . 

Cab vien confermato da 6 30. Fefcovi nel 
Condili» di Caicedonia . Sicché dunque la 
x Chiefa 
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17 6 Ietterà del P. Norberto Cappuccino 
Chiefa Romana è tèmpre Vergine , la 
Fede Romana è iempre quella della Chie- 
fa . Era sì perfuafo di quella Cattolica 
verità Carlo il Calvo , che raccomandò 
a* fuoi fudditi di Onorar la Chiefa Ro- 
mana , ftccom : Capo di tutte le Cbieft . 
Iti Lei ( dice ) fia cura il mantener la do- 
vuta difciplina t e l' impiegare tn prò del- 
la Chiefa Vniverfale la pafioral follecitu- 
dine i e quelle cofe t che pel fuo Atiniftero 
coir Apoftolica Autorità averà decretato , 
fieno da tutti con famma venerazion ri- 
cevute ; ed a lei in tutte le cofe la dovu- 
ta ubbidienza fi fèrbi . ** Ita ut Romana 
,, Ecclefia ficut eli Caput omnium Ec- 
,, clefiarum , ita a,b omnibus honoretur : 
„ Liceat ei debirum tenere vigorem , 
M & prò universali Ecclefia palloralem 
,, exibere curam , & quae tècundum 
„ minifterium fuum Auéloritate Apofto- 
,, lica decreverit , cum fumma venera- 
„ tione ab omnibus fufcipiantur , & de- 
„ bita illi obbedientia in omnibus con- 
,, tèrvetur . “ Luigi XI. in una lettera a 
Pio II. con efprefiioni piene d’ energia 
e di rifpetto , dimoftra, quanto gli fteflè 
a cuore 1’ ubbidienza, e la venerazione 
dovuta al Sommo Pontefice. Noi vi ri- 
conofciamo ( egli Scrive al mentovato 
Papa ) il Primo Prelato ai tutta la Chiefa % 
e Paftor della Greggia del Signore ; fegui- 
tiamo i fCìftrii orna udì ; a Voi e alla Cat- 
tedra dt S. Pietro fiiamo uniti f e V nofitra 
parete fottomet tramo . “ Te principem to- 
,, tius Ecclefia? Antiftitem , & Dominici 
„ Grcg;s Paitorem jfcimus , tcque j u- 
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,, bente fequimur , tibi & Reverendiflì- 
,, mi Petri Cathedrae confentimus 8t 
,, jungimur. “ II di lui SuccefTore Lui- 
gi XII. animato dallo fteflò Zelo ordi- / 
na , che AlP Autorità e Decisone del Papa t 
piuttofio che a quell* di qualunque altr * 

‘ Domo , più fintamente e rigorofamtnte fi 
fiìa fempre , (penalmente qualora frauda- 
lo 0 feifma fovrafti alla Chiefa. ** Qjuip* SSi , 
,, pe qui illius, feilieet Papas, Au&oritati, 17»* 

,, & Sententia» potius quam alterius cu- 
„ jufque Mortalium fan&ius & feveriuj 
„ lemper Ilare judicavit , prsfertim ubi 
„ fcandalum Ecclefìas imminet 8 c IcifTu- 
,, ra . “ Vuol finalmente il Clero di 

Francia in Corpo, che tutti gli Uomi- ; 
ni ubbidivano a Pietro veftito dell’ Au- 
torità dì Crifto , a tutt’ i di lui Suci 
cefiori Pontefici Romani , e alla S. Sede 
Appoftolica , nella quale la J*ede fipro--> 
mulga , c 1 ’ unità della Chiefa fi con- 
'ferva . Reprime nel medefimo tempo il 
medefimo Clero , e condanna quelli , 
che da’ privilegi , conceduti alla Chiefa 
Gallicana , ofano cavarne argomenti , per 
ifminuire il rifpetto e la venerazione , 
da tutte le Genti dovuta a quella Su- 
prema Autorità . “ Libertates multi de- g»Mcmì 
„ ducere moliunrur, nec defunt qui ea- 
,, rum obteotu Primatum B. Petri , ** 

„ ejufque Sacccfforum Romanorum Pon- 
„ titìcum a Chrifto inftitutum , eifque 
,, debitam ab omnibus Chriftianis obe- 
,, dientiam , Sedique Apoftolicas , in 
„ qua Fides pra:dicatur , & unitas ferva- 
„ tur Ecclefice , Rcverentiam reverendan\ 

M M omni- 
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178 Lettera del B. Norberto Capette in* 

„ omnibus Gentibus majeftatem immine- 
„ re non verentur * 

Ho creduto PP. miei RR. , che per 
darvi compiuta foddisfazione , tornaile 
ben in acconcio il rammentar qui una 
/cascini km. verità , che voi fapcte al par di me y 
CmamcBu ubbi- fcnza pretender con ciò di darvi la me- 
* i,# aius. s*4t. moma ombra di diffidenza intorno alla, 
voftra perfetta fommiffione a quanto if 
Sommo Pontefice decide nella li*a Bol- 
la Omnium JoJlicitudinum . Voi non ave- 
te mai dato indizio di vacillare nell’ 
ubbidienza dovuta all’ Autorità Appo- 
ftolica ; che fe taluno foflfe tentato da du • 
bitarne , balla che fi ricordi di tutto 
i’ operato voi per l’union voftra alla 
S. Sede contro i Miffiouarj della Com- 
pagnia mentre pubblicamente fi oppo- 
nevano agli Ordini del Vicario di Gesù 
Crifto ; cof<^, che ne’ due Temi delle 
mie Memorie Iftoriche fi pofiono vedere . 
In jeffe io credo di non aver inferito cofa, 
che voi non polliate confermare. Fonda- 
mento di elle fono le Relazioni voftre e 
de* Miffionarj voftri PredecelTori , il 
concorde Rapporto de’ Miniftri della 
S. Sede, fpediti alle Indie , i Decreti, 
de* Sommi Pontefici , e le Lettere della 
Sacra Congregazione , e finalmente le no- 
te te Mem. /it. tizie da me ripefeate fui pollo . Per 
abbozzare la quantità e moltitudine 
delle voftre fatiche e delle voftre foflfè- 
renze , di quella coftanza e intrepidez- 
za , per cui liete divenuti il foftegno 
della S. Sede nell’ Indie , i difenfori de* 
di lei Decreti , » ristoratori della puri- 
tà del 
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ti del Culto , ho {limato che uno ftil 
„f«mplice foflè il più adatto . In tutta 
1* Opera mi fu fcorta la Verità ; nè fi 
può difiìmular l'evidenza, con cui è cipo- 
lla : fe per dipingerla non ho ufate co- 
lori vivi abbaftanza, la Coftituzion , 
che vi mando , meglio d’ ogni altra cofa 
fupplirà alla battezza delle mie efpreflìo- 
ni . Chiunque n* è informato confetta , 
allo zelo e perfeveraaza voftra doverfi 
unicamente quell’ autentica condanna 
de* Riti Malabarici . 

Dopo tante sì famofe prove della vo- 
ftra fommiflione alla S. Sede , chi po- 
rrebbe mài a voi applicare M.M. R.R. 
P.P. i tetti nella prefente citati , capaci 
per altro di convincere ì più reftìi all’ 
ubbidienza. Troppo è nota all* Univer- 
fo la voftra Fede , onde quelli al piè 
non fono che armi, che potrebberlèrvire 
ad efpugnar la più oftinaca e invetera- 
ta durezza , quand’ etta , per difgrazia, 
ofaflè di far fronte a una Decifione , 
dalla quale appellar non fi può , fenza 
divenir per lo meno Scifmatico. Speria- 
mo che la Grazia del Signore , la qual 
fovvente ha cambiato i Cueri più ca- 
parbj , e gli ha refi umili , opererà ef- 
ficacemente nell’ animo di alcuni Mifiìo- 
narj , l’ubbidienza de’ quali a una Sen- 
tenza sì decifiva altrettanto edificherà, 
quanto avea prima intorbidato e fcanda- 
lizzato la loro continua reiiftenza agli 
Ordini di Roma . Se poi ad una voc». 
SI poHènte fi moflraflèr peranche forili, 
M a non 
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i8« Lettera del P. Voti erto Cappuccini 
non avrefte voi ragione di ravvivar il 
yodro primiero Zelo , e di loro parlare 
con quell’ energia , con cu.i S. Bernardo* 
parlava già al Popolo Milancfe , il qua- 
le avendo già riconofciuto il Papa, va- 
cillava tuttavia nel rifolverfi a predargli 
ubbidienza ? Voi (te te da Dìo beneficati ;. 
( diceva quel gran Santo) voi fitte be- 
neficati dalla Cbieja Romana . Efit la fa 
da Padre , ìffà fa da Aladre . E in verità, 
che vi dive a cjjfa fare, cioè non face fife ?. 
Se dimandale ecc. “ Bene vobilcuin fa-. 
„ cit Deus , bene facic vobifeum Eccle- 
,, fi a Romana; facit ilio quod. Pater., 
,, facit illa quod Mater ; revera quid 
,, vobis debuit lacere 6r non fecitjfipo- 
,, dulaftis &c. . . , “ Si? avete 

chiedo tempo , p;r avvezzare i vodri 
Criftiani a’ Santi Riti e alle Mideriofft 
Cerimonie delia Chiofa , a q.uedo fine, 
dTa vi accordò dieci anni. Altrettanto, 
di nuovo, accorda a voi a. dii petto della 
voftra noncuranza nell’ approfittarvi 
della prima grazia. Voi le avete chie- 
do , che vi permeteedè di aver de’Mif- 
fionarj unicamente dedinati per i Par- 
reas, ed effa - t per la neceflìtà da voi 
allegata, ve lo permette. Che potete 
bramar di più? Volete voi dunque ren- 
der la Chiefa Schiava de’ vodri ca- 
pricci ? Que’ che prima di voi fi tro- 
vavano in codeda parte dell’ Indie , da 
voi ora occupata , che avevano generato 
a Gesù Crido e coltivato quella cara 
parte della di lui greggia , la quale 
voi loro avete tolta ; que’ Miflionarj , 

che 
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che non hanno mai creduto di poter tra- 
lafciare alcuna Cerimonia delia Chiefa , 
che han tempre ammeflo fenza dilazio- 
ne alla parricipazion de’ Sacramenti non 
meno i Parreas t che le altre Tribù 0 
Calle Superiori , non fann’ eglino gior- 
nalmente de’Criftiani? Che vuol dun- 
que lignificare quefta chimerica i m porti - 
biltà, da voi tanto altamente decanta- 
ta ? Che altro fondamento ha fe noa 
l’orgoglio e l’oftinazion degl’indiani? 
A fifFatti Miìlionarj bifognerebbe ripete- 
re le parole del fopracitato S. Bernardo 
a* Milanefi . A me ora dà aficolto ìnclita 
Plebe , gentil nobiltà , Città illi/fìre ; 
a me , dico , dà afcolo , che dico la ve- 
rità e nonmenco, e fono amante di te, zelator 
della tua fa tu te . f tutta clemenza là 
Chiefa Romana , ma non è meno poffèn - 
■te , e piena d ottimi confi glj , degni 
d' effe re generalmente accettati. Non vo - 
ler dunque far mal ufo della Clemen- 
za , thè dalla Potenza tu non refi 
foverchrata . Ala dirà forfè taluno : lo le 
porterò il dovuto ri/ petto , e nulla più . Su 
via fa quel che dici , che fe pii dovuta 
ri/petto le porterai , farà un rif petto to- 
tale ; imperciocché la pienezza del potere 
fopra tutte le Chiefe del Mondo, per 
Angolare prerogativa all' Appo fio tic a Sedia 
i (lata donata ; chi dunque a quefìo po- 
ter fi oppone , all ’ ordinazione di Dio fi 
oppone . Effit può , quando lo fiimi vantag- 
giofo , ordinar nuovi Pe fi ovati , dove non 
furono mai; può di que * che già fuffifto* 
no altri abbaffare , altri innalzare , come 
M 3 la 
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i8x Lettera del P. N or b erto Cappucc. 
la rèttone a lei detterà , coficchè le fi* 
lecito crear Arcivefcovi i Fefcovi, ed all* 
opposto y (e le parrà ; pub da' confini della 
Terra chiamare , ed alla fua prefenzs 
adunare qualunque fi fiano fui/imi Per- 
fine Ecclefiafiiche , non una fola o due 
volte , ma quantunque a lei parrà fpe - 
diente . Ha poi in pronto mezzi da ven- 
dicar qualfivoglia diftibkidicnza , fi taluno 
s'awifi per avventura di opporfile . Ciò 
ben prtvafii tu firffà ; imperciocché qual 
prò ti ha recato la tua vecchia ribellione 
e ri trofia da * tuoi fai fi Profeti mal consi- 
gliata ? Qual frutto cavalli da quelle co fi, 
che ti fann ’ ora vergogna ? Riconofii piut- 
• to(lo da qual Podepà per tanto tempo (il 
fiata privata della gloria e dell* onore 
de* tuoi Suffraganti . “ Nane vero 

„ audi me , indica Plebs , Gens 
lina. Ep, ni. ^ nobilii , Civicas glociofa , 2udi in- 
9t quam me , veritatem dico non men- 
„ tior , dile&orem cui , zdatòrem falu- 
9 y tis tuas . Romana Ecclefia valdè cle- 
t y mens eft, fed nihilominus potens : fide- 
„ le coafilium , & omni acceptione ' 
yy dignum ; noli abuti dementia , ne po- 
„ tentia opprimaris . Sed dicec aliqu's, 
„ debitam ci reverenciam exhibebo, & 
„ nihil amplius: Elio , fac quod die is, 

,, quia fi exhibeas debitam & omnimo- 
yy dam ; plenitudo fiquidem poteftatis 
yy fuper univerfas orbis Ecclefias , fin- 
,, gulari prerogativa Apoftolica: Sedi 
yy donata eft: qui igicur huic pò- 
yy teftati refiftic , Dei ordinafio- 

,, ni refiftic . Poceft , fi utile ju« 


Digitizéd by Google 



i 


Milionario Appoft. Procuri. &(. 1 8 $ 

„ dicaverit , novts ordinare Epifcopatus 
ubi hadtenus non fuerunr . Potell eos 
,, qui fune , alios deprimere , alio* fu- 
„ blimare , prour ratio fibi défarerit , 
t, ita ut de Epifccpis creare Archie- 
,, pifeopos liceat , & e convergo fi necef- 
,, fe viium fuerit . Poteft a finibus terras 
,, fublimes quafeunque Pelfonas Ecclefia- 
„ fticas evocare & colere ad luam pra:- 
„ fentiam , non femel aut bis , fed 
,, quoties expedire v.debit . Porrò in 
' ,, promptu efi ei , omnem ulci<ci inobe- 
,, dientiam t fi qu : s forte reluétari co- 
,, natus fuerit. Denique probafti & tu. 
» Qu d eniin contulit tibi vetus tua re- 
„ bellio , & recalcitratio male («afa à 
,, Pfeudoprophet's ruis ? Q.uem frudlutn 
,, habuiiti , in quibus rune erubefcis t 
„ Agno^ce potius in qua potevate, glo- 
,, ria & honore Suffraganeorum tuorum 
„ taridiu privata cxtitifti . ,, 

Che fe un sì enfatico e falutare di- 
feorfo , in can.bio di ridurre all’ ubbi- 
dienza i Mifiìonaij ribelli , gli portaffè 
all’ incontro a violar p ù sfacciatamente 
quefia nuova Coftituzione , indrizzate 
loro arditamente quelle parole del dotto 
Ivon Carnotenfe . iVan[ fedamente contro 
la Sede Appoflolica alzate il Capo , men- 
tre , per quel che [la in voi difiruggete 
quel , eh' efia fabbrica . L' opporli peri 
a * di lei Giud'tzj e Coftituzioni è lo fieffò 
che incorrer' la taccia di Eretica pravità # 
dicendo la Scrittura ; E' certo , ejjer Ere- 
tico chi colla Cbiefa Romana non fi ac- 
corda . “ Manifeftè contra Sadem Apo- 
M 4 M fio- 
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difubbidienii da 
farli con dolcez- 
za ,e le non fan- 
no frutto, doverli 
far nuovo riccor- 
Co alla 3. Sede . 


184 Lettera del P. Xor berta Cappuccina 
ftolicam caput erigitis, duna, quod illa 
„ asdificat , vos , quantum in vobis eli de- 
M flruitis , cujus Judiciis 8t Conttitutio- 
„ nibus obviare , piane eli HEeretica; pra- 
,, vitatis notam incurrere } cuna fcriptu- 
„ ra dicat , Haereticum effe conftat , 
qui Romana? Eccleli® non concordat. 
Contuttociò M.M. R.R. P.P. rappre- 
fentate Tempre quelle cofe con uno, {pi- 
rico di dolcezza , come c’infegna 1’ Appo- 
ftolo , per timor che la Paflìone allo 
Zelo non fottentri in quello che avete 
da fare : fe puoi non vi riefce di guada- 

gnar nulla , non ottanti tute’ i rifpetti , 
che l’Evangelica prudenza vi fuggerirà , 
decorrete di nuovo alla Chi.efa Roma- 
na , la di cui Autorità può far molto 
più di quel che ha fatto colla prefente 
Goftituzione . Si te non audterit , die 
Ecclefia ; poiché finalmente fe Effa ha 
tardato ad arrenderli alle rapprefentanz 
ze , che da tanto tempo noi facevamo , 
ciò fu per efler ella una favia e pru- 
dente Madre , che non folo vuol pefar 
tutto al pefo del Santuario, e vedere, 
da quale fpirito uno fia animato , ma 
offre ancora tutto il tempo a’ peccato- 
ri per rientrar in fe fteflì , ed a’ fuoi 
Figliuoli ribelli , e di rifentire il cattivo 
flato del loro fviamento, perchè ritorni- 
no pofeia a gettarli nelle di lei braccia, 
come il Figliuol Prodigo. Quella pa- 
rabola tanto celebre del Vangelo fervirà 
di rilpofta a quelli, i quali ammiran- j 
do da una parte il voftro coraggio, e’1 
vollro Zelo nel foftener la purità del 

Cui- 
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Culto nelle Milltoni del Malabar , non 
pofiono a meno di non reftar forprefi, 
vedendo dall’ altra , che in vece di coro- 
nar le voltre fatiche con li elogi tanto 
meritati la $ Sede , fémbra anzi che 
vi confonda co’ Rei , eligendo fenza di- 
ftinzione anche da voi, che promettia- 
te con giuramento , di oflèrvalre quanto 
dalla Bolla vicn ordinato. Quella pa- ^ f g *o 
rabola , dico ^ che racconta Gesù Grillo, idea dell* opera, 
del Padre e del Figliuol Prodigo , “ ^**£5 
rifponde perfettamente a queft’Obbiezio- «atei, 
ne . Quel Padre par che li dimentichi 
d’un Figliuolo ubbidiente , c fotromdTo a 
tute’ i fuoi comandi , e che da tanti anni 
affaticava incorno agP ihtereffi della Cifa 
Paterna , e per aumentarne la gloria : luCi lti v< 4 , 

Ecce tot annit (ervio tilt , & numeratiti 

mandatimi preterivi , & numquam dediti 
m'thi bndum ; intanto clic coire dietro a 
un figliuolo vagabondo , il qual non 
uvea fati’ altro itudio , che di viver 
libertinamente , di diflìpar le foftanze 
lue patrimoniali, e di difonorar la fua 
famiglia co’ fuoi cattivi diporti . Fuor 
di fe per l’allegrezza nel veder un Fi- 
gliuolo, di cui con 'tante lagrime e fo- 
Ipiri avea pianto la perdita, s’ affanna 
il buon Padre a riceverlo , mentre a lui 
ritorna, lo abbraccia, il rialza da 
terra , Io fa veftir delle più pompole 
fue vedi , prepara un gran convinto, 
per fefteggiare un ritorno si inafpet'ta- 
to . Piena di. quello divino Spirito la 
S. Sede in fimil guifa fi porta inverfo 
di voi M,M. R.R. P.P. Certa già della 
' ' * fedel- 

l 

» 
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S- Chiefa altie 
volte ha (fatto 
Giuramenti co- 
me quello della 
picfcnte Bolla. 


i8<S Lettera /Lei P. Norberto Cappuce. 
fedeltà voftra, della voftra fommifiìone, del 
voftro zelo , e della purità della voftra 
Fede , par , che fi {cordi di voi , per 
occuparli tutta a' richiamare , non un folo 
Figliuol Prodigo , ma si, molti Miflio- 
narj , che dalle ftrade della verità e 
deli’ ubbidienza fi fviano in que* Paefi, 
dove fono flati mandati folo per predi- 
car l* una e l’altra . Ma quanto p ; ù re- 
fiftono agli ordini fupremi del Capo del- 
la Chiefa: che gli fpinge e gli follecita 
da sì lungo tempo , tanto maggior cu- 
mulo di collera e di maledizioni fi ti- 
rano addotto . 

Il Giuramento, a predar il quale ob- 
bliga anche voi lenza d'ftinzione la 
Bolla , quantunque abbiate femp r e avu- 
to in orrore la pratica de’ Riti in ettà 
condannati , e non abbiate mai fatto 
niente per l’ addietro di quel eh* ettà 
proibifee oggi con tanta forza ; quello 
Giuramento , dico, non è una novità 
nella Chiefa . Senza andar a’ Secoli più 
lontani , vediamo , che la S. Sede an- 
che di prefente agi fee infieme co’ Ve- 
feovi di Francia , per obbligar a! 
Giuramento ( a ) anche que’, che fono 
i più zelanti dife'fori della Coftituzio- 
ne Vnigtnitus . I Cappuccini, i Geluiti, 

tutr’ 

( a ) Io P ho più volte preflat » quel Giura- 
mento in diverfe Diocefi , nelle quali 
predicavo , anzi ho compoflo alcune Scrit- 
ture , pee indurre a fottometterft alla 
Bolla Unigenitns qua che ricufavane di 
farlo . Voi le avete forfè lette nel? 
Indie . 
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tute’ i Corpi Secolari e Regolari , niuno 
eccettuato , per quanto abbian di zelo 
per quella, fono fottopofti a quello re- 
golamento . Perchè maravigliarli dunque, 
le la S. Sede tiene la raedefima regola 
rifpetto alla Coftituzione fopra i Riti 
IVlalabarici ? Quell* è una Legge uni- 
verse , alla quale tutti debbono fog- 
giacere , e niuno può fottrarfi . 

Voi intanto M.M. R.R. P.P. non la 
mirate come un giogo, che a voi s’im- 
ponga : Jufio non e/i Ltx pofita . Quelt’è 
una grazia fatta a voAra requilizione . 
Se coloro , che la mirano con occhio 
■diverfo , fe ne trovano offelì, e ne de- 
rivano occalìone di lanciar maledizioni 
contro di voi , continuate a benedir 
il Signore ; Alaltdicimur , & Benedici - 
mas ; Se vi perfeguitano, rendete loro 
bene per male : Perfecutionem patimur % 

& fuftinewus ; Se vi oltraggiano , pre- 
gate il Cielo, che gl* illumini : Bla/phe- 
marnur , & obfecramus ; mai non vi 
forca di mente , aver Iddio feelto gli 
Uomini Appoftolici , come vittime de- 
dinatc a morir per la fua gloria : Deus 
not Apofiolos novi/Jinos o/iendit , tamquam 
morti de(linatos . 

Non vi ho fcritto una sì lunga let- 
tera , per darvi il menomo Fallidio : Non 
ut confundam vos bac fcr'tbo ; ma per 
rallegrarmi con vei , per darvi qualche 
ricordo falutare , non come a Figliuoli , 
ma come a Fratelli dilettiflìmì in Gesù 
Crillo , i quali con loro Zelo Appolto- 
lico , e coll’ odore delle loro virtù ge- 
ne- 


ri Giuramento 
predetto è un* 
gitala fatta a* 
Cappuccini . 


Efortitione pa- 
tetica del Padre 

Norberto a Mlf- 

fionarj fitti Cap- 
puccio! . 
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i 83 Lettera del P. Norberto Cappuccino 
nerano giornalmente a Gesù Grillo nuo- 
vi Griftiani: Sed ut Fratres meos cha- 
riffimos monco ; imperciocché per dirvela 
fchietta, talmente mi ha ferito fui vivo 
la piaga generale e profonda , che da 
si lungo tempo rende inutili tutt’ i •ri- 
medi a’ mali della Chiefa dell’ Indie e 
della China , che il piacere di veder 
voi a far tanto bene , non fapeva com- 
penfarmi il difgufto di veder il guafto 
da quella cagionato : ora però mi pare 
che morrò contento , fe mi riefee di 
fentirc , che quell’ ultimo rimedio ab- 
bia perfettamente rifanata una piaga 
tanto inveterata . Di grazia non vi 
feordate di me nelle fatiche vollro Ap- 
poltoliche M k M. R.R. P.P. , e pervade- 
tevi , che , inlìnatantochè il mio dovere 
e la fommilfione mi obbligheranno a llar 
in Corte di Roma , non celierò mai di 
prellarvi tutti g'i ajuti che dipenderanno 
dalla mia debb olezza . Ho l’onor di fa- 
lcarvi tutti con un cuore unito a voi 
co’ più ftretti legami della llima e dell* 
amore, affi tirandovi che fono con pro- 
fondo rifpetto e perfetta divozione. 

Delle PP. Voftre M.M. RR. 

I 

Roma z. Dicembre 1744. 


Vmil. ed Vbbid. Servidore 
F. NORBERTO Cappuc.M'tfs. 
Apponi, e Procura -ecc. 
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dimorato nel? Indie . . fff 

Calunnie Me da'. Cftfeiti contro t/J. 

Norberto in Europa . • , 

Lettera del P rovincial e di T ar ena al p 

Altra del Provinciale [addetto al r. Nor - 

berta a Roma . ■ in 

• Teflimirtianza del Provinciale, Ut Turena 

in favor e del P. Norberto . * VI 

Altra del medefimo Prefetto al Padre 

Norberto . " 

Lettera ' d* un Perfètto antico della.Mtf 1 
pone del? Indie al P. Norberto i 6 9 

Tur? i Provinciali *" rc ‘ 

na hanno ferino quap fe fiefe cofì al P. 

Norberto , . , 7 1 

Che p dichiara in favor del?. Norber- 
to fia di qualunque Stato o condizione , cor- 
te pericolo, come lui , t? e fere da' Gefuiti 

per fez tritato . 7* 

L nemici del P. Norber to tentano dt rd-, 

pirio furtivamente . • 7^ 

II P. Norberto i flato conofeiuto da Juoz 
Superiori Maggiori anche prima e? entrar in 

Religione. _ . 7 J 

Lettera del Prefìtto della Mt fotte al -P, 

s - 
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Norberto prima che fortìfii asili Pro - 

vinciti dì Lorena. ivi 

Del m “de fi di') al mede (imo t 7 6 

Difeorfi tTun Vecchio Miffitnarìo Gefuita 
infervorano il P, Norberto 4 feguir la fua 

vocazione -, 77 

Il P. Norberto dipinto e favorito da' 
Gesuiti di Vjnelicéert prima dell' Grazi on 

funebre . : 7* 

Lettera del ‘Provinciale di Lorena al 
Padre Norberto t prima eh * egli partijji dal- 
la Provincia . y p 

Del medefimo al medefimo „ ivi 

Lettera dtj P. Pittore Provinciale di Lo - 
rena al P. Norberto . • 80 

Del me de fimo al medefimo. ivi 

Lettera del P. Antonio vecchio Provine 
reale de * Cappuccini di Lorena al P. Nor- 
berto. 81 

Del medefimo al medefimo . 82 

Lettera del P. Nìcolao Provinciale di 

Lorena al Padre Norherto . ivi 

' • Del medefimo al medefimo , ’ 

Del medefimo al medefimo. ivi 

Tutt' i Provinciali di Lorena partano in 
favore del P. Norberto , ivi 

Milanterie de ’ Gefuiti contro U P. Nor- 
berto . | 84 

Il P. Grufino Definitor Generale fa fiima 
del P. Norberto . 8$ 

Lettera del P. Giurino Definitor Gene- 
rale al P. Norberto , ivi 

• Del medefimo al medefimo. 86 

Elogio del P. Sigi/ mondo da Ferrara Pro- 
curator Generale de* Cappuccini . . 87 

Elogio di Monfignor Barberini prima 

N 3 Ge- ' 
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Cenerài de* Cappuccini , poi Arcìvefcové 
di Ferrara . ivi 

// P. Norberto corrifponde col detto Mòn- 
f gnor Barberini t 88 

Lettera del Reverendiftmo P. procura* 
tare Generale de* Cappuccini a * Miffionarf 
del fuo Ordine * 89 

Lettera di Monfignor Barberini [addetto 

ài P. Norberto » 9% 

Preghiere del Padre Norberto al Provi fi- 

tatore . p4 

Il P. Norberto fpoglìato di tutti gli a juti 
hi terra , non può ora pià riecorrer che 
al Cielo . 96 

Sentimenti Crifiiani del P. Norberto Iter- 

fi i futi nemici\ 

Il P. Norberto prega il Provifitatoredi 
non obbligarlo a pale fargli il fuo nafcon • 
diglio t 98 

PREFAZIONE DELL* EDITORE » 99 

Grave ingiuria fatta da * Gefuiti al Som- 

mo Pontefice Benedetto Xiy. idi 

Il P. Norberto non ha votato comunicar 
ntppur al Provìfitatote tutt* ì documenti 
a fi favorevoli % che aveva > tòt 

BREFE DI BENEDETTO Xlfc al P. 
Norberto * col quale gii notifica d* aver 
ricevuto e cominciato a leggere te Atemo rie 
lfloricbe , e dice di voler fi accingere Cubito 
dopo la lettura di quelle a rimediare a* 
mali in effe contenuti . loj 

Lettera Ccritta al P. Norberto da Mon- 
fignor Angelo Ar felli Cameriere fegreto , e 
Segretario Pome fico di ina Santità , per 
àrdine di ejfit, - io<fr 

Lettera di Monfignor di Sclfonct Ne fica - 
io di 
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i/o di Mar figlia , Cefi/ha per P addietro , 
al P. N orierto . IOJ 

- Ubbidienza data dal Procuratore Ce- 
ntrale de ’ Cappuccini al Padre Norberto , 
nella di lui partenza da Roma , io<S 
Lettera di Configlio del Revetendi/fim» 
Padre Predicatore del S. ''Palazzo al Padre 


Norbertò. 

IO* 

ALTRA PREFAZIONE DELL * EDITORE 

AL LETTORE. 

)ó8 

Traofunto dtll* Apologià del P. 

Nerber- 

io circa il yen. Brino . 

top 

. il P-. Norberto acculato a torto di Gian- 

fenifmo . 

Ilo 

1 Gianfenifli di Francia fi larntneana 

nelle loro Cazze! tt delP. Norberto,, ni 

Dalla qual cofa fi deve inferire non ef- 

fere il P. Norberto Cianfenifta . 

Hi 

Rijpafia a chi biafma di troppo 

acre lo 

flile del P. Norberto . 

ivi 

Titoli dati dai Papa a * Mifftonarf rim 

belli . 

ivi 

ÀPOLOGÌÀ . Con cui vìen provato . nulla 

effere dì contrario * nelle ' Memorie 

Stori • 

thè * t al Decreto , che permette il veni • 

re alla dificufpone del dùbbio / òpra 

il Mar- 

Uria , e la cagione del Martirio -, 

del K 

Padre Giovanni di Fritto Milionario Gè- 

finita* 

il? 

Motivo di fcrivere P Apologia * 

li 5 

Al P. Norberto non era noto il Decreto 

fiopra ìl y. P. Fritto mentre ficriveva le 

Mem. J(l. 

ivi 

Si ne ave [fé avuto notizia, P avrebbe rif - 

pittato , fojltnute , e difeso. 

} x 7 
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Ufficio dell* Sede Apoflolica (t è Pefatnì- 
n*r le Cauft de' Martiri . 118 - 

Quand* anche il V. P. Britto foffe c*no - 
nizza/o , i Riti Cbir.cfi e Maialatici erro- 
nei farebbero condannati . ivi 

Dal . non avere il P. Dot berta parlato 
del Decreto fi compreade , non averne egli 

avuto notizia . H 9 

. Poche copie del Decreto fi fono fparfe 
od « ora rari (fimo . no 

Protifa del P. Norberto nella Prefazio- 
ne delle Mera. Jfl. da buòno t e prudente 

Cattolico. : , ' ■ m 

Efpreffioni del P, Norberto intorno al 
Ven. P. Britto come meramente ifloriebe 
non offendono punto il Decreto , lai 

Monfìgnor di Claudiopoli avvifa la Sa - 
cra Congregazione t che il P. Britto ha 
offèrvati i Riti Malabarici , ita 

Il Cardinal di Tournon ricufa di far 
»»* Informazione autentica della morte 
del P. Britto t per aver egli praticalo i 

Riti proibiti. la? 

Non fi è mai parlato nell* Indie del 
Martirio del P. Britto prima che fe ne 

promoveffè la Canonizzazione . ivi 

' Parole del me defimo Vefcovo di Clate- 
diopoli in un ’ altra lettera alla Sacra Con- 
gregazione . 1x4 

Altro fquarcio delle Memorie ifloriebe 
riportato . ivi 

Squarcio di lettera del P. Tommafo Cu- 
flode delle Miffionì al Rcverendiffimo P. 

Cenerate » . 

Il P, B r itto ha tifato l* ab ito da Bram - 
inone , ivi 

♦ Falffi 
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Falfi miracoli attribuiti di P. Sritto da' 
PP. della Compagnia . 

Altra del me de fimo di nude fato 1x8 
La yitd dell ’ Idolo Brachmana i fiata 
tradotta dalla Àfalabarica nella Portoghese 
favella del P. Sritto . * i y * 

Articolo diurna lettera del P. Ippolito 
Mtffianario Cappuccino al Defpnitor Gene- 
rale dell* Ordine . \ 

Ritratto del P. Voltili in Abito Bram- 
atane. . v. . . 

P erchò il [addetto Vadre vefiifle l’Abito 
da Brammane al dir del P. Brillo. ivi 
I foli Gefmiti panno provare , come (i 
pofla fantificare il P. Sfitto , uniformato fi 
agli ufi e vefiiti de’ Br ammani . kj9 

Velie memorie liriche non fi fece 

menzione del P. Sfitto , fe non prima dei t 

Decreto. x *1* 

Non fi può dire , che il P. Vorberto fi 
fia oppoflo al Decreto , quantunque abbia 
efpofie le riferite cofe . tyl 

Detto di S. Agofiino intorno a’ Mar- 
tiri. *5* 

Detto d* Innocenzo iti» intorno a’ Alar- 


ti Marti tio cancella tutt ' i peccati p af- 
fati • f . •. i ♦. * ^ 

Opere del Regnante Pontefice dimoflrano^ 

qual fia il vero Martirio . ■ • 

. Miffionarj Cappuccini fanno il lor dove- 
re , rapprtfentando alla S. Sede quel che 
fi dice nelP Indie del P. Bàtto. *34 
Dovere di quelli , che promovono > la 
Caufa della Canonizzazione del P. Bàtto * 
di inoltrare , (he gli ■ inconvenienti al- 
lega- • 
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legati non fono por nino conto da te- 

merfi. .ivi 

■ Facilità di trovar falfi Tefiimonj nel Maia- 
lar eppó fia ài Decreto del Cardinal di Tour - 
ma dd Gefniti. ijf 

; Molivi f pt' quali PArcivtfcovo di FÌenna 
noti a m mife Tefiimonj Gtfuiti nella confa 
del B. Gioì Francefco Regi * , 1 3 6 

Mon fignor di Claudi opoli e i Miffioharj Cqp - 
fuceint pet Zelo e non per di/prezzo han- 
no riferito contro il P. Britto k ivi 

‘ Carole dì S. Francefco di Sales fopra 
fucili che tacciono i difetti de * Santi . x\j 
Opinione {òpra di ciò di Melchior Cano à 
confermata coll* tj empio degli Evahge- 

li/li . Ivi 

Non fi pur impedire che pendente Caufà 
non fi rapprefentino alla S. Sede molte 
cpfe per giufli motivi . 13$ 

p ÈCR EtVM MELIAPVREN> 
Btaftficatìonis & Cqnenizationis Venerali Hi 
Servì Dei Joannis de Britto j Societatii jefu 
Sacerdoti! ■. 1^9 

Andamenti de' Gefniti fanno giuflamente 
fofpettare , che promovono là confa per loro 
privati fini , 144 

Pifpofizioni del P. Norherto a ridurfi 
quando fio convinto d* aver alterata là ve- 
rità nella fua Storia . 143 

Il falfq zelo tofio 0 tardi fi tradifeè 

da per fe • Ì44 

Giufli motivi pt' quali # Cappuccini fi 
fino fepirati in Dtvinis da * Gefniti. 14 f 
Rifpofia del P. Norherto a un Perfenag- 
gip d'alea sfera concernente le dicerie fparfe 
centro le Mcm. /fi. . 146 

: Va . 
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Gefuira dice , <•&? »<?» avrebbe mai 

cercata rii andare atte Miffioni dell' Indie 
Orientali t fe aveffè creduta di trovar quei 
elee ba trovato . i+f 

Titoli ignom'miofi dati dalla Coflituzione 
Ex qua fingulari a * Miffionarj Ribelli. 148 
Fiducia del P. Norberto in S. Santità. 1 5 1 
Lettera del Keverendifftmo P. Procurator 
Generale d* P.P. Cuflode e Mifftonarj Cap- 
puccini delle Cofle del Maialar in occafiene 
di mandar loro la Bolla Onaium Solli- 
citudintonu. 

LETTE RA DEL F. NORBERTO 
Sopra la nuova Coflituzione Omnium fol- 
iicitudinum , intimata dalla Santità di 
Noflro Signore BENEDETTO XIV. felice- 
mente regnante , intorno a ' Riti Ma- 
/abarici k t6i 

il P. Norberto awifa i Miffìonarj dei 
lualabar della Coflituzione ecc’ ' 165 

Lo fa per comande Superiore. ivi 

Compendio della Storia de * Riti Ma- 

labarici. *<?4 

I Gefuitì gli permettono appena giunti, ivi 
TCappuccinifcrivono al Sommo Pontefice 
< de' Riti tolerati da' Gefuiti . 16$ 

Risolvono di mandar a Roma un Mif- 

fionario , iv» 

Mi (pone ed arrivo del Legato dppofl olito 
in Pondicbert . 

Formati i procefft t il Legato pubblica il 
fèto Decreto , che vien confermato a Roma 
e fempre trajgredito da' Gè fatti , ivi 

Monfìgnor dì fp/delou fi Jepara iù Divi- 
BÌS da' Gcfniti t ' 

Gli /comunica , ed ejp tentano per tutt' 

> metti 
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i mezzi di vendicar fi . ,<5S 

demente XII. afolta le doglianze de' 
Cappuccini intorno all' Ofiin»zione de * 

Gefuiti . * v * ■ 

Per ridar al dovere i Gefuiti modera il 
Decreto del Cardinal ai Tournon < ivi 
_ / Gefuiti promettono (olennemente di 
ofiérvare il Decreto moderato , poi -fubito 
mancano di parola . l °9 

• Clemente XI I. Conferma tutto il gid 

fatto. ivl 

Appetì 4 giunto in Ronts il P. 'Sorbetto 

riceve lettere di poco buone nuove da' Mi f- 
fionarj Cappuccini. Y .. . > ; 

• Il Pi Norberto rapprefenta al Vapa a 
viva voce lo fiato miserabile delle Mijfioni 
del Malabar . 

piene da molti follecitato di comporre 
e l lampare le Meni. t(l. , l 7 1 

Le (lampe tu Lùcca còlle folite appro-^ 
vazionì . . . irl 

Tre mefi dopo la pubblicazione delle 
Mem. 1(1. vien pubblicata la Bolla Omaium 
follicitudinum. . . *7* 

Giubbilo del P. Norberto per la mento- 
vata Bolla , e premura di farla avere a ' 
fuoi Miffionarj . ..... • -}7% 

Efori a zinne piena di Zelo e di fiducia a' 
Mijfionarj nominati . m 

S. Bernardo (ofiiene l* eterna (labilità, della 

Cbìefa . *74 

• il Mondo pub fj (fere talvolta ingannato , 

ma non la Sede Appoflotica . ivi 

Tefiìmonio di S. Gregorio Magno , che 
prova /’ infallibilità della Chiefa Ro- 
mana . j; ,v * 

, ' * Ttfii- 
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Teflimonio dì Leone IX. che prova l* iflefi 

f* co f *- - \ , . / , >75 

Le Canoniche Sanzioni ordinino , che 
Alla infallibilità della Cbiefa fi rimettano 
le principali di lei Caufe , ivj 

Monfignor Boffùet fofliene , e fière imman- 
cabile , ficcome la fucccffione di Pietro , 
Copi P infallibilità né* di lui Succefiòri . ivi 
Carlo il Calvo ordina a ’ fuoi Sudditi di 
ricooofcer la Chi e fa Romana come Capo 
di tutte le Cbiefe , e di ubbidir a tuli * i 
Decreti ai lei , 17$ 

ffprcfiìoni rifpettofifiime dì Luigi XI. a 
P io lt. ivi 

Luigi XII. vuole che per ifcandalo 0 
feifma fi debba feguir l'Autorità del Papa. 177 
il Clero Gallicano dichiara , che i fuoi 
privilegi non if minai fono l' Autorità Pon- 
tificia^ ' • 1 _ m 

1 Cappuccini hanno fcrnprt tfattifiima - 
, mente ubbidito alla S. Sede . 179 

Documenta fu ’ quali fono fondate le 
Mem. Jfl. ivi 

Le Autorità foprallegate non fi ponno 
Applicare a \ Miffionarj Cappuccini . 179 

Fervorofa efòrtazione a ’ Miffionarj ri- 
belli . x8o 

S. Bernardo efalta a ’ Mtlanefi l* Auto- 
rità della Sede Appoflolica , 18 1 

Iyon Carnotenfe dichiara Eretico chi fi 
Oppone alla Cbiefa Romana, • 1 83 

Rapprefèntanze a * Miffionarj dif ubbi- 
dienti da farfi con dolcezza , e (e non 
fanno frutto t doverfi far nuovo riccorfo 
alla S. Sede. ‘ 184 

Parabola del Ftgliuol prodigo idea dell * 
'■ 9Ète 


«otf 

nptrut» ddlU i S, St de verjo i Jlfijfion4rf 

tutti , 18$ 

S, Cbiefn ukr? volte ba tfitto Giura - 
menti come quello dell* pr ge nte Bo ll a. *8 4 
it Giuramento predato è unti grazi* 
fétta 4’ Cuppuccini . 187 

Efarfuzione patetica dei P, Norberto A 
mfltQUéui fitoi Componi, jvT 
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